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EMINENTISSIMO 

• E REVERENDISSIMO SIGNORE 
FADRON COLENDISSIMO. 





!^ A Geometria» che ne* fuoiprincìpìjhaucu a per oggetto meniànu 
bile lalbb Terra» venne in progredòdi tempo ad luansarfitamo» 

che non contenta della Tem> abbracciò co*luoi Imiiii tutto l'Vni* 
uerfo vifìbile : e lìcndcndofì a cò^ loncàniflimc d iita vifta noftra » 
col voler mifi rare infìno le Stelle; ha nondimeno lefbe protici» 
tanto certe, che vi fù chi di(Tc,le ngioni geonictricne non lolo pcr- 
iuadcrc, ma sferzar ancora l'intelletto a concederle, Quindi è nato 
che Huomini in/ìgni nelle Matematiche ii ibno iforasati d'tiJuftrataueib fetenza eoa 
tìobih ètiche d clplicatjoni, e con nuouieipetknenti, aiutando fa qttefbcnodo la^ 





praaca 

tanto applaulò ; che due inripreflìoni ben copiofe» che fc ne Cono fatte, cfTcndogii 
mancate , me conuenuto farne la terza ; e con mia buona fortuna » daodomifi in tal 
maniera campo, con dedicarla a Voftra Eminenzai di moftrar'al mondo la diuotiono * 
che le profedb # M'hi Voflra Eminenza in ogni occafione dato faggio delia benigniti 
faa: dato aniitioa profeguir le mie fittiche fenili cdl'aflUiuitA icdlft tnrceCÙL» 
ic ing^ittii*yirtù propirieildkCinincnxa Voftta^obligaioi pregiafflU dliaiaer'adiÉii 
nella fiia gtatia. Onde > ficome da tanti cccéifi dliumamrà vengo animato adoA«< 
rirle giiefta tenue dimofiratione della dioodoo mia ; cosi humilmente la fupptico a voW 
lerla gradire : nel qual gradimento riconofcerò il (olito effètto della benignità di Vo» ^ 
eira Eminefixa; alU ^uAtibaiao fiuciciitCBiBnttkfaqt Vtfki • Di Bjooul li*ii»d*Ot^.^ 
tobrei4tf7« 

DiVoftraEoùncnza t?\S^ - ^r >^ * 
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DELLiV PRIMA TAVOLA, 




IN qucft^ pnm^ TauoU hi pofto^ l'A^cpre alcuni difègni dVn guarnì- \ 
memo, d'v9Q ftuccio , cioè varieTorà di com^afl^, righe, archipendolf, . 
fiennc^kUlim > port^lapisj. cokelIitiQ, ò uglia pei^ne , pondrolo , ò fii- 
lecio dai^nMr^ne per lineai^ u\ linee bianche , cioè fenza inchioftto , ootu 
vna Uciaia 9 la quale hauepdo yn cagìk» ^omk di va |^tq feruè per raccon- 
ciare la penna, ò tiralinee, e per racconciare lepOQce aìli compaiiì. Olerei - 
quefto vi (tanno ancora doi compalfi , commocfi , e neccflàrij per Bombar-* 
dicci, l'vno da pigliare la sboccatura del pezzo, e ralcro per imbracciare le 
palle de'cannoni , kqoado il biTogno delle loro grandezze , e finalmente an- 
cor^yna iqaadraiq dilèg^ , ja quale ei&Qdo Ihodaca ^ l'angolo rec- 
ìq ^ e odia fiiOdanira lì puà apooaifiiodariii-vft*ikdice coti ceni 
«tlinefi « fi qtnUl^éfiQiic'bitoiiper p^^ 

angoli efterìori , & infori^fioelic Ctcti, si copuò 
0i0ke voice <iò auuiene , mentre ù defidera ha* ^ 

ttcrclapianca di quelle. Sta anco lineato Jq . iy^eruAn'(nuL* 
iquadro , il quale icruc per li mifu- 1/ QjiMÒfàh^ 

faton di terreni , &U* /qu:idr«.ho ^ Ckfto^cMta, 
Geon,crrico.eoa.moao ^/^/.^Ì^ÌÌ^Ì- ^Z^" 

o vii onhi B C ^avÀ J'm : 



^ /— j ^ ^ ^ » jtrandezza, (i potranno mettere 
. >^ -'Amj guaina,roaro, . 



perilrnirurare 
dlftao?()« 

profóndicà» ^ylonghczze^ Uguali pezzi ^ 

• quando iranno fabricati d'honetta / ^-'^/'.V . 

* ■ i«v9 j)C éavA i' omciìyiK- 



guaina, 
ò lluccio , come 
hò detto . 





0^ fgtkh»)» . 





tj^fi. ^ vi' Sviano tV^f^./ 

ce-)?/»' 



r AVOLA s 

12^ quefta feconda tauolafiaao pofte trenu dif* 
finitioni» per le quali ne(pl^ca,chc colà fìanoli 
primi eleméti deiJa Gcometria^cioc puri, lince 
angolijflc loro fpetic.Onde commciadadalijrw 
to come primo principio delU quantità confinua>5c 
lèguendoaUa linea corner prìm a quStità Ge<^metr^ 
c;i>ò continua,& finalmente procedendo alli angoli, 
come primexverationicauiate dalle linecfi veggo- 
no tutte le talk conbelliflimo crdtx^dif^pft^.i il 
che chiaro nella medefima tauola il tutto ttefplic%y 
DEL P V N T O. 
Diceii a punto efier primo principio della quali- 
tà Qontipta perche eih f/Bitoi frìaàpioj^ line del- 
la lineM^q^ linea è priiBQ principio di détta qùa- 
Tìtà continua» & perche i princìpi} oucro fini dellaj 
linea fono due eilrenii > gli quali eilrcjni, non fono 
quantità» perconfeqaente ddiibtaino advaque dire^ 
che il detto punto anch'elTo» non (ìa quatità^mài iblq 
principio I e fine di alcuna quantlti , cioè linealo , 
adunque diremo il punto e.fler quello, il qual^ no^ 
-hà quantità mà che greft|eii4 .della^ 

- .quantità lineale,come di Topra hò detto • 

E poi d'auuertirc , che il punto denota gl eftremi 
. delle quantità lineali i perche nella ^pf;jdpcie > glj 

- efteenù ftin-linee^ gUdIffmt delU corpi ^ooji* 
i'perficie , come à fuoi luoghi farò chiaro. . . . 

■ ? DELLA LINEA , E SVE SPECI^. 

Le quantità nella Geometria fono 3.cioè>15ghei- 
zatlarghma^&^rofoodità» lunghezza s'attribulfce 

♦ alla linea^lalonghczza) e larghez?a infieme>s'attri- 
; buiiceallafopcrncic^ le tre quantità v^ite> s attri^- 
« boiftono al corpo , dicendo^ il cetlH^cfler ^ucUc^ 

che hà tre mifure » cioè lungo i largo» cprolondp. 
• La prima delle dette quatità c la lif\ea^cioè la lop;hcz 
aa,la quale per potcrii defcriuere in varij modi^cio^ 

* p^pérìttth'Sc per obliquo^iffiniremp prima la fic^ 
>. laiSeipoi la Curua, & le fpecie dell^na & dell altra f 

La retta linea adunq;airemo efTer quella^la quale 
c la piUhrque che ddcriuec iì po^alrà dui pQtiilclii^ 
au-èiiilla tiQol* peirk hoea k^f^ U<4m pCitì AB> 
-''ftqoeftadibib «Schiara al fcnfo-mà la line^obli- 
qua, ò torta diremo eflcr quella, che ft.\ porta frà li 
S puuti BC > òc d^ quelle ne potrebliono^ urare infi- 

pud tirare più di vna Retta t . 
In quello quarto effempio. , fi inanifefla frà li ti c-» 

4 punti DEG> eflcr ddcrina vttA loghezaa parte rctti^» 
&piùrtec«nia« la qAiilla«M«ra (i potrebbe qiiaH 
dir mifta , come l'Autore la dcfcriue . 

In quello quinto eflempioj è manifeftp come che 

5 il giro del Cerchio fi pofla dimandar lipea circola- 
re , òaltramcnte ctrcoilferen2!a.> ò. giro» ò periferia . 

6 In quella fi diffinifce il girodeU'oualfl detto Ehpfc. 

7 Per la fcttinia, fi diffihilce lelinee lpijfali»ouer94e- 
icrinc i lumaca; Quelle linee Topo dèrcrittpiad imir 
tatìQoe delli Cerchi j> òs^itdlKcritte dalfoleperil 

• moto del primo mobile,frà l'vno 3c l'altro tropico 
nella sfera ,perciochc mentit ei corre fottq j'ecli^'ea 
grado per gradoicioè i^ado )af>gni)4'boj3et^P 
it94lioniiiidl';Éidare dalNa,trQPic^aU'a)trpke£(b 
|iijÉMittQhite.volg€doift|9»r^%iec«^ «ino per ai 



E C O N U A . ^ 
tra viai^à ch'il fole defcriua detti circoli 6 sfcrcCi?]^ - 
mali piaoa,percìiefiprefìipponedefcritta fopra la pia 
narupcr{ìciC;in fine della quale fono gli dm puti \ g 
_ Similmente per 1 ottaua difiìiuriojiei non contento 
di pitti li fopra.notati cfsépiypcr maggior fodislattio- 
d^Uoihidtoro^poDC ancora vn altro difegno d'vna 
linci curila chiamandola tortnofa , per efT.r mol o 
dificrcnte dj ^tf faina delle foprad«ttc > gli fini dplla 
quale dinota elfo Autore per h'idui punti B F. 
, . Per l i nona figura » cid^nota qualmente frà li dui ^ 
punti II, G, (ipolFano dglcriude iiinnitc Iince,màcliL' 
noad.4inen9iquelia che è retta., c U più breue di tutte 
r^ltre, né frà dui pmitii elTer poilìbiie dQfcriuerfi pl& 
d'vpà linea rctt;^ iQà ^\ bene molte curue . ò<^que. 
Poffono da detti punti H,Gi vlciic nondimeno mol- 
te im^e rette » ^ curue »<otiije li dimpftra, mà perciò 
quelle che fàrantio oblique , ancorche^nifaiio nel-, 
li puti H, G xViOìx faranno vguali alla retta H , Q , & 
l'altre rette anderebbono per alrro vci fo , & non per 
il dritto G) H., con\c è mani.i'edo per le lince H, li & 
1> G» aeanco per le linee^HK» StiQilL . 

Nella decima figura ci dimoftra l'Autore, qual (iato 
l'ordine delle linee dcfcrittc iopi a li Cilindri, ò Colo- 
ne circolari) ad imitatione deirhqrologi; da fole,clìc 
ibpra co:;! f^jtti corpi fi fogliono fat^ricareà quali mo- 
rirà riiore ncHiden'o modo.comc tano quelli»che fi fo 
glionodelcriuere nelle quattro faccic d alcuna torre 
pofta con le pafetiglle quattro principali parti del 
B^do,cioè Scttentrionc,Auflro,Oriente,& Decidete. 

.Chianianco l'Autore ncll vndecima Se. duodecima 
figura , le linee dcU^Otte attorco le piramidi^ Spirali 
ejfuatei à difiersn^ delle piane tortuoièiìl che a per 
i^ijiìliptcio^beìciualmcte le dette linee fpirali non 
fi pqnQ defori uerc fopra la fuperficie piana,n;iu che ili 
o.ecdIari9 JUiten«i«fk dcf^àttq fopra cosi fatti ^orpi . 
* >r,:;.r.-. As^iCr -.ìStn^I. Q N T^A.- " 
v|,|iaiierchbeÌiMMià*IV|tore*come cofe à lui notiilì. 
me, mettere in qucfta prima tauola dcUc diffinitioni, 
jQi>ltc altre rp(;tie di Àinef» oltre alle fopradette>come 
ItteiahìCioè quellfi^hectitondano le figure piane di 
termini retti^diagonaliicome qqelleiche vanno retta* 
méte d'angolo ad angolo delle figure reitilinee,diui- 
deadoleMi trianguiiiI^ametrait,comc quelie>che ^r 
tono gU cerchìj indine parti vguali;paflando«enamf- 
te per il centro di quelli, TrauerfahìCome quelle che 
pafTando rettamente à trauerfo di alcuna figurarne ra- 
gliano vna incertapnjttcdi e0a. Qrizdtaliiconie queir 
^.elKpartendofi daUab«|^dìdemcofa,s'cdendono 
per il piano della terrajandando equldiftanti alla fii« . 
perficie piana di quella . Paralellciò equidillanti,co- 
me quelle* che partendoti da4uipuAtii6( andando in 
longo per vn medii)fijno vQféb^£iM>rempre frà di lo- 
ro in vgual diftanjcijò fianorctte,à curue-Perpédico- 
lari,come quelle che cadendo da qualche piito fopra 
.alcuna cofaicauIiyiQ angoli pari fopra queila.yifuali> 
come quelleicftctftll'ocqhio àqnalche punto s*jniiùi* 
no.RadicaIi,comc quelle, che forgono d'alcun corpo 
iuminofot&fi dilatano per varie parti nelli (?^pi on»> 
brofi>à guifa delli lagei dei$tìle>cl)e yfcendooaquel- 
lo,pQr la fuperfìci*49ll terra fi ff^utosaSiiniliiiente 
fiailB »4 tcrmimmwiiCfiidle » che piatendoti dsu 

A a vn 
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TAVOLA 
Vti puntò/ iinno à fiiiire in vn'altro punto.Senza ter- 
tninijcome queltejChepartédt^ d'akun punto giran- 

* do tortuo&métc vengono à fornire neirifteiTo ponto 
ò come fono le lince di pofitionc.pcr la cognitiono 
delle quali fi viene à lucc,e notitia di altre Imec. C6- 
t muoiicome quel le,che pofte in alcu luogo,iiefttofio di 
terdiine à due fuperfìcie^ò più à vn tratto.£leuatCiCO- 
iiie quelle che ftando diritte fopra la fuperficie , cau- 
lano angolijò parijò diuerfi fopra qiteUa.A iiuelloico 

" me quelle linee,cbeÌèBOC^nÌGUftantiaU'I]ori»wie » 
cioè alla fupcrfìcie della terra, Se (ìmiloieiite altre in» 
finite linee accidentalmente pofie,& dcfcritte fecon- 
do l'occafioniipcr via delle quali il fiudiofu più facil. 
nente poteflb uitcndcre>n5 folo le cofe che feguono^ 
mi ancor haucr notitia di altre molto maggiori, il 
che fc egli non hà fattoiforfi che era fua inteutionedi 
voler elplicare còme io taorafaccioi S^fènz'altre figu. 
re;òvcfO perche nell'opera , fi hauedèro à trouare in 
% arij luoghi già fatte, & cfpUcate fecondo le occafìo 
ni delle propofitioni, & fecondo l'orduie delle figure. 

Mora hanendo dilEnita la linea t e fne fpetie , nkà 
che fi diflfìnifcano le prime caufe > cauùte dalle fini- 
plici operationi di detta linea , ò curua, d rettanicntc 
dcfcntta > & perclie le più fimpUci operationi cauiate 
daìlc linee Iòno gl^i goli , perciò in efià tagéAna^ 
tanola fi dimofira qual fia quella cofii , chciichianii 
angelo, 8c di quante fpetie fiano gli angoli . 

Mà pritua dobbiamo fapcreiche nè c5 vna linea ret 
ta nè meno cOvna curua fòla» n5 fi può fbrtnarel'tn. 
golo » mà che è ncceflario formarlo con due lineo > 

1 xio^;<i con due lince reiterò vero con vna retta,& vna 
cui ua, le quali fi tocchino infiemc nella eilremiià, 
ò vero che a^nteHbchinolVaa c6 fialtnail datt fi Tede 
per le linee AjC* che per non li congiongcre in punto 
B.nou caufano angolo » Mi oltre à quefto ne leguc-» 

' che quando effe in punto BSi congiongellèro>nuncoi 
fàremn'angoloijpoiche^è neceflario>c)ie pe» é» fàiK 
go'oiqucl!e vadano per varia ftrada)& nSpervnmé- 
delimo veribicome eilè fanno. Aduque l'Angolo farà 
queilo^che faràdefcrikfoda dae linee,metre che toc- 

]4candofi, habbiano rapplicatiooe per varia parte 

1 fme nella 1 4. fìjjti ra fi manifefta in ella, feconda tauola. 

Oliamafi poi gl angoli cò varij nomi perche quelli 
i6che fono emfeti da linee rette ù dicono rettilinei, ef- 
lyflndo che tutti gli angoli defcritti daIlcÌkieB»G A", 
i^'BA; BC, AC,& anco dalle BC, DC, come per le tre 
figure» cioè decima fefia » decima fetiiina, & decima 
ottana, fi può vedcfe^he ibiK» tatti angoli lettHind , 
I9& quelloiche è defcritto dalle linee Curue,come le li- 
nee HIK. della figura decimanona, causldo l'angolo 
xo 1> in punto I>fì Chiama angolo curuiltneo • mà neila^ 
«vigiftéifigma fldiàliiara4]ttBl fia raofolomjfio , 
doè defcritto da vna linea retta,& vna cnrua>il quale 
in due modi fi può formare > cioè come monftrano 

2 ile hnee RLM, ò vero come fi vede per le linee AF> 
FGii'VBO&raltw dei quali »nyflo fi chiama. < / 

2» Nella xs. figura , fi chiama l'angolo defcritto dal- 
le curue linee in tal modo lunare » ò corniculare.forfi 
ad imiuttone delle corna defcritte dal xaggio del So- 
i^^ìe ndlaLana>mentre ''^'p^ì^^^vnA^nédfkii al- 
^oBOoandcfidalSoleiftamifBif^giiieUapm^ 



seconda: 

pcriore recando fcura nella inferiore ' cioè ver/o li 
noftr 'occhio , di maiuera» che guardandola noi pei 
Icindò» ftando dia ancora per alquanti gra^Ioma- 
na dal Sole» vediamo in effa folo certa poca parte del 
detto lume ) qual lume à noi ci pare eflcr coiì comi- 
cuiare per ri fpetto della sfericità dei pianeta . 

Nella vigefimaterza , fi diffiniice ancora qual fia^a. 
l'angolo folido , il qual fi manifefta per le linee CB, 
& BD, le quali nei punto defcriuono l'angolo cosi 
detto» per efier fatto» Se confiderato nel folido corpo, 
gli termini del quale fi>no le fuperficie terminale da 
eflfc linee , che formano gl 'angoli . 

Nella vigefimaquarta > ftanno defcritti gtiangolÌ24 
sferali , ^li quali da linee curue fopra li corpi sferici 
folio deicrittì , come è manifef^o per efla figura,feffi 
ad imitatione degli angoli caufati dalli cerchi mag- 
giori & minori defcritti nella sfera del mondo , gli 
quali interfecanjlefi ]*vtt Taltrojcani^ angoli^ft t»- 
li angoli fono detti sferali» per efier defciitts nella fu- 
perficie connefla , à concaua di det» sfera , come hò 
detto « de'quali alcuni fono retti > come quelli » che 
ibno cauiàd dal Meridiano con l'Oriaonte , coal* 
rBqnfaioBaale, con gli Tropici» & con lì cerchi, Ar^ 
tiéo, èc Antartico; 8c altri fono otmfi. & acuti, come 
quelli > che fono defcritti dalle interiècatiom del Zo- 
dìaco con l*EqttbiottÌale> 8e con rorUmotc, gli quali 
angoli fi dicono ancora folidi per elfcr defcritti fopnt 
il globo detto , cioè rotondo folido , & sferico . 

Per la vigefima quinta figura , fi fà ancora manifc-x $ 
fio l'angolo radiale^ òtdrtillaeo, qnafiàfimilitttdine 
déirinfiammato raggio della Cometa, la quale nella 
terza regione dell aria fi fuol generare moArandofi i 
noi con raggio cosi curuato , fiefo . 

Ponefi ancora nella vigefima fefta figura vn'aijtgoloafi 
caufato da due linee rette,le quali ftianopci-pcndico- 
larmente l'vna fopra l'altra» chiamandolo angolo 
rètto , il qnale è defcritto da due linee rètte à guifa 1 
deirarchipeudolo delli nuiratori , Col quale effi lo , 
flrade , i fondamenti , pauimenti , & ogni altra cofa 
neceilaria pongono in piano» cioè fanno cquidiftaati 
airOrisònte » H che per la DC, cadendo>ibpra la AB» 
fi f^iltuttodùaro. 

11 contrario pòi fegue nell'cfrempio per le FG 
DE, perche non effendo D£.>rcrtamente fopra FG»gli 
angoli non Ìbno vgnali 9 nà il maggiore n dirif otm* 
fo , & il minore acuto , onde l'angolo DEG tfidtfi 
Otmfo , & l'angolo DEF , acuto . 

^Nella vigefima ottaua « «Se vigefima nona > fi vederi 
ancora » che li angoli F6I* fie FGH » non iono retti >ai 
quantunque le linee , che fopraflanno , cadano retta- 
mente , il che ciò auuiene perche le Orizontalinon^ 
fono appunto equidiflanti all'Orizonte . 

In oltre venendogli trentefima,& vltima diffini>} 
tionc pofla in detta tauola, fi vede che defcriucudo il 
cerchio BDA,& la retta CA, la quale lo tocca in pun- 
to A, tal toccamento effer quello che dcfcriuc l'ango- 
lo della c5tingéza, il quale per effer finiikaUVuigalo 
AFG / detto dalle due lince della figura xx.damcdr 
fopra dichiarata, lenza altra replica^ in quefto luogo , 
non dirò altro » noondo che qnefti fboo gli più acu- 
ti di tatti ^'UonioitiSgoUidieddaniieie fi pofTano. 

TA* 
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DELLA TERZA TAVOLA. 




POìcfiiè^lblim, «è degli angoli hò 
deccolgoaittoaOadichiaracione dell' i 
angoli fi araarcenena^fta bora à ragio- 
nare delle iuperficie , flcchecoCàliafu- 
perfide -, Onde dico la fupcrficie non^ 
eflcr altro, che la longhczza , e larghez- 
za, onero chela fupcrficic eia propria 
faccia delle quantici corporee , il cho 
ndia tavola per le quantttàch ip fedtijo. 
linee, fleieticde carne , ilnictofi ma- 
nififtofft prima verrò all'efleonpio delb 
figura ABCD>ei]èndo che efla figura 
non dinoM altro > che vna piana fuper, 
ficie , nella quale non fi confiderà grof. 
ièzza alcuna^ nai lòlo ièinplice longhez;*^ 
za, e larghezza. ' . 



^ Mi le faperficie fi cliiainano poi j con 
particolari comi, cpme^Ua tauola fi 
vede ; dei Quadrangolari , quelle , cho 

hanno quattro termini rettilinei: Trian- 
golari , quelle che ne hanno tré. Penta- 
goni» quelle, che ne hanno cinque :£r. 
lagoni, quelle che ne hanno (èi , &coisi 
feguendo: Màqueftecoièibnoda io 
chiaiié t coiineUefignce , corno 
per fi nomi podi in quelle, - 
cooie è manifefto , il 
che tutto nelle fi- 
fenza * 





altra 

maggior dichiaraiionc 
fi vede . 
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DICHIARATIONE DELLE PROPOSITIONI 

POSTE OALL'AVTOKE NELLA QVARTA TAVOLA. 

NElla prima> feconda,e terza tauola, VAix- poi dall'vna all'altra di dette parti tirando lìnccj 

rore fi è for<^to quanto più è flato pof- paralcllc ; & quefta è molto bella , & ncccflaria^ 

libile» con gU dTcmpij degli ftromcnti , opcrationc per hauer linee proportionali . 

Ì5e con varie diKtnitioni ^^uci ad inten- Per hauer la linea AB> in S.paiti vguaii» fi vedo 8 

derci primi principi] della Geometria» neccnarii che l'Aurore ce lo infegna in quella ottaua pro- 

per maggior inftruttione de'ftudiofi . Hora in que- poliiipnc per via ddle intg^iecationi fatte fotto o 

fta quarta ci propone i primi principi; delle opc- fopra di quella >ciqjè, per rinicrlccationi , Q I>> ci 

tationimaimali , neceflarie per le cofe , che hanno dimoftra , che chi tirafl'c vna linea retta dal punto 




%V IIW ^•^.•fcw j f * , ^ - . - I ^ ftm- ^ , — - - — - — 

di dette opcrationi, prima nella linea ( come aper- cationi EJ,c G,I {.tirando linee da i'Eià ì'Fjc dal 
tamcnte in eff.i quarta tauola fi manitefta ì cefo Gja 1 H , detta linea s'haurebbc in 4. parti vguali» 
veramente tanto vtili , che fcnza cfle malamente^ e per hauerla in otto vguali t ù metterebbeil com« 
pot rebbono i prattichi meueré le loro' operatiòni paflo di nuono nelle intcrlécationj , cbe facfflèr» 
invfo. leCD, EF, GH, conlaAB, efaccndo l'intcricca- 

In quefta prima propofìtione s'infegna il modo tieni IK , LM j NO , & PQ , tirando fimilmente^ 
di diuidcrc la linea A B, in due parti yguali > nact- le rette IK. , LM,, NO » PQ, fi diuiderà dett*^ ii- 
tcndo il compaiTo nelli eftreiaM AB» cd^riuendo nea AB» da oitoe' qaefte Jofione con l'altre gii ti- 
Tinterfecationi CD, tirando la fetta CD, quella^ rate in 8. parti vgiialiicome è maoiièflo per CKttà^ 
diuideràlaAB, induentì puntoEj'&anCoinciro figuraottaua. 

luogo E formerà quattro angoli retti . ' Hora l autorc in quefta nona propofitione ci f 

Per il fecondo eflempio ci manifefta l'iftellb « moftra ancora con -belliiSm'ordiae per l'angolQ 
quando fi pigliafle ancora ilcompaflb di minor ABC , come , che efTendo la linea BD > pofta per 
grandezza diqucllo 9 c'habbiamo tatto nel primo eflempio in 1 S. pàrti vguali, c dt-ite i S. parti fendo 
eflempio. • ■ ' ■ fpartitevarianienic come in 5. 6. & in 7. perche 

i Nella terza propofltkMie d d noto «come, che 5*c 6. con y.fk iS.che tirando la retta DA,&à que- 
con maggior apertura di compaflb , che la AB, fta tirando poi le equidiftanti GH, &EF, dette 
non è , fi faccia ancora l'iflelTo ; come meglio per equidiftanti GH , & EF, diuidcranno la AB , nelle 

\ l'intcrfecaiioni > che (opra la CD , fi veggono medefune parti,e nella medefima proportione, co- 
nci quarto eflempio è ancor chiaro. me la BD ì ancorché detta AB , foflc ò maggiore , 

• nella quinT.i propofitione fi vede » chcv òminorc di detta BD> come fi mani fefia perl'ef- 

quando la AB > folle tanto grande » che pofto il fempioi ondefiF, fari delie iS. parti della BAf 
compaflb nelli puntiA »B, quello non fi potefle ley.&laFH» iarà il terzo cioè delle 18. parti le 
aprire di tanttlarghe^ra , che foffe fufficiente pw 6 & la HA , faràdi iS le partidi dettaBA.& 
hauer l'interfecationc , dico , che tagliando le par- perche laBDifM pofta in 1 <S\ parti , <?>: BE, fù porta./ 
tiADj&BC| della linea» e mettendo il compaf: )n j.parti ,&£p9 in cinque, adunque BF » pofla 

b fp nelli punti Pt C, facilmente fi ^rà tale interr ih fette parti» FH in tf. & HA , in 5. le dette parti 
iécationei il che ancora nella fefta propofitione^ faranno nella medefima proportione^ ddlla BD* 
fi vede hauer ciò meglio verificato; tagliando dal- come ogni mediocre ftudiofo potrà accorgcrfi . 
la linea A, B , le parti A>C, &.C, B , vpr fo A} & lo . Segue adunque per le cole dette , che hauendo io 
parti B» D, & Pi F, verfb Bì poi pofto il compaflb bifogno di ridurre làiee maggiori i minori tò ve- 
nelli punti FjEjfacendo l'i n te rfecatioriiG.Hjtiran- ro minori à maggiori*, come farebbe la AB, del 
dola G,H> retta I nel punto I , rettala linea AB > 10. eflempio» laBC» del rvndecimo , la DE , del 1 1 
polla in due parti Ygua^> cbe tanto è la lon- duodecimo, & EF» del terzqdecimo, che tal cofa^ 1 1 
gbezza A I , come la toègheiicza IQ.* molto iacllinente fi potrebbe ejReguirc per la prò- x ^ 

7 In quefta fettima propofitione per l'Angolo pofta nona propofitione ropr:i detta. 

BCD > ci dimoftra l'autore, come , che con l'iftefle Hà anco ypluto l'autore con la dimolftrationo 14 
fopranotate regole fi pofla con lince parallele , le del quaflrato ABDEt^oftrar di doue ciò dipenda 
quali tapino le dette lince in più p|rtì nel modo » perche hauendo pofto il lato ^ AB » in 18. parti 
che ci dimoftraho le linee finite LI, MH,NG»OF, vguali , &tirate le parallele fopra la DE , da <iiaf- 
& B£ > potre 1^ dette GB , & CD > in parti yguali , cuna di dette parti, le tre liuecche efcono dall'i^i- 
anco proportionali > il che fi faràmettièndò prima golo E , andando per diuerfe parti di dettò qòu 
lNiia»<rat»ÌiiKaBC^&€l^»ÌBputi vgn^ ^toeflèrdiiiife jA|«itìvgnali» ^proportiona- 

. li alle 
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alla fcftd per fa detta figura 14. p^r le linee EF, fta l'Autore con vn modó Geometrico in qual ^ 

hGt&c E 1 1 1 c quali ic non fono vguaii lono nó- ntanieia fi trotti vna proportionc fra due linee » ^rm*^». 

dimeno propgrtimiaU firA cU loM » & fono pro« méttendo per eflbilpio dite linee Vna di éo.& 1 n i6 ^ 

portionali à quelle J^arti della AB » che dfe CIp altia di |o. fopra delle quali defcriuédo il me?; • 

gliano. 20 circolo, cioè la circ5fcrenzaCDB,8c dal pu- 

i % Per la quintadecima propofiticne ci dmio» to A.tirando U pecpedicolare AD,ci dimollra > 

ftn come quefte cofe foptanotate producono che fa detta Adrian la lineaiéhe li cercasla cjuà- 

■ ancora v« bellifTìnio cfFetto,pcrchc t'atta la BA' le prcfùppone cflcre la radice di 1 800.& quefto 

& fatti di due ansolj ADH,& BAG>per via del- fi troucrà elfer cosl,pcrche ^o.volte óo.t'a 1800. 

le linee BH. & AG,lc ic lince Btl,& AG»farano la radice del quale è 41.6 \ adunque la detta li- 

pofte in quante parti fi voglia, per confeguente liea AD»iàrd)be 4a<'nlifure, & delle 7 le j-parti 

lirattdo linLC rette dairvna,airaltradi dette di- di vna mifiira , la qual cofa dcfcriuendo col c5- 

niiioni rcftarà ancorala BA,diuifa nella mede- pafib la circonferenza BF «iopra la AF> potiamo 

fima quantità di partijii che per cffer cofa moi- il tutto laanifefto vedere . ^ 
tomanllèfta all'occhio, ttoUnK&altmttiaggior ' t^erladecimanona propoiìtióne con eHèm 19 

efplicationc fopra di tal propofitione:oltre che pio della linea AB> ci nrtanii'cfta l ordine , che fi 

vediamo eh eflb medcfimo poi per la decimafe- deuc tenere nel defcriuere gl' angoli HCD > & 

fiafigurà ci Fa il tutto chiaro» poiché. lineata la FlKl.vguali per haucrfene à feruirc nelle fopi*a- 

ABt& fatte le ÀC^de BDtequidxftahtilfiàloro , notate operationi, percioche pofto il coiupaìTo 

& quelle diuife in parti vguali. le linee rette ti- in pùnto B, &: fatta la circontercnza CG.\L «Se 

rate dall'vna , e 1 altra di dette diuifionì pailan- pollo di nuQUo in punto A» fatta la circófercn» 

do per Ja AB» la diuìdoAo ancoMH^ nellà me* za D£L,poi mettendo il conìpado nelli piiti C, 

dcfima quantità di parti . - Jk intagliando con quello le dette circonferen- 

t6 Ancora parcndó all'Autore di non hauer fa- nclli punti G,E, tirate le linee rette CGH , & 

tisfatto in quel modo^chcdlo defideraua alitu- DEF>gU detti angoli HCD>& FDC, faranno v. 

diofo ili quefte còsi fàtue dimofti^ationii fi sfor- guali f^à di loco > come $ niaiiifelU ifi detta fi- 
wpiù chcfiàpoffibilexopvarij fttcMpijrffde^^ - " * 

lo contento , onde tanto maggiormente fi deue Ci propone ancora l'Autore per la vipcfìm li o 

lodare, poiché fi vede, che il defiderio fuo è in- propotìtioue , vn modo belliffimo per trouaro 

fintto-nei gìouare ad aMli che ci faiUio ittani'^ vna linea , che fia proportio&ata talmente » che 

fefto le rcplicationi di tanti, e cosi varij eflempij li Jinea feconda produca due terii della fupcr- 

pofti da eflb in quefte Tauolc à beneficio del vir ficie, che produrrà la prima linea propofta, co- 

tuo/bicome hò detto.Onde di nuouo per la jde- me per eflèmpio,fe la linea ABjfolIe 1 ^o. parti, 

I7dmafettima propb^tÌc«ie-dfÌpalefe>comeleli- «cUlil»i€wfiÀalkeo»aeflai5o*parti>niali6- 

nce BC, & BÒ, con formare angoli retti fopra la , din^6^d<KUCt))pd[bi in figura fupcrficiale, 
BCjfi poffano diuidcre l'vna con l'altra in quel*"" non chiuderà più che li due terzi della luperfi- 

la proportione che l'huorao dcfid^a,pcrchc la ciCìChe chiude la linea AB, la qual propofitionc 

BGiàrà pbfia pfeir Mode di eflèmpio In x oo.par- dimofira per liuiiieri ih quella matUeti. Prima 

ti vguali, & la BDjn altwtahte, per confeguéte fi moltiplichi 150. pef fe fleiro> batterà 125:00. il 

diuifa reftarà,& fe detta BCfofie pofta in varie quale doppi per due , farà 4^000. del quale fe 

parti, come CF,in a 5.FHUn 50. & HB,in 6o.fa- ne pigli il terzo , che farà i j 000. e di qucfio fc 

ceodòÈaderé dà detti punti fHitiiieeàpiohìbo he caui,la radice quadrala, che fiuà tu. 

fopra la BD , quella reftarà ancora elTa diuifa_. adunque,fela linea AB, farà longa,per effempio 

nelle medefime quantità di parti à proportione i yo. canne, la CD,farà longa iii.canne, e 

della BC,volendoDE>i5.EG,5o.GB, 60. parti come all eflcmpio fi vede >& nel quadrato di 

proportionali alle /bpradetté. quella fi chindoiaono li dne tersi dd quadrato 

iS Nella decim'ottanapfopofitioiiè ciliunife-|^ della AB. <^ttU Imtm.ji'g i mttd W 

4I 4**» J ^^4<<^ .H^fM^A iM la «nere, e tfuftf/ic ili Wi 

■ - UéK^J^ì^Pé^^ 
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1; 1^ iQDlti moili L'Autore per Jji {lajOàta Ta- ffpoQ/ffimspM^wSvmàelVAt^ S 

. jaola ci hà iqfég0Ìrb à mancMÌarvna linea ìo acuto A B C j'Tn quella quinta figura poterfl 

retta per faperladiuxdere, e (corapartirOi hauerc (cnza. (jgfcriuer la circonlcrcnra dai pa* 

. lC(ap<^o li. bi(ogm ^ in vacic quaj)tità di parti to D > al punto E, ma folo daudo in detti punti 

: vfwiiisC^cap vine proportl^itma bora in que- D|£, piccioli feg^aioéH quali pofto'! compafloi 

jfta(5iiiptatauola>parcchccongrandifTìma dili fa poi rinterfccatione fuori dell'angolo , cioè 

genzafi sforzi di dixnoilrare in quante maniere nel pui>to Gi/Sf. anco di deni;n> n^l punto li' 

4/1» i^eccÉfario al Ckometra la 4i»W^*one dell^^^ iranao lavrettÀiineaFG. 
^olo rettilineo, e per tale eflecuti^qe ne metto NelU ^*%tfr^ci dimoftra fapertu ra deìratf. 6 

yMìlti eÌrempÌ9 le quali diuifionl quanto fiano à gqlo del tri ago lo cqailatcrQ,per le linee ACB, 

ffropofito per la corapofitione delle figure «etti- & dal quadro per le linee ACD> & 1' apertura^ 

luàeci per l'opera più auanti fi farà manifeflo . dell'angolo^del pentagono , per l'apertura delle 

> Popgafiaduque che l'angolo defcritto dalle z, linee AGE»e del ietngoo(^p^r le linee ACF, Se 

.1 0F,&D£» fofle diuifo à cafo dalla linea DQ^in del decagono , pcxl'àjp^XÓlJ1f^A'QG|Cp^')^lC^ 

. parti come fi vo2lia,diCo che mettendo il CQw^ Jfaric à faperfi^ . . * 
palio nel punto D> de facendo ìa drconfèicnza Oltre à quefte cofe mi par coaimodf(fima an- 7 

GH«<S 4i nuouo mettendo il compaflo nelU puti cor quella 7<iigura per prouar tutti li fòpradetti 

HfL^cendo l'interfecationi NjÓjtirando la li- angolii& anco molt'altri (parlando però df Ui-t 

net ietta NOD 3 haueremo già poAo l'angolo ic^aiailari figure^ perche fatta la. linea retta AQì^ 

IfDQón due parti vg^al^,perciochefi vede chia- &Ta cìrconjferenza ADQ,i.e tirala la perpemU- 

«OiChe la circonfennn H I» è vguale 4|la circo- colare DC^haMeremo 2 . angoli retti.ciòè ACÀ 

fetenza lL;fimilmente mettédo il compaflo nei- & BCDj & polla la circonferenza AD.in 2 .parti 

li punti G>L>^ÌL<^eudQ i'interfecatiQnq.^,;ira^do. vguali , tirata la £C , haueremo l'angoip retto 

la PD> fi battei^ rmolo ^^PQ^ùi due parti v- ACD,in impartì vguali»m.àprero.ilc6pa^ della 

guaita ^ome è mawfto per la circqnferenza*^ quantità AC, e meflblo nel punto Aicbii.U8$« 

QL^pofta in due vguali parti in punto M. ba di quello tagliaremo la circonferenza in pu- 

Ancora per la fecóda figura s inicgna diuide- to onde lineando la, retta FC,haMCrcmo l an^ 

^ re vn dato angolo in quattro vgual parti«per via golo ACFi V^ale all'angolo déltrijgolo 

ddUiòpranotata . Dato l'aiigoio BAC, poflo il latero: 8c per trouarealtrcipiùniinujtcdiuinoni 

compaffb nel punto Aj& hneata. la circonferen- di detti angoli, fpartiremo poi la circonferenza 

zaEFipofio il compaiTonelli punti £F»aprcdo- P3>la.quale^è laquarta parte dclla.circonferpir 

lo di che quantità ti piace (mentre fi poSà&re za dVn drccktin go.pìrùaaooàt U. dtcoakti'-l 

inttrftcatione ^facendo l'interfccaTione D,&: ti- za AD, valerà le medefime 90. adunque tutto! 

rando la linea retta DA>quelIa partirà detto an- circolo finito farebbe 360. parti (ad imitationc 

golo BAC, in due vgual paf ti « e dipoi trafpor- delie circonferéze de'magsiori e minori circoli 

tando il compaijp. per le intecfixatioBi delku deMttiwlU^fnHiikMiioaOii quali cosi gl Vni 

circonferenza £ F > facendo l' interfècatìoni come gl'altri ia 1^0^ parti vguali fi diuidono ) 

G,H, tirando le rette linee GA, & HA, fi haue- adunque cominciando dal punto A>&: andando 

ranno l'altre parti vguaU di detti ango li , come verfo D> li 90. gradi» ouer parti AD,ci daranno 

fi mànifefta per riftraà figura. ^ l'angolo retto:&vol£datrouar l'angolo del pé« 

Per la terza figura ci manife/la l' agolo BCA, tagono fi farà in quello modo , fi partine i 3 60. 

3 pofto in 5. parti vguali fic per le dui circonfc- gradi di tutta la circonfereza delia sfera, ouero 

renae legnate KNA Dl^ vedft vn fpatio>il qual della circolar fiigura(eiJcndo tutta defcrittajia-» 

l^m^hidiaifo in f .parti delle liooeECtFGjiGQ» f . parti vguaUine venraivio 7^ parti per ciaictt« 

<cHC , che in detti fpftij fi ponno ancora ha- na» onde leuando 72. di go.refla 18. e perche la 

ucr* altre diuifioni , fecondo il biibgnp : ma li circonfereza DB> Ila diuifa in 90. parti,contan. 

due puti UHi ci dinotano tutto l'angolo DC A) do i S.dal D, verfo B>fi tirerà poi la linea GQoa 

ttoAoiiLlitpartiivgMaliiCooieèmanifefto. de lalinea AC>^C|Gi.defcriueranno l'angolo 

i Propone l'Autore per la 4. figura l'angolo rct- ACG,che farà angolo della figura di 5. lati 

to ABG»da diuidere in 3. pani vaiali , il che fà vgualiic volendo l'angolo della, ^ura 4i 6. lati» 

ptr via del triangolo equilatero BDB1& per \iu partafi.5 60, per 6, ne viea tfo. e leuàfi 60, da^^o* 

BGFtperpendicolare dall'angolo B^Òpra la ba- refta jcvadunque contando 30. punti dal punto 

ia di tal triangolo , il chc bcfflifiimo pcrcfiii fi- P,verfo B,tirando la CH,s'hauerà l'angolodel- 

g^ca fi comprende. U figura di 6. lati, & angoli vguali. 
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Mà volendo trouar l'angolo <lci icttagono> ^ 
'partirà 3 60. per 7. che BC veni 5 i*i C leu^nVio 

ji.-f di 90. rc^arà^S.-f.ondeéj'ongerido a1!a_> 
curua linea AD, 5S. punti c y a'vn pMuto deJli 
piedemi fcgnati ibpra la curua linea DB,& tirii- 
ào la rena IC, hauerenao l'angolo ACl , il qua! 
farà angolo della figura di 7.1an>& Sgoli \ guali; 
, il fienile fi farà,volé4oqua]riuoglia altro apgo* 
)o di figura regolale > com'è manifefloin de^a^ 
ièltiniji figura, che ne ftanno fegn^ti fino 9Ìtm' 
mero del duodecagonoi cioè di i ? . lati . ' 

9 Per la 8. figura ci infcgna pò; l'Autore à de- 
- fériiiere angoli fimilij & fìmilmenn; ancora per 

la 9.ÌI che lo dimofira A)er le interfecationi delti 
circoli iconae è manifdiOiCflendo che data la li- 
nea ABt lip vorremo Topra l'cflremità di quelU , 
ò in altia parte defcriaere detti Sgoli 0miUimQt- 
teremo ilcompafTo nelU punti AB, fìc&ullokj 
circonferenze DF, de CE)& mettendo di ououo 
dette circonf^renzeinparti^ tirando le rette li- 
nee per li poQti AMBBih9iiei«qio detti ango- 
li l'vno & l's^ltro vguali , 
A . Per la 9. ci dimoftra la maniera di defcriiiere 
dui angoli r^tti fopra CN /ono di quella linea^ 
inenqidoil comwii{bQdll politi GIVftftcenv 
do l'ìnterftqitiotie BftirSdo le rette CE, de DE^ 
che defcriuono il triangolo cc|uiIatero, & met. 
t^do di nuouo il compaiTo nei punto £, facédo 
It linea curua GH > ulon^uido il lato bE> del' 
trilgolo fino à detta linea qinti^GH ^ cioè fino 
in punto Fjtirando poi la retta linea CFiquella 
i^ra perpendicolare fopra il punto C)onde i'an* 
goloOCF/arà rettoi Se per haucr l'angolo retto 
nel punto N,diuifa la CNjin due vgual parti in 
punto M>tirata la FM>fino m L,fatta la MLiVr 
guale alla FM > tirando poi la linea retta NL « 
quella farà perpSdicolare /opra di detto punto 
N, onde hnuercmo defcritti li d je angoli retri 
PCN, & LN C,hpriiq [opp 4i detta linea QN 
Come chiaro fi vede . 

10 Per la I o. figura ci dimoftra,che data la linea 
AB, & dato il punto E,in quella à cafo, pofto il 
compafib in detto punto £>& ùtpi la circont'e- 
leiunCD^èpoAòdiintoitoil compaJToiiicflS 
punti CD, & fatta l'interfecatione G>tirando la 
FGE , qnella defcriuerà due angoli l^ti net 
plinto ^1 dato à cafo , come fi dij(Ie . 

11 Per queih vpdedma figura fi dimoiha con^ 
belUffìmi modi l'ordine di f^NUtire la drconfè- 
rcuzadi vn circoIo,ò di piii circoli > fecondo il 
bifogro in diuerfe parti vguali per certe rego- 
legàn^tali cpn li feguenti ordini'. - ' ' 

Sia la liae^ AB|^ polto il coropafiò ili fNint^ 
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Ctfia lineata la circSfcrcnza della quale elTa AB» 
èdiamctro,&&tta ia petoenditolareDG^ q«eU 
la diuiJc , &. il circolo , &la circonferenza Ìilj 
quattro parti vguali , mentre fi allunghi tutta à 
trauerio di deno circolo» & po^o il cdpalTo nel 
punto B, lineando la cùrtia flctpa GCF>'paflahte 
perii centro C,c tirando la retta linea GF,!aL-» 
quale taglia il diametro Al^ in punto E > dico 
che la linea £F> farà la quantità dell apertur^ni 
del conpiilKi^on la quale fpatclfà mna la cip-, 
conferenza del circolo in 7. parti vguali; porto 
il compafTo nel punto £ , allargandolo fino al 

E unto D,dcfcriuendo la circonferenza DHilo , 
nea retta DH^^diniderà detta circonferenza^ ' 
del circolo in cinque parti vguali p tv il Tenw^rvo 

Mà mettendo il compafTo nelli punti A|& D, 
d( fiicendo rinterlecatlone Z , fe fi tirerà vna ii« 
nea retta dal punto Z t al centro C , fi hauerà il 
circolo in S.partiitirSdo la AN> la quale AN, è 
lato ott^gonoi & partendo la circonfercza AN« 
per Aeòi^haiiefcmò la AO>lato d'vna figura M 
1 6. làti vguali in detto circoIo>& cosi partendo 
AO, in due » hau<;ró il lato 5 2. & partendo la^ 
circonferenza AS* lato del pentagono per metà 
hàueremo lato della figura di lo^iti vguali $ Se 
tirando la linea DF,quclla diuide detto circolo 
ih iz. parti vguali» le quali cofc per effer da fc^ 
chiare nel propoflo circolo > non mi eflenderò 
]Mù in longo in maggior dtchiaratione i efiendo 
le altri parti note , 

Ancora c'infegna lAutore vna belliflìma in» 
uentione per troiiare il lato del pentagono in-r 
Vn circolo pibpollotfnentre che fi ponga il lato 
del pentagono trottato col diametro del circolo 
in lungo, come qui lòtto dimoftrarò . 

Pongafi il lato HD)5c il diametro AB,in lon^i * 
go > come fi moftra per il duodecimo difegno f » 
per la linea DA,& AB,fatro quefto fi tiri la linea 
BL^la quale pogo che ella iia diametro d'alcun 
circolo datot^e fi tiri la linea finta AL«&tto que 
fio fi facci poi la linea DM,pur finta> Oc fi faccia 
in modo che l'angolo D,fU vguale all'agolo H » 
il che farà mentre k due linee DMySc HL^fia-. 
lio paraldle» & Taogolo M*fia vguale all'ango- 
lo L, la qual linea finta DM>eflendo longa iiL» 
infinitOjàllongando fimilmente la B L, fino in-» 
Mila detta LM, farà lato del pentagono» che fi 
delcriuerà,nel circolo delquale U linea BL> en 
diametro, il che perhaner la proua di ciò fi po- 
trà lineare vn circolo fopra di detta BL, & fi " 
troueràchela LM* farà iato del pentagono da 
^icfiuerfi in eflo circolo ,\ 
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TAVOLASESTA. 

IN quefta fcfta Tauola l'Autore ci comincia^, 17. ò fanto poco più che non è fenfibileronde Te 
hora ;l in fcgnarc la pratica della Geome* gli lati del quadro larauuo dodici canne pero- 
Ti ia, pefche propóneiaWlà figure, Ifeiffiudi goiverfojU ditiiietTo di tal quadro fili 17. can- 
nono mifurate con numeri , ma perche parla di ne longo^ il che è regola generale in tutti gl'ai- 
-mifure> e non dice paffi, ó picdi> ó canne» ò altre tri quadri equilateri , & equiangoli , 
limili particolari i e note mifure, nè meno dico Nella terza figura ci fi elfo Autore vna beila 3 
che cofa fiano le prattiche.di mifivare; prima^-.dimoftratione anco c5 numeri, perche propone 
ciò definirò, & poi COÓièglM^ieiii^te dcU'altiìe che cìafcun lato del quadro BCDA , habbia per 
cofe parlerò . es6pio 3 o. canne.ò paffi, ò altre mifu re per ogni 
B'f adunque d^ ikpere, che per mifurare la fu- verfoipoi diuidcdo il lato BDsin vane partl^cioè 
perÌlcied^Cunpi,clieèoeceflàrioÌèrttirfi delle in io.i2.&8.& tirando le linee FIì.HG, fìando 
fwiire Geometriche,come di quadri, triangoli, il quadro diuifo nelli3.paralclli BGEF,FEGH, 
circoli ><8c altre limili figure rettilineej&: curuili- HG AO,hauercmo la iuperficie di ciafcuno moU 
nee, de mille, come di fopra hò defìnito,anzi di« tiplicando in tal modo le dette partiicioà io.ia« 
co che è neccflario dinidere gl'iflelTì campi in-» & 8. nel detto lato 30. perche i o. volte 30. ùu 
così fané figure, non fi potendo la fuperficie lo- 300. ^ix. volte 30. fa 360.& S.volte 3o.fa 240. 
j^o hauere, le non por via di figure fimili> cornea adunque il paralelio fiC£F, haueria 3 00. mifure 
M per eifempio lì .dinììoftrarà: in varij luoghi per quadrate; il paralelio F£GH,3 60.& il paralelio 
quett'opera . \ GHAD,24o.di dette mifure ;& perche mtto il 
t Hor poniàino cafo che fi volefle mifurare }il quadro hà 900. mifure , elfendo che moltipli- 
qiti;i|)o>uuerp la^gltra ABCp>la qual figura ibi. caudo 30. per 30. fa 900. adunque tutte ie det- 
^/onga per ognl^Mp lloacl canhCi meo chej te Ibmme , cioè 3 00. 360. & a4d. denono £tì> fi- 
ì; !^r trouarè quao^^ci^l^^uejià tal figura di milmente/9oo.comefù propoftoj&conìefive* 
■ .^Japerficie , farà necelfarib intefid^rJo in quello de manil'cfto in cita terza figura . 
!p:jtaodo>come ci dimollra là.iìs^fa DÀCB, nella^ Per quella quarta figura BDAC , fi manifeila 4 
i ^OOBda propofitione» pidijÉeilicflà figura fi fa ancora qualméiecliepoftoil quadro in altre di- 
;{ ijào'anifeftotche le gli lati faranno dodici cannc.e uerlc parti,come in 6-j.in 1 1.& in i z.^^-Sc quelle 
'. per trouare quante canne là pcrficiali fofieroin parti moltiplicate per 30. intiero lato di elfo 
it effa figura, bifognarebbe partire cialcuQ di detti quadro,ci produrrano 1 ificlTa luperncie di det- 
in dpdid/ parti vgualiide tinte )e linèe i tra- te 9oodiurar^ perche tf. volte 50* fa 1 Sow & vn^ 
netfo della figura: cioè di fopra in giù,& da ma- quarto di 3o.è 77. che fa 1 87-f-& tante mifu rc_> 
diritta , à man manca, come fi dinota in effa i & quadre farà il paralelio BCHG;& perche 1 1.\ ol 
ciò fatto^ tutta rcfiarebbe diuifa,partita in tanti te 3 oj'a 330. adunque il paralelio GHEF , lari 
quadretti* come fi manifeUaific perche li lati io- 330. miniiC; & perche involte 30 .fa 360. de ^ 
no 12 canne per cirtfcunojaduque ogni quadret- di 30. che è 22.4. che giontocon35o.fa5S24- 
^ to farebbe per conicgueza vna canna in ióghez- per confequente il paralelio EFAD, farà mifure 
.'za> <Sc vna in laFgbezza9 cioè) che ciafcun qua- 382-^. onde giungendo tutte quelle mifure in- 
;jdretto farebbe vna canna:in quadro , hauendo fieme haueremo mifure 900. per detu figura^ 
quattro lati di vna canna per ciafcun latojadun- BDC A. 

quc così ftando le cofe * la detta figura DACB* In oltre per la figura quinta in effa fella Ta- S 
jcontenerebbe ih le 144 quadretti) cioè 144. can-/ uola fi vede anco vn* altro bel capriccio, che ci 
.-fae quadrate fuperficiali,come la figuraci A m^ojii^pone, il qualeè iche prefupponcndo che^ 
nifefto. Perche nella prima filara k ne contano ogni lato del quadro A B D C , habbia 98. mi- 
dodici, & in ciafcuna dell'altre filare fen^con- gure , e yi^. di vna mifura , come per efém- 
iahofimiltnentedodiCl)ComedlinoftraoolefiU< pio 98. palmi t e once onero 98- piedi» o 
re di detta figura fegnate per le lettere F,G|H4> 5* polfi * effendo , che il pahno fi diiiideia> 
K,L, M,N,0, che ciafcima vale dodici canne , 12. once , & il piede in 12, polfi, come di 
il che raccO^gliendo mtti li detti quadretti inlìe< iopra nella mia tauola hò fatto manifeflo » ci» 
me* ne batteremo 1 44. quadretti^ come di ièndo poi dai lati di detto quadro diuifi in va- 
hò detto. ' , , rie parti , cioè in i8r.a3v^«49T'& in oltre an-f 
Nella prima fig. l'Autore ci dimoftra ancora co in 7. & tanto dall vnoi come dall'altro lato , 
la longhezza deili diametri del quadro»dandoci che moltiplicando elfo lato ABi per ciafcuna di 
ad intenderei! nodo col qualefi mifuranoeffi dmediiiifiòni,cioè 98.-;^. perdafcnnadidet- 
diametri,il che fà doppiado il ritrouato 144- & ti numeri 18 4. 2 -i-. & 7. che fi produr— 
figlùndo la ladice od produtto , b 4nale-iar4 fiono pure rmeflèmiiiue^ come ft farebbe, fe fii 

. moi- 
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inoltiplicafle 98. per 98. tt. il che maiufe- 
ftoèdallifopnltotatieflempi. 

Mà in óltre ci manifefla ancora > che per via 
dì cosi fitte diujfioni (ì pofla trouar parimente 
le fu pcrficie reparate di tutte le figure legnate in 
detto quadro»coiiit}perc0ènìpiù 1$^. moltipli- 
cato in 98^^^. ci darà la fuperficie dclli paralcl- 
Ji EFGH, & moltiplicando iSj- per le ItelJbjCi 
darà la fùperficie dei paralello È: & moltiplica- 
to 18. ,*.per 2 57 ci daM la Tuperfìcie F: & mei* 
tiplicato 1 87-. per 494- ci darà la fuperficie *G:& 
moltiplicando 1 S e -j'pcr 7x1 darà la fuperficie 
H: & moltipticando ij. -i* per ì^. ne verrà la 
figura het Moltiplicaiido »3-f. fcrij^. no 
verA la figura L:3c molti^licSdo i^^ pTA^p. 
ne verrà il paralello M: &moltiplican(i)i3.4, 
per 7. ne verrà la figura N: ma moltiplicando 
494. per 1 87. tìt verrà la figura O: Se moltipli' 
Cando 49 y.per 2 37 ne verrà la figura P: & mo'- 
tiplicando 49-, per 49.4. he vcrrì. la figura Qi, 
& moltiplicato 494* per y.ne verrà la figura R: 
In oltre,fe fi ndoltiplici 1 8^* pcf 7. hauerenio il 
paralello S: e moltiplicato ij-^. per 7 haùere- 
ano il paijalelio T: ucoine haueremo anco il pa- 
latilo V 't moltiplicato 494. per 7. Se il quadret^ 
ttoX« mentre fi muidplichi 7* ber eflb 7.1e quali 
moltiplicationi) e prodotti faranno) effertdo 
giunti infiemeiriftefla quantità>che farà U moi< 
tìpUcatioiié di detto 98. ^ per f< olfid^o » 
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pcrficialc, della quale è mifure 9685. 

' Hàr pèrcbedalli mmtri propoili lidia lèfta ^1 
figura di detta tauola fi può per le fopranotate^ 
colè trottare rifieflbi non mi eftcnderò in mag- 
gior dichiarationC)fopra cosi fatta figura*ma in . 
tatto Idi ritnetlsld AlU pàSSàtì eflbmpitdi già Ib- 
pradctti, e cosi farà trouàtà la filperficie di eia- 
Icuna pariicolar diuifioi^c dì tiuella. £irempio> 
la figura BADO) haiiendo 6$. mifure per ogni 
latoi fe fi pane detto 6; . in 24.33. & 8. perche 
24.33. ^ 8. fanno 65, partendo anco detto 6y. 
in 19. 35.& it. perche 19. 3jì«& 11. fanno d- 
milmeute 65. dico » che 19. volte 14* farà 4^6. 
the faraniìOk mllàie della figlia llEKF.ae 19. 
volte 33. farà 627. che faranno le mifure della^ 
figura EFKI. & 1 9. volte 8. farà 1 5 2 . che faran- 
no le mifure della figura IKOA. & moltipliéS- 
do 3 M)er 14. ci d«i 840. per |a |igi»a KFÌPG»^ 
Se moltiplicato 33.' per 35. ci darà 1 15^ per la^ , 
figura FGLK. de moltiplicato 4f. per 8. ci darà 
1 Soiper la tigtira KLQp.Ma fe fi moltiplica ì 4 
per I l.httlù(tm() PGDH.cioè i64.& t i.per 33. 
haueremo per GLHM, cioèj53. & moltipllca- '. 
to I i.pcr 8. haueremo 88.per la figura LlACJQf jf 
i quali produtti gionti iàfieilie fiulDO mllilR^^ 
quadrate 412 ^ 8c perche moltiplicando 6f .per^i 
6y.fa l^iftdTo 4125. adunque (i vec^e che le par- 
ti trouatè di dùetu figura gionte infieme; faonO 
rifldfotitttodi tad figura» la qoalcoiji chiaro 
dalli dtttticftàfi^fi Comptade « 
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DELLA TAVOLA SETTIMA. ^« 

D AlIUati ci hà dimoftrate I^UiM pò- Nella' te«ii propò/?:ioi>c del quadrato a 

I terfi trouareUfupcrdciccJeUic figure EFGH»firopQnc («rMlmcotc l'Autore yiwét* 

P^*A«1^<^' PC'che queia l'vno per l'ai- pcrficic d vna figuri quadrata di 1 2 -!- per lato. 

tromotopli«tf cul^miQkBwliu-cq dimoftiadocilarttpertoQiiaaradi ìal ri 'ura. 

. T jcrficiah di dette propollq^w^fiw^ vmìeMKiiÉ^^à<xtM»t>9:p^k Mìa , cioè 

. «mente habbiamo veduto per rantcccdeaieta. wi,|«r tai.i.jci prodiinà ifi.-^ r^andcs» 

«ola . M* bora detto per quefte fegucati ci per confeauentc taqtc faranno Je rniJurc dell^u 

Sroponc altre VMtequeftioni , perche npn foio propoft» tìfiura,Cioc i6ianif.quadre ruperficia- 

iraoftra, come per i lati de i qu^^dri f\ trouUiU 4i f «cdclk k 9. p^midlvoa dette uùL 

mperhcic loro,.raa inoltre ci i3aanU"«rft*aacofa^ quadre-, 

%eu4o noi la fuperficiediyn qiH- : In qi^rta quarta figura ft prQiione vii quad ra' 4. 

^» P****f? laquantit^ delU wgiU. teche clLndo 36. iml'ure per iato, quollofi 

ghezzadeldiametroditalqadrato. JPPtcrfi t'ar^pcr ViadiiUiinèri phxpQftioiiaiJi ' 

X Unde aO per lahgura, AJCD,, ue dimoitra^ oueftq vaodoi poqianw, che detto nuaciro tutto 

^he proponendo, che 1* ttAperftcie di qucllay jfoite 3(Spo^ miivrc qj^drc , 4dmiquc voteudoue 

ùa 1 2 96^ddimanda poi quanti p^ , A mifiuo li tre qiwti 4i »1 qniadi^iMeliftKVQ in? qWrti 

farà il lato di tal quadro: il che rifpóde poi fot- di ^ 600. chq è 2 700. 5^ la niet^ di t6oo,' che <i 

tp li iato effer nMfiirQ lineali 36-»i <;l\e è nvamtc ,| 800. ^ il t^rz», eh è « »oo. ^ il quinto , che l 

**?P!'^« if' ]^'. i^VfoàUf 7Jia. hp5'4, qncfto 01049 >14U(;ìWo quattro par, 

ràliilclfo tz9|6.Aduaqije,fefiptgli^]«f9|4b> tìproportioiMUi^dcttoq«a4KX prQpofto;pcr la 

quadra di 1196. fi haucri 36, 'quaUc^faJX«|«#fliW>Jq^a<^ dire ,^^9 la radice 

* .^^^^^'!^2^^^'P^?*???"**°*P^JP^»*=**"*^ di i^wo. di 1599,41 ,^qo a^dlyio lìavpuale 

^quadro DCBA, luhhia ift-mifuredii fuper- j^lip 4cttc,parMirt<;l^? A troverà eflercosUetro- .. 

hcie,il qaal nun>cro per non eOcr quadrato aoi) ijaiid» Jl^tlijpcr^ci? vera ta| ^gMra^ mtlìz ' 

j Ci potrà dare vn lato giufto.ma ci darà vn ceis prcfane \c dett«;^Jlc p^rti quelle faranno v^ua- 

• . to numero , il quale fari piùche Ca poOibile ai li, gcUat^McOPH propprtioncdi quellt . il 

pufto, il che COSI fi bawriT^iSlia la radice^» 0t dìmoftrft cc^i l'Autore m s^g^ivc lodi la 

1 5 1. che è ^ z. ^ rcfta S. il qual 8. pofto fopra^ <H)nfufioóe , 4cUi numefV lotti, che in »lj|p*7 

yna linea r ella così 8. poi fi doppi la radice ,cio^ nicra d'operare potrebbe pccprrerc , fi come in 

xa.dicfàx4.a?pcrregolagcncralc s'aggiong^ .ycro fi vedrà auuen4f«.ji^ol4i(i4Ìtjo ajqd^ w- 

X.az4.fa3 5.&umettts{.lottodidetta linea^ idiefàle-4«tt9p^. t " - • - 

• «J»^ T-:t adunqiw la radice di ip. farà tju Ma nella qMÌn»^„i4ella detta fettina ta- < 

& r-t * tanto fart il Uta del quadro DB. ..uolafi vcjgqnodHequcmoni poftedali Autore 

GA«nU|Krcheai^opctatÌ0ne ncUi nmvi fopradel paiV«oauiMro pt^ooftcbciocche lo 

non quadri non è cosi giufla appunto , efle^*? il^owa4l5q.Wk.itf».pq^^i«5 riiauerà-mifuro 

chechiinoltipUcaffei*-TÌ per fc ftcfla tro- ??9^ qMa4r^^Cr*volendoÌi.tì. fedicclimi di . 

uarcbbe piadi t5i. AutQirc per U fottoi^o-, t4f»*pfirfi«<:.qwUi fi haueranao moltiplicando 

tttuuitiKricidiiiioftA^clie pottndofiapprQi; W9^.Rer^. ^.partendo U fqppideito per i<f. 

«mare ancor più al detto numcro/i pofla ri4«ir, eh? nQwer^ 719. ^nif. qvadw» *■ la radice qua- 

rel errore à cola mfcofibile , comeà gli efperti dra di 719. che è 27. laràil Uiod'vn quadro , 

Anthmetici è ciò cofa nota ; onde hauendo tro: che hà U detta .^wrficic , come fi moftra per il 

nata U più piofSma radice quadra di 1 5*. cOfee qaadMCpE^lieUa quijit* fopMftouta. Et vo- 

1 1- «-f -Hi- CI dimoltra poi che moltiplicane kndonc li cinque pttaui di tal qiìadm«olti0li. 

' do quello numero per fc ftefib;, Ci prqduce ip, ^a„do v»«6. p«rr j. ^ il produtto partito per 8. 

più -nrjjTir?—- »I qua! roprauaiizo è di si po- haueremo 810. per la fuperhcie di detti e nque 

caconfiderat.one.cheèquafinuUa . «««l- «UtO della qual fuper6de è 30 onde 

Quefta dimoftratione fi U per coloro, che fa- il quadro C D E F , iirà I— del auadro 

pendo che cofa fia irieuare la radice quadra di BCAD, «til quadro GHIL/fa^i.di detw 

immeriqiiaari.eiionqiiadri,^^ quadro propofto nella detta quam fioura! 

iquadrtnumeriliannoradiccgidU,&chegli BCADj Adunque perquefte fopranotatc" cofe 

,flon quadri noni hanno eiufta.le quali cofc poi èmanifeftoche induemodi fi éuò hanerela! 

perche da mola Autori fon ftatc dimoarate , io parte , che fi defidera non folo di vn quadrot 

ifr^fiS^^^*"'''"'*^ ~«?l««fi<lu*lfiuogliaaltntfi6ora.L«rc; 

altra nefttloiie. Ìi&ppjah%eilÌGÌe di quella. 
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I 



Digitized by Google 



^> TAVOLA SETTIMA. 

^ PropoBcaiieoftrAuioicperUfcftaagura. fajwtllttwft^àlicoliaianrttfo^^»^^ 
, modo di titnvt per piatic» «wm numcn4a gii la radice di fo. che è 7-Vt- po» fi 4pP 



longliezzadeldiametrodelquadrotFGH,.! cheterà J^«^di«diidOiJ« 

laio^^ki quale cflétido pofto m u. p^u vguali **X22l^Ì211SJXvÌ^ , 

tirando la liiie*cufUaGÌF,à diuou.che U par- In qncAA^I^BACDirMìmtt d propWfei i 

« UL f fffiH^i* foak aUi Uu » faràii fopranan- vn quadro . dicendo i che fc quello haucflc t.er 

.ao5.v»rà4ipifiConie è tnanitcfto in detta fi- clTcrapio xoi. pafro.e^otteròmlfitrc io i.-f. tri 

cura Uqual coS anco» che eoo gU oumert a jiÌ»n»«ro , tìc il lato in loogb^ ' ^ ^<*- 

loflanlpondcietopw piiiefcttame»«,noii- kOfcfcpcte quanto foffe rvno. c rateoicpa». 

Simeno e aliki betta sC n faine ftima, potendo- ratamente » dxco» che in tal cafo ciò fi potrà là« 

jeneooaa fomic lWlto.«MWIiUifr ioftaooii pcre per Ufopranotata propolitione , cioè pct 

(atto modo : r ' i argometo della decima figura in qu efto modo, 

^ Anconipirlafcttimafigttf*aproi»oiic,cho p«clicU4ediMagur*li^ 

fcttdiaibetiodVnquadro larà40. mifure.ò al- «jo t hi 7.^- di lato . Adunque giongendo il 

traottantiti 1 che per via di quello fi haurà !a-r diatnctro 1 & il lato lotìeme , luceremo 1 

lon^hczza del Utó tacilmente , Uche cosi fi ti V.^^o»*' ilf iamctro di ul quadro, ilor pcj 

maniiello,fimoltipUchi4o-pepfc<te«b. fttì tìKillaio, c diametro del quadro BACO, hà 

toiéti la radice detU-medi del produtto , & til i o » t diremo adunque per regola , le 1 7-4. la- 

radicc farà Uto del propofto quadi*© > Il che fi w c diametro mx danno 7-^. di lato > quanto 

v€dc.chedettoUtolaràradice1too.cioè»8.mi- dananao loi-J-. onde moitipUcanda 

furc,ei pcrognilato,'.- ' ' ' l^ff. pcr7t7 P*"fndo Pfodo«o^^^^ 

• LWaiia propofitione ci AHOtó <òme che fe x7-rT trouaremo , che il lato di tal quadro farA 

ildiamctrodclquadroADBC.fàrà radice 300. 4»,adunquc Ic^ij^jo 4a;<^ ìo»t- ci ^fta^^ 

fi il mezzo diametro Bdiarà per conlcqucntct. no y9T.<>ctintoftfàadlWittro)eai4»^ 

radice i^condéi ^«fcuilaildict^iiadjii^dl queftionc , coiti< fi ÌBiaAiftfta per la figura* 

i5ohaueremo'i*4peifillatodicosUattoquai. fiACD, fopradctfa . 

d ro Mà la quarta parte del dirmctró di tal qua- In quella duodecima figura fi vede vn'ordi- 1 

droclsédo radice 75 (ari il UtOtadióe quadl-a^ Vie di moltiplicai« latidel-jjuadroin quadin» 

della metà del^tei»ff'«t *rf!é»«ft<<fóente la^ tiTè fche éiìMàòtxo ne tiàfcóno li.quadittfi 

quarta parte del detto quadro pw\^o,la fuper tumerati s efempio A K , 8. moltiplicato pr 

ficie delqualc farebbe w. milwc.e i. eacndo4. AE, h 64^qttadrem , & il Quarto di 16. che 

volte27. fai5o. cioè i jo. mifwe quàdtaW Ifc <li««àdi#» pWiducc itf.<|UÌdfttti, l*a*ii 

ocrficiali per la i«tieraquadraturai & due vòlte -dì 8. in 8. produce 31: & cosi d'altre partì . 

jKo fa xoQ cioè l'iftélTa ràdice"delllti4*teitìA ' Ancorafi dimoftra , che vn tutto per vn tut: 

dcidiamctro propoftadaU Aut6^.: ^ tófò.vnaouAntiià ,oome 8.perS. QhcÙi6^.di 

• Ci piS^^ m q^uefta nooa^^ fupeN fi'tfetàd^Wfittó ptr la hiéàdi^n futto^ 

A fide di 184 mi<ttf«éi** ti dimanda il Uto «fi pér efempio la metà di 8. che è quattro per la^ 

al figura rènde per tfouar queftò , efièndb laJ metà di 8 ch'è pur 4. fa il quarto di detto 64. 

figura di lati, & angoli venali ►ciò perle lopra- adunque per la regola delU rotti èvero, che i. 

nwate htcUefarà, pcfd!p&:«ditt1|llaiai-*ift tboltiplicatòpcr r.ft i. &ineaomoltiplicattt 

l8A4.farà il Uto di tal filpencie! » fl chc fa- ptr mcizo ti vn quarto » poiché il quadro 

«oEo paflì lineali, oucromffiii*i;t.&4ÌKa'- GHFC, cilqtiariodelquadrpAKEHAper 

li quali fi aggiun-^eri poi la radice di^-- che è f . abbreuiare paffart alla oftaua Tauola , lafcian- 

IO Se il quadrt CilCi*!*!!» '^Wfctta propofi- do molte altre cofe , che io potrei dire fopra-r 

ffrifliit VukA i^'ftA if ftpcdRIeX'léfi ^lla qiitfta figura , dica tak moi^plicaie di fottio 

' , . : • . ìt . - i.: ' rr t ". ' . ...... 

" : o •. : :• ■ ^ • ■ - ■ " 

.' • '. «' ~«'l ■ . ■•• - ' " '' 
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DEtrOTTAVA TAVOLA. 

L'Altoie ìb qncfttottaaa Tauola ci Jnfe» adianqueiliremo per regota 1 7oo.v4e&eda éoÀ^j ' 
pna il modo di diniderc vn quadro inj che verrà 2400. & t roucranfi , cl'.c verrà da 5 3-f. a- ' 
varie maniere con linee date tn diuerfe dunque la JÌ«cade à Spi'^ ^ 1noUiplica.45.per 
futiéi qndlo « le quali propofitiooicon II fe^ -y^.fi u<3ÌÌ>t l40< ^ hiiirtt jtljg^ li'taoQ^per 
puamA nodi efplicheremo . il juiangolo ILC > iudtUlllU'INt^^iHtfii^lo 

11 quadrato ABCD,(ì diuidcrà in due parti v- trapetia IMGL 
gnaliiòjper li diametri ACiÓc.BDidTendo chgli 19 quefta feila figura procedcxcWQ in tal mo^ ^ 
t due trifali BADA BCDifono vguali fra <IIlD» hfiipafidc del quadro è jóooila. inef3r'<K^(|iÌp 
ro ouero per ledue £F,& GH, eisédo che U fi^ è il^oot. & la diagonaleLO, è radice 7200 ma hbi i 
ra elli ABHG> & GHCD, fono firoilmétc vgua- vogliamo il terzo»cioè 1 200. Onde diremo 1 800. 
li fra lorot aduque in due modi <arà detto oua* danno 7SOO'Che darà 1 2 00 & haueremo 48oann- 
dio indile vguali pani i)ofto,cioè, ò in paiUeltt IVnat^ l'altra ddle PQ. RS^doè radice 4Sòo.mÌ-. 
vgnali , ouero in due triangoli fim ii mcWL Vgna» to la metà di 48oo.che e 2400. la radice quadra.» 
li, come è manifcfto . di i400.che 49.in circa fari il lato RN ouero NS, 

a Nella feconda figura fi manifefia ancora^ &il mede/uno faranno PM,M<^ cosiliaucrcmo, 
vn'altra maniera per iiauer il quadrato fpartito il quadro in tre parti vguali . 
in due parti vguali,perchc nel quadrato CDBA» Per quefla fettima figura fi manifcfla , che dato 7 
eflendo la retta £F, equidiftantc alJédue CD, vn punto nel diametro del quadro GF,FG» comò 
AB.per confequéte li paralelli CDF£.& BF^A» nel punto A,chc detto quadroVcòn linee in 4.paf ti 
Cirino fra loro v;^ualiima Te farSno tirate le rct<- fi pol& mettere in tal guilk Sia il p6to A.paralello 
te lL»KHequidiftanri alla CE,& FB,(Sc vguali à per ij- mifure al lato F G, adunque li 2 triangoli ' 
elfe 1 dico ^ che »1 Quadrato rcftarà diuifo nello GAF,& F^G.làrano irificme il quarto del quadro 
due fupci-fictc CBAHKUt & IDFBHKL. fi* di ' propofto h CA eflchdo 49 .farà la GE,4o.mifurcj, 
loro v^uali,& perche ladlmoflrationè di tal di- & il fimilè farà l'altro trilgolo AHF.onde glialtri 
u ùooeè ^a fc ftcfla chiarate manifcftA,non farò due triigoli AEF 5c AFH/aranno l altro quarto, 
fopra CIÒ altra prQuatnon efièndomia intentio< Con li medeiìmi modi tjouaremo lo fpartinicto S 
ne di panale i» que&LlliOSO d'altro, chedella della figura NOQP, roftre che il puto fia dato nel 
pdfa efplìcatione delle figure '. céc ro di detto quadrotò in qalfiuo^lia altea parte. 

Per altra rnaniera ancora ci propone l'Autore Ancora in qucfta figuri fi manifefta potcrfi con f 
la diuiùone del quidro in due parti vguali, . 1^1 i^odo haucrc la quaru .'parte dvn quadro t il 
efiSdo ti qa«dmEPGH»tirato il diametro B6 ' die fi vede chiaro con linee fenza numeri • 
& Fatte le linee OPQH ^equidiftariti alll putirì La dlfiqné di queftafignrafi farà in tal naodo.to 
E F,G,H» haueremo il quadro OPQR , equali fia il quadrò 60 per latovadUque lafuperficie farà 
alla metà del quadro EFGHi, & iè^tì faranno le s6oq- da fpartire fecòdo la detta proportione^on- 
aueNM»&Mt.vguaUidiiedelIeOPQR ,fi de fi moltiplichi jfiooper ^.fiiiSooaeqluefiofi 
hauerà il quadro NMLEt vgnafe al quadr^ parrà per 1 2 . che ne viene x ) 00. per la parte mag. 
OPQ3- come fi manifefta . giore :& cosi fi feguiti per l altrc parti ,&haucre- 

[ la quciU quarta li ioiuerà il quefito ogni voi» mo i zoo.òc 900. adunque biiogna fpartire il qua- 
ta che nel quadrato BEDC- fiai dato il fNtnfo F » dro in tal iiiodo>che vna parte fia if oal'alfra taoQ 
& tirata la linea FG , la quale tagli per mc^b la & l'altra 900. il che f^endo nel modo Ibptano- 
h ealH in punto K > mentre peiòefialMfi^ tato haueremo gli fpartimenti facili . 
equidiftante alle dueBE & CD : onde fi vede U Ai medefimo ordine (partiremo ancora il r.unic-z t 
«lueftione ibinta.pcrche tedue figure FBEG. St ro 1 996. notato in quella vndecimà figpraiiicoine 
FCDG, fono vguali frà loro di /opra hò detto • 

In quefia quinta figura fi manifefta l'ordino 
di fpartire il quadrato in tre parti vguali da vn D A N O T A R E . 

ponto dato in vn Iato del quadro in coni guifa - ' 

bia il lato 60. & il punto da»o i y. fe li moltipli- M Gìouannì Pomodoro Autore dì qurJi'Opera non 
ca 1 5 . per 60 s'haucrà 90C.& 60 per 6o.fa ^600. JM n nhà laj'ciato co/a alcuna di Jì ritto , mà oltre à 
onde 900.1 arebbe il quarto del qu ad ro A iioi he ài ancora le mi' fine Jigate fcfte nelle Tauole fo- 
vogliamo il terzoì piglifi il ttrao df jtfiéo'. die è * no tifiate iwperfettef ctmefivede in quejla ottMUL^ 
J100.C perche da 900. à 1200 ncmanca^eo fi Tauolatche la figura quarta-quinta, fi Jla^fett'.mx^y 
moltiplichi 60. per vn numero che faccia 300, cttaua-, nona^e dea ma fjno fenza numeri » ^ tutta 
che farà %. perche 5 volte 60. h joo.poi fi dop- • àò eVUbi/trittv Jlpra ciò è pofio dame. In oltre la 
|ii 5. farà IO & fi gionga 10. con i ^ fa 3 tau- duodeàtmafiffm É8hinemimeri,ne titoloialla qua-^ 
tofitni HM. adunque AI, farà 1$ AH,farà6o.C le io manco hò turato metterne i^ffine fi vegga co- 
HM 2 s Poi per trouare la linea IL > moltipli- mjca cbiaramete l'Autore bauer lajlato deUecofe im- 
chifi 1C, 4^. per vn numero che 1 produtto he- perfefte,€omebiikftè^il Mfo/dene attribuire^ 
eia 1200 & pcrt o lare ciò per pratica faraflì in alla tntdSoJaMwteda quale interroppe cosi beSo,^ 
tal mn^o: fi mol i lichi 4^p'^r 60 fnrà 2700 la vtik Jiiuli9€miiiàat9 da wt tanta virtMof^buoms « 
metà ilei quale i 1350. e noi vogliamo 1 2.00. 
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DELLATAVOLANONA. 

IN qucHa Tauola l'Àutcrc c'iurLgna i mifurare lo CBH a in4 tutti li paraJelli dal |>uncoD»«l punto C, fa- 

fìgure quadrclonghe rettaogoie; e per (^ucfta pri> ranooiiiiiflial par«lello CCF»oode cMc<mUÌfe li para* 

ma figura ci fi vn.i dimoOrarione per vi* di qua- Jelli di tutta la figura, rnettcndo quefli perii lor valoi 

drtctiidiceodo, chcfe )a figura A^CD* bavcrà |a, inficine eoo quelli* trouarebt>C| che dettj| figura (arcbbcj 

mifare per tongo, & 8.per il largo , che moltiplicato |«, 131. quadretto»fiinite •§ quadretta GBHi& <rlilq[liarl«> di 

per 8. fihauerd p^.mif. quadrare fuper/ìciali , com'è ma» detto Quadretto di piq , che fono quattro di qOCili plc- 

niftflopcri'iftefl'afiguraienendoneg quadretti per eia* cioii auadretti;it del detto quadretto GBH. 
fcttQÒdelliptralelliB*E,F.O.H.],K.L,M>N.O,D> 5 Peiflay.figJfìfi nórol'ifteitoreittadimoftratiòaedi < 

\ II fimilc ci fi ancor manifcrtn nel paralclIoCDBA , quadretti, perche cfRndo il paralcllo B A r)C, largò 

f roponendo che la longhezza di quello fia 3 8. &. la lar- & larga 56--. moltiplicando adunque 5^^. per j 2.^ ha* 

ghezaa X4..ÌI che per haucrne (a fuperficie fi inoItiplK peremo tSjj-fl & ttiittdti^Pio c^Ktomifitre quadrate 

chcrd j9. per 24 che ci produrrà 91 rij,if, quadrate tfif di detto paralello . 

diuiJendo cfloparalcUo io vane parti, Ci. moltiplicato Inqueftaotuua figuralarga-i. & longaa-i. fi ir.atii- : 
dette parti per}8. trouaremo vati/ produtti > come 5. rcflalaAipcr/icieeirerrolamentei. ntiìf^uadrate.C;:-^. 
volte j8.& 10. volte j8.& 8 volte j8 che fanno 218.^80. d'vna mimra, cioè che fcpcr cafo /ìJiuiticlìt li niifuraiu 
& ;04.che gionti infiemc fanno 5)1 come l'iftelio uu- quadretti, c|ie la detta Hgura CUD A > tcird>i>c di fu- 
merò fopradetto . pcrficic s. di diete mirprCi & t||^ dì j qud li tPj.jqiMfiirecxì 

Siali paralello KCr)Ev4i. in jonghezta. Sr jtf. inlar» nati da quella oiifura diùifa 

ghez7a,&nail lato BC> pollo in e. 18. & ó.partivgua- Ancorafìdimoflraperlap.figuraiCh'einindo il mag. \ 

li>& il lato CH.iìapoftoin >f. >o.8t y.parti ;dicoche-> gloriato dì quellaloogo y. cioè che partita per cfcmpio 

jQoUipItcatido ledette parti iVoa con l'altra, faranno Jalonghezzadi vnamirui<tlincalcin9.parti vguaii ta_« 

prodotti vguali al!a quantità del produrrò di detti ou. detra figura folTe longa 4. di dette' parci^ir pèrla largha- 

uuri l'vno per l'altro intieramente moltiplicati , come.» za hauclfc. -j.. di detta ni< fura > cioè che chi diuideflè poi 

per ellempio in ciia iìenra è nianifcOo; perche oioUipii, l'tftcfla miiura lineale in é. parù vgualt nel modo , c'ha* 

caodo 42. per cioè il lato maggiore perii minore , uemo fatto, quando rhabbiamodtoìfa in 9> il dettp lato 

trotteremo i 5 1 a & Dandogli Iati di detta figura polli in CH, foffc longo vnadi dette 6. parti , cioè il 6 di tal mi 




n)e,rifteaaquantiti)^oèriftelièmi'.i$ia.efcruacipcr quadrata c . . 

cfsetnpio . che fia la BP. ri. & FH> 18. ft H C. tf. perciie II Amile hapcremo nella decima fi^m^a , cioè efie ef to 

CN.é is.fc fi moltiplica i^.pcr^.s'haucri 90.per il pa- eflendoii lato AB.di qnellalong'i ti & il lato AU.Iar- 

ralello HCN^M,& 18. per 13 hauercino 170 pcrilpara* go moltiplicando a-|-- per h.iucrcino di fuperlìcic 

ki'o FHML, & 1 5. per I *. s'haueri iSomiCper il para- miCquadrace i-f come ti vede per rcfcnfpio in quella, 
lello BFLK.Ma fc moJt plichiamo lo.NR.per 6 HC.haue 

remo lao. per il paralello MNRQ^&fe fi moltiplica 18. HQTAKE^ 
per ao,luiMeaino}tf e. perltqoadragolar figura LMQj; * ' 

0r la. per 20 s'haur4a4oupcril paralello KLPQ. In oltre Qiiando fiparla di numeri fani, s'intende, che le figu- 

moleiplicando 12. per 7. haucrcmo 84. per il paralello re fi mifurino con vna mifura imicra,&. certa pei lantcj 

OPDo ;& 18. per 7, aTiawri lad. perii quadrangolo volte, cioé.cosi per longo. come per largo; ma quando 

I»Qi^I»& <S. per 7. hauerem0 4i.per U figura QR,IE,gli fi parla di numeri fpezzaci , allhora s'int- ndc eh - le dct- 

qu4.i produrli gionti infieme faranno 1513. come hò te figure fiaocosì picciolCi che non ainuiuoaila lou- 

tìetto di fopra . ghezza , e larglieaaadlvaa nìfora intiera ; effempìo fi* 

SiaiiparaielloDBAC, della quareafig. longo mir.jo, vna iiguralonga 4 canne,e larga a.òj.ò 4.0 piti canno» 

perii lato DB» & 15. perii laeolJA, moltiplicando |o. adunque diremo tal figura ellcrlonga.c larga per canne» 

per 1 5. s'haueri 450 Stante faranno le mif.di tal para- intiere.& moIiiplicanJolalonglwiaaper la larghezza di 

lcllo,ac il OMdefimo hauererao.moltiplicandole pani in efla.il prodotto limiimcte effer canne quadre intiere; Mi 

cflb;o.cioé}o. per 5. fa tfo. & 30. per 7 fasio.ar3o. fealcuijafiguranonfaràlonga.nclargavnacanna.mjL-. 

per ?. fa 90. gli quali luun r. gionti inliemetàanojatnU chela (ia lon^a delle tre parti le due d'vna canna, cioè*, 

co l'itteffo 450. come alla figura c chiaro . „ di canna, & fia larga fimilmente delle cinque le due p«r- 

In quefla figara f .difegoata.c polb ia wrif partlelli ci ti d'vna canna» cio'è li di detta canna , dico per confe- 

dimoflra l'Autore, che quando h lati di tal figure nano quentc.cheladetta figura non contenerà la quantità di 

diuiii inparti. nel.e quali fodero fragmenti,ò r9.ui,cho . viu canoa quadra di ruperfidcantiiari molto mtao di 

nondimeno moltiplicandole parti del latoA B,perlo vna canna,fr per liauer la quanciti di tal figura noltfpli- 

partideJ lato BD. fi trouarannoquantìti , le quali gjon- caremo I \ lóghezza,pcr li-f larnhezza, & trouaremo 
te inCcme faranno l iUctla luperficiaJ quantità di dettai per il produttodi quella, cioè, che tutta la fuperfi 

figura , il che per eflfer con numeri ogni cofa chiara ,tj eie dicos! fatta figttra fari delle 15. le 4, parti di - 



nianifclla in ella hgura, non mi eaenderòiatnahgiordì- 'canna quadra , c oc , che chi pigliaflc vna canna di ter- 

chiaratiauc, ne laro altri derapi . " reno inquadro , & diuiderla in if .parti vguali, pigliane 

Ncitf. paralello ABDC, l'Autore con quadrétti cidi- done quattro di dette parti . quelle farebbono l'iftelliL» 

moftraancogl'elfctti, che fi produce nella moltiplicatio- quantiti di detta figura mifurara ,v: fupra . Il fidilo 

nc.quando vi concorrono numeri fani.c rotti ,pcrchc_» ancora intenderemo nella mifurationedelli corpi folidit 

fc m Itiphcando il laro AB. cioè i y. & il lato BC , cioè come Arò cbiaro il tut^o, mentre di quelU ragionàrà . 
per S-i.haueremo la fuperficie quadrata di tuttala figu- Quelle propofitioni, e molte alrrc,chefeguono,&an- 

ra,laqual &r4 mlf. quadrate i j i. d'vna di dctt; mi- cole paflate.fi potrcbbono dimoflrare con molte vie.ma 

fure.la qual cofaè cliiara per li j .paralelliGBH.& FCE. perche io intendo, che quelle dimoltrarioni fi lafcitìo al- 

ciTeodo che il paralello OBH.poltoui i<5 parti ed para- li ftudiofi fpeculatiui , «: a!li practiclKcftioocoaiièlDpli- 

)cUoFCEijaia.decto p«calfllo Orili ^t. del paralello ci, non fatò altre dimollrationi, ' 
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DULLA TAVOLA DECIMA. 

IN qucto Tanob pone l'Aiitore molte que- E 1 1 che chiarodalla figuri per gU pofti na* 
' ttioni circa alle Hgurc paralcUe , Jc quali meri fi può vcdcie . 
hanno qualche coaaei» icuza, e proportio- Per il juraldlo liADCifi vede c ^e quan do lo- 4 
Uv*rAdi ioro,<Uodoci ad imeadcrc,chc quaa- pra il lato miaoie di BD^M derelitto U 9»- 
do taU figured qceorferanno, che per conte- di o BOPD, & fopra il Uw n»gg'0'«/*°5,^» 
quctc potremo haoer lafiipcrficic di quelle per fia dcfcntto il quadro maggiore , cioè » 
viadiproportioni^comecidimoftra per Ictì-, che tale fari Uuroportioiie del pa^ 
eure notate in db Ta»ola : eflcmpio , le il Uto dro minore à eflo paralelto BACO » q«ale lai* f 
AB,ddUfigUfaABCaÉMA3d.«ui"urc.'Sca la. quella dell' ifle0b V^^^^^^^Z^''^^'^^' ^ 
to AC .Oa iz. adunque le J. fuperficie AhìrC , giorc, il che ancora per le figure DL^t^AlX-, 7; 
EGHF,& GBDH.haueranno qudla proportio- & ObPD , le quali ligure tengono 1 iftefla prò- 
jiefràdiloro,chehiUUtoAC»àciafcunadcl- portioDefìrà dilom.oome hòdeno^e^te io- 
le linee AE , EO, GB» mwo che tale farà ta fa- pranotate, &coii muneri nellaTauola * cfciaro 
pertickdellafiguraAEFC.àtuttala^gura^ P*j3*''^''?;''?""'*n.^r> • 1 AHro«. • 
ABLU,quaIe è il lato AG al lato AB. M* nella hgura BAGC, ci P~P03«i Atot°« * 
11 Umile s intcdcrà acora della figura LMNO, v»'*ltro paralello, dicendo, die te detto par*- 
cerche rfiido U la» LN,9. & tutto il Uto LM. Icllò hauefle per efsempio 7 5 6. mifurc di lupcr- 
nTtofuSSddparaleH^ fiac ,& gli iati di quello , ioffero il maggioio 
f roportionc , come di fopra hò detto , lUhe U al min<Wfi^QPie due tanti e vn ««^^«» 
vcdc9.dc33.hannolamedefimaproporrione, arfb vprtebbe iapere quante mifaiefoflt cu- 
bà il." nT97 p^^ fic*mw 9 T- Vt- 4i famoxli detti lati . onde per ritrouar quefto ri- 
detto 53. di medefimo modo fi troua.che Si.la- corrercncio al e proportiom geomctriche>& ha^ 
ràT-^-. di detto numero, il chefitrpua cosi. "^^"^ Jf»^ ''l^^^ per iln^^^ 
Ponk^li 81. fopra vna linea, &297. dfcn* ^ 41- èdui volte tanto e vnterswco- 
^Ls i-. poi fi oifili il nono di 81. che è 9 & fi come e 18. 

pigli il'nono di 1^7. che éji.Sc htto ciò pon- Saocdo che la fuperficie è vn l«<>^Jj^: 9 

gafi9.1opra vna linea & ^j.foito cofi/r-Aàun. lo ci lari tacile fapcrc ^ jJ»'? ' 

que lègu£ che la figura LPNQ-è Alla fign- prodttt» per quel lato^he fi sà,ne verrà 1 altio 

n LMNO.* per tonfcqucnte tale è la propor- lato,come i «nan^^/ftj, fe^^Utl ««^.a 
rione della fuperficie LPNQ. , alla fuperffcio Nelli paralelU ABCD,& ^l^^/^ll^^'''' 

LMNO , q Je è la proportionc di 9. lato LN. portionaU haucremo ^^^V^^<^^}^^J^ 

A-, latoLM- diantc la proportione di quelli fri lorcperchc, 

ÌJ'iMb fi -iiihifefta ancbrt nd psÀldlo ficome 3^. IX3,cosl la f"l^e del 

EAHG, effcndochetaleèlaproportione.cheè maggiore al "^^^^^^^JP^^^l* P^^Z Jl 

frà la fuperficie M AGL,alla iiperficic EAHG, però glinumeriar lati. Cfoè EF, à BM cheipea 

quale è la proportione del lato MA,à tutta mimcnèmamidl!aUk>?opi»portì«ift. ^ 
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TAVOLA V 

S Equità l'Aitore in qucrta vndecima tauola^ 
Tordine per trouarc gli lati per li diamein 
& ùmilmente gli «lUmetri per x Iati (ielle fi- 
iìgufc paralelle rettangole» cioè di lid inegliali» 
cioè due maggiori , e due minori eguali , come è 
Tnaniiefto , diceadot che tali iati ii ponoo trouare 
(tanto per numeri rationali > come per imtionali 
addofiendo per efempio la figura ABCD , gli lati 
della quale fiano il maggior io.& l'altro ly.dimS- 
dando per confequente il diametro di tal figura^ : 
Onde per foloere cosi fitte queftioni prima è oe- 
cdTario moltiplicare ogni numero per fe fteflb,poi 
«ionti gli produtti infieme pigliarne la radice qua 
drata,la quale fari a J . adunqucifc ciai'cun lato ha- 
ucrà ii fopranotato numero^ il diametro dì detta-» 
figura (sili longo «5. come hò detto : Nè altro è il 
diametro d'vna fìgura>che il doppio del quadrato 
dVn iato di quellatmentre ella lia di lati>.Sc angoli 
vguali : ma le la &fà di lati ineguali « de d'angoli 
retti (però delle quadrilatere parlando^ allhora il 
diametro di quella nella quantità del quadrato de 
i lati lari colto, cioè delli due lati , che circonda- 
no vnodelli angoli retti di tal figura» come qui 
hò fatto manifìeflo . 

Nella fignra EFGH , fi propone che fe il lato 
maggiore lari mifure3o. & il minore la.cheil 
diametro farà'la ladice 1044.de ciò perche javol- 
te 50. fa 900.dc la. volte la.fa i44.chc gionti que- 
fti due produtti infieme Fano 1044. la radice qua- 
dra del quale 32^7 .in modo tale che tuttauia più 
largamente fi manifeftano le colè dette difopra . 

Dimoftrafi anco per il paralcllo triangolo DC- 
BA.con tutto che gli lati di quello fiano di mifure 
intiere con ipezzati inlkme,chc ncll'iftelTo modo 
i^ueii la quantità delle mifure della diagonale » 
mentre che il produtio di :o in fc ftcifo,& il pro- 
dutto di $ 34. fimilmcnte in fc ftclVo.funo raccolti 
ìnrieme,& di tal raccolto ic ne caui U radice qaa. 
drajgli quali produui moftraeflbr .tf|3f . del qua 
le» toltane la radice quadra fi hauctà J9-H»^<ii 
tante mifure farà la longhczza BD . 

Ancora nella quarta figu^ji. legnata ABCD , fi 
gkuaifèfta con numeri ànine rotti «qoal fia il modo 
di hauer'il diametro BD,pcr U fopr anotati modi , 
cioè moltiplicando 37.per cioè per (e ftcflbi& 
fi^.per 8^. cioè ancora per feftciV.^^3c canaria ra- 
dice quadra del li prodnttrgtunu infiemejCOdiie di 
Copra per l'altre fii^urc \\à dimnftrato . 

In quefta quinta figurali propone vna queftio- 
ne cosi fatta,fia LM, loidc il diametro ^x.di tal fii 
gwaivolendo fapere quanto fui il lato maggioré, 
adunque moltiplicaremo 20. per fe fteffo farà 400. 
&ya.per$i.farà. 2704. t'atto queftp leuifi400*di 
a7o4jteftarà..a J04.& di qucfto fe ne pigli la radi- 
CBfaadra^ quale farà il lato MÓj di tal figurL^, 
che iaranno ]nifure48.ilfimilefi pioc^deiàiiL* 



N D E C I M A. 

qualfiuoglia altra figura rettangpla» ò fia di Iati 
vgjoali^ ò ineguali . 

Se il diametro DG> del paralello BCOEAA f 0. ^ 
fflifute> e il minor lato di quello fia mifiire xoi per 
hauer il maggior lato j fiofièfuaiÀi'tflefib modo 
iopradetio • 

NUla iettima figura fi dice t che efiendo il lato 7 
GI> radice 7o.&eilcudo il lato GH, 44nifiirejCho 
volendo fapcrc quato farà longo il diametro GL, 
l^ilognerà ridurre quel 4. ancor'elfo à radice> il che 
fi hn moltiplicandolo per fe ftéflb in qudta guifi 
dicendo 4. volte 4. fa 16. giongafi i6.con 70. farà 

86. adu n que il diametro GLiiaràloogo la ridice 
quadra di 86. 

U fimileiai£deremoefl«e nel paralello EI^GHt ' 
perche eflèndo EF, radice 3 2. & EG.radice i io.fi 
gionge ji.con i2o.farà 15 2. la radice dei quale fa. 
ri la longhczza del diametro GF « la qual radico 
iui 1 2 ^. in circa ioode ladctta GFifiuà longa 1 1. 
mifure , de vo teizq d'vna mifura > cioè aùfatt li- 
neali . 

Parimente l'ifteiTo^ come hò detto,intcndcremo 9 
del paralello ABCD, nella nona figura • 
Inquefta decima figura fi manifofca, che gli lati'^ 

di vna figura paralella porti in varie parti, ci pro- 
ducono anco varie fuperficie , come che ^o. A B| 
peris.AC) ci pKKUicoiio 1044. perii quadralo 
della AD , & la ndice quadra di Z044. efièrll dia* 
metro AD>Sc il quadrato di 30. produrci 900. per 
la fuperficie CDLM)& il quadrato di za. produrre 
1 44. per la fuperficie FGHM>dc il paraleilodi 1» 
con 11. produrci 3do.per ii paralello MLHltdcal- 
tre fimili quefiioni , che in elfa figura fi ve^OOO; 
ie.quali per breuità ii lafcjano . 

iA&fikreh(»ài-quc1lft)vwieciniafif(Hradel par»-*' 
lello ADUC, propofta dall'Autore di larghezza di 
16. mifurCMScdi longhczza di 36. mifurc> il che ti- 
rando poi il diametro BD «s'hauerebbe detto dia- 
metro della quantità deili quadrati delti detti su* 
meri gioiiri infieme ; Ci propone oltre à ciò anco- 
ra li due punti E, & H , dalli quali cauando le due 
perpendicolari EF> & HI , fi vengono à dcfcriuei-e 
li due paralelliiouero capitagliati ABFfi,dle*£FIH« 

di fuperficie vguali alle luperficie BC FG» & 
FGIL , come è manifefto per la detta figura > onde 

{>erlecofe feguenti fi può confiderare à qual fine 
e paralelle vftiteda'punti dati nel diametro d*vna 
paralcl!a,& rettangolar figura,& in quelli dcfcritti 
angoli rcttij tagliando parli vguali>& proportio- 
nali-delli lati di quella» in qual proportionc fimil- 
mcnte fi trouino, de gli refidui de le parti tolte da.» 
dette figure, il che non folo in numeri è ciò mani- 
fefto per tutte^c fopranoute quefiioui> ma. ancora 
con Imee fi veggono l'ifiefie cole chiare > come hò 
dettOw*^ " • 
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IN qucAaTauoUhà podi l'Autore molti efscm- tku quadramu di tal /Igura-*. 
pi di fìgare quadrangole , dette a!crimciite daJoj Vcdefì inoltre anco nella feda iigura.ckc i! capnra' é 

capitagliati , per cfler tali figure fijinli allt trian- gliato fi diuide in vn triangolo ifofcclc, & in vna fìfiu» 

coli di due lati vgualit Stagliati nella cima.infc- ra paralella non rcttaagola,pcr laqualcoia icgue,che > 

gnandMÌ permolcevieilmodo dimifnrarle con ou* tutrauoluchefi voglia fapcrUquaucicà,&'deiryno.e ' 

meri praticalmcntc, il che p«refcnipio, porremo la fi. dell'altro, rcjparacamente.ciò poterfìfare perii Topra- 

gura CD£F,> della quale fe ne vogli la fwperficvc, dico • notati njo4i • 8c princjpaliaente per le rcj^oic dato 

che fi potrà haiierc la fupcrficic di ella in due modi . nella duodecima Tauola , cÌQÌtirando due diametri 4 

ciot.òcomc fi vede per il fecondo e(l'caipio«trouaado trauerfodi detta figurai li quali fi interrechinoadan- 

U perpendicolare IL, della figura BCD A» oweroÉlcf* gotìretti. ^ poi moltiplicarli l'vno per l'aìtroicome 

do attorno i quella il paralello fi ACD,& mifurando ! i hò dimoflrato per la fettima figura di detti duodecima 

Iati. Icuandonepoi iitriagoUBCFiAc £DA|Oaetoc|>e TauoJa, la ai|jàfuperficiegioau con quella del trian* 

Ji troueri tal Aipcrficie. come perii altrifofto notati gote ci 4$n- 1' intiera quaoriti dicosi fatto capota* 

cflempij farò chiaro . Alla prima figura pongo che il glino. 

paiaielio BACD.habbiaaS.perlougo.dt 24 perUl- Pcr^iwAa£garaQft manìiefto ancora, come il ca- 7 

rezza, fe fi moltiplica a 8. per 14. li haiieré cacca la fu** potagliaco DACB* fi poffii ridurre in m triangolo fba- 

perficic della figura !5 ^C D ,&: per icuarc li triangoli Icno vgualcinfupcrficìcicflb capotigliato , poichc^ 

BC¥,3c £DA« faremo in (juclto modo . moltiplicare- dinifa la AB, in due pafti vguali,allongatala DA» fina 

mo 24. altezza per 10. B F . fari 940. il qual 140. làré in E*» 8c ttaum CG6. la figttra,oqero triangolo CED • 

la fuperficic di tutti due li triangoli ; onde leaando i vguale alla figura D ABC, la qual cofa fi dimoflra.^ 

«40. dal prodotto di ^ 8. per 24. ti rimanente fari la^ anco eoa numeri, perche la CB, 4 vguaie «Ha A£. & la 

fuperlicic della figma-FCDE . BG> alla G A. «e la CÌBl» alla AE » 8r per confequenie il 

Facciafila perpendicolare IL. nella figura BACD , triangolo CBG ,é vguale a! triangolo CEA .adunque 

la quale fi fuppone 14. mifure, & perchcla CD,!! fi di tutto il trtaogolo C £ D » 4 vguale à tufta la figura-j 

inilurea8<&BA> di mifure 8. adunque fi giunga 8.C0Q pACB.ma perche le cofe fotiQ cnidemi airocchiOé 

f8. fa? 6. & la metodi j 6. che è 1 8. fi moltiplichi per non farò altra dimofìrationc. 
»4. che s'itauerà l'mtera fuperficic di tal fig. BACD, Parrai ancora l'Autore non fi Ha contentato di tue- 3 

Ancora Tgiiagliando li lati fi Ai& CD.come è mani- te le cofe fopranotare, ma che. per maggior findio no* 

fefto per il paralcllo FGHE, li bauerà rifteflb, & que-^ ftro , e chiarezza delle cofe dette , habbia voluto porre 

ilo fi vede , perche ìrE,òc GH, iouo yguali>cioé cìalc.U» quella ottaua figura, cioè il triagolo CDE, per il qua- 

na 18. onde, fi moltiplica iS. per a4>a*liancri quel- le ci fa manifefto il modo , co«i il qualedobbiamo in» 

lo fi cerca. tendere formarfi li capitagliati, perche hauédo lineata 

[ Sta la figura CDfiAitirarò le perpendicolari CF,& lafiA. cquidiflatealla DCleuatonc il triagolo BA£ t 

0E tHeftccocióhaiiClAil paralelloCFED , Se inoltre il ceftante di cai %ara efler'vna di quelle le quali chia^ 

haitecd^inco gli dcie triangoli CBF. 6t P£A; onde per mano capitagliati: fi perche k cofc,come hò detto, fo. 

iiaiter la (iiperfìcie del paralcllo CF£D > moltiplicarò uo aiTai chiare * e manifcRc, non mi efìeuderò più in^ 

s4.pcr8.tni dati 19:. & per haucre la fuperficie delli parole fopra di così fatta figura, con tutto che cfldprr 

triangoli. moltip!icarò;|^.^r io. che fa i4o.&gion- la perpendicolare didentro ci replichi le cofe dette, 
gendo 140. con 192. liéuerocutu la figura CB AD . HcradronooovenerNloallaprjtica.di quefie figcre, p 

|. Nella quarta figura BCDA «fi vede ancora v ii'a!:ro dico , eh: vc/cndo la fnpctfìcic di vn capotagHato fi 

mododi crouare hifoperficiC del capot^giiato.perche tenghi quella regola « cioè che fi gionga la tc(U con U 

tirando la linea diagonale A C. la figura refladioifìM baia, ^quello che Di .fi moltiplichi per laperpendi^ 

in due triangoli, onde per conret^ccntc fi può mifurar- colare di mezzo, togliciidouc la meri dclprodotto:ef- 

lapcr.viadclìuuaagoÙ.nieitc.'c chela perpendicolare sépio la figura ABDC, perche AD, tcfla.d mifura is-^« 

ilpotfihaoere.ar'cneanco il piccioi triangolo ABC| 4ie la bafa DC» ^ t8-^.giongafi i?-^. con aS^-.Sf quello* 

s'iitóbia niiluraco per ogni lato, com'hò detto. chcfa fi niolciplichi per pLr|ieridicoIare, & del 

{ . Adunque fattala pcrpenc|icQlarcD £, al triangolo prodotto ic ne pigli il mczaOj. tal mezzo iarijaiacìe* 

PABk& l^perpendicolare F|C* al triangolo DBC.pèr ra fuperficie di detta figura r 

via di quelite delie lince ABi&DBt s'haueràlafupcr- II fimilc fi farà allà decima , & vndccima figura in,» 

^ie ddU figura DABC, in quello modo :lia A B . «8. detu tauola , comcil tutto fi ia maniiefiocon numeri ^ 

l3DE»t4.d4eOf che fi moltiplichi 28. per la ineti di 24. efler di già latto in eira(ttocando,clie cotte quelle cofe 

lOucroiif. per la metà di a8. oueron moltiplichi 28. ancora più chiarCi e manifefie fi faranno nelle tauoltL» 

'..per 24.& dei prodotto fc ue pigli la metà > &tal metà delii triangoli: & inoltre fi deue ancora auucrcirc}che 

■ iari la fuperficie del triangolo OAfi: & fe FC > follo hoit ciTendo gli capitagliati altri, che figure paièiello 

■éi. moltiplicando jo.DB, per la metà ditf-f. cioè per tagliate dalli capi.chcquafi ncll'iltelfo modo di quel- 

; haueremo p6. per detto triangolo D B c ; li <ih^ le fimifurano » Icuandone pcfò le pfirci caglia:c,co« 

. guMjK dctN fbpccCKie infiìeiB( ihanecemo.tunt ì^im me M detto, i j ' 
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DICMARATIONE -OEltA. TA,VOU DVODECIMA. 

f *V Nqaeftacanola l'Aurore ci ìnfegna varfo m*nre- numeri in quella cfTcrrinenbxhe con linee fi diinortfia. • 
I re per crotiarc la Aiperficic delle %iire ronìbiche, Nella lìguT» prefcntc HADC.RdimofiriicffTfé qiiel. 7 

I & oc duiìoAracione in cfl; h^ure con linee hn* la fari dilati, & angoli ineguali , /ì pcda nowumuQO ^ 

c«»come (ì vede alla figura AtiCD «circondata.» pWfia della pratica del fqu«dro , quando faccia bifo- 

dalleguattro linee EFGH. le quali cliiamo io fìnte per pno, riquadrarla £wÌlniente>tirando Je trauerfali EIF, 

elfcr Uree di puntit adunque per hauere la Tupeiticic di i\- LIH. le quali t*tnterfechino ad angoli retti in punto 

Cosi fatta iìgura.at altre limili.fi Uxk iitqaeftoniodo, I, & fattociò mifurandola EF>&li laureila figura.^» 

{lerchela longhezza di detuAgura édinocanper la-> moItiplicando£F,per BA| /ìtrotnlafu^rflcic di tal 

inea AC> & la larghezza fi manifefta perla lineaDB : figura, cheé 1144. noa inoltre fiaoueitifce di trouare 

adunque, le AC, folle per cfcmpio j8. mifure, & D B , dette lince LH, & EF, gjuftameotc ad ane9]i retti .per* 

foff: 18. moiciplicMdo )8. eoa t8. fi bauerebbe Ja (a- che altramente Ci vede l'enorcrcbe ficauTaì pìgMaiido 

psrficie di catto il paraleHo EFGH. 9c perclie & vedo le trauerral. LM, ft FG» cbilSbTmtiUl^AMMche ihok 

manifcllo , che il Rombo A B C D> c la metà di detto tiplicando LM, per FG'tCidi iai;. tf^e^^oani^ pj^ 

SaraielioLFOH. adunque Ja metà del detto produuo fura di più del douero . : < b / ' 
tri la vera fnperEcie del Rombo. L'iOeflb li fa aoeor chiaro per là figura NIÉLO.per- g 

a Siiail Rombo fiCED» ij. mifure per ogni Iaro,& fia che tirate le rraticrfali RS, PQ^& qtidlc moltiplica- 

/ £7"*^ il diametro minore x6~. volendo la fupethcic di tal là- te l'vna per i'alcra haucremo, come di fupra , che la fu- 

[^^'^X^ gura* fi farà in quello modo: piglifì la metà di ìó.-^. ie perficie di tal tiguraCttà mifure quadre 394^» cono 

>^/r./<" quella 1) moltiplichi in fc ficd'a . poi li moltipliihj aj. e manifcrto per numeri: ma più giuda /ì hauràdetC4 

*"Co m (e Hello leuàdo il minore dal maggior prò- fuperfìcic, oprando perla regola delli triangoli . 
tiU»>-^— dntto la radice quadra del refiàte farà la meci del dia* Perla nona /iguraEFGH.li vede, che tirando le due ^ 

metro BH> dital figura,laquale moltijiUcaupera6^ linee F H. & E G ifì haucrà fìmiimcntc la fupcr/ìciedi 

ci dati a l'uperiìcie di quella . tal figura, mentre che le trauerfali FH.& EG ,(imol- 

} A>iLori perla figura fiCDF.fi vedeche fe BD^Ibft tiplichinorvnaperralti^ clwdel prodotto ft ne pi- 

;8.& B A , & AD, 1 9. & A F, i^-f & ACi fimilaiento gli la metà . 

11^. che per via di quefte due linee fi può facilmente Nelladecima figura ABCD, fi prefuppone,che DB, 10 

trouare la quantità delli lati di detta figura, percho partala figura in due triangoli >l'vno ortogonio, S^V 

chi moltiplicalTe per fe lie0b ,cioè per it.-f , & altro fcalcno; onde l'otcogonio. cioè il triigolo ADB» 

inolciplicaire ancora 19. per 19 giongendo quefh due fi mifnftrii ■fóldpltcando 4;-~- per la metà di ic-f 8e 

prodotti inficmc, [3 radice quadra di tal foni ma fircb* per haucreil triangolo D B C » fi moltiplicaràla \j B» 
OC la quantità del lato BC» ò altro lato di tal figura. per la metà della perpendicolare <;£».dod per U 

^ Haaendoà trovare »ft ìt lacodel RomboABCDi e mecàdi 12-f. & la fommadi quefli prodocci farà ia,^ 

anco b quantità ddlaDBtdinl figura, ciò fi farà, fa- quantità di detta decima figura, 
pendo la fuperficie, & il lato AC» di quella; perche ef- Ancora baueremo il medefimo per i'vadecima figu«i|f 

Rodo la faperficie } 1 ^ & il lato AC* $8. aduoqao ra ABCO* come fi naòifefta per nmaerl, Ae nella duo- 1% 

partirò 5 ij-i. perla rocca di 3 8. cioè per ip.&nevcr- decima ,& terzadecima ; ilchechiaio ficomprcndoij 

nono 16-7. pi-r la quantità della DB, & per haucrcla.» dalle figure per i numeri polh in quelle , onde non mi 

longhezza d'vno dc'lati AB>òaltro molciplican&lame. pareche più fi habbia bifognodi maggiori esépi»per> 

tà di per fe flcif), & la mtti delia D B, & la radice che, le il triangolo AC3, Tara perla AB, 47. e BC, 1 j. 

quadra di quclliduc prodotti giunti inlteme, farà Idu» efl'endo l'angolo B.rctto.aaùque moltipllcando 47.per 

longhrzza del lato AB«oaero d'alcuoo d^'altritCiod la metà di la. cioè p:r 6- haueremo la tupcrficie dico» 

BC. CD, D '^ . ■ si fatto triangolo ellcr 28 j. mifure quadre ; & fc la_» 

j io quella figura fi propone il paralello d'angoli iiK: diagonale A C. farà per elcmpio4li-^ &: la DC.fìa 18. 

gualiEDGFtdì a j. mifure per il maggiore. & 15. Ì>ér moltiplicando 48. perla mecàdi m. cioè 9. hauctift 

il minor lacoionde per haucc-ul fuperficie i oecedario la fuperficie del tr angolo A DC, hor giongendo que- 

di cronar prima la larghezza di (al figura.la quale Ci d fti due prodotti infieme » hauerò la fuperficie di tue- 

dinotata per pendi col are EH.Iouga i a. mifure «onde talaligura A BC D > flr con li medefimi ordini irdtt^ 

per hauer ul ruperficie»moltiplicaremo %y per i sdche rò la fapaifiaie delia la. & i|. I^ara 1 come di iopta^ 

d darà 300. ftca«emirureqiudnMe»dìremoeirer dee- faò detto. 

toparaleUo>aonKCDiqgolo» onero combojde cbe dir Sideuenntir:, che la fuperficie delie figdredì tro 

vogliamo . ' <. . ... lati fi troiu mpi^ipltcando la bafa di voo. di quelli per 

g Ma nella figura quadrilatera EFHG '* fi vede lara- la metà deiraltezxà. ò larghezza del triangolo » 9t che 

gionc della lopranotata opcrationc per il paralcllo la larghciza del triangolo non è altro, che quella linea» 

GFU» perche tale, i tanta è la fuperficie GEFH.quan- la qual cade perpendicolarmcntedal maggior aAgolo - 

ttdlatuperficieGFLI.iÌche» oltre ciie'l cocco fi vede al,maggiorlatodita| figurai conw fi fiiiiUMlÌèÉDfti|B 

dkiaio per Udeftrimi^QcaalUMdlèilft ancor per còca perle figac^,|ìgfcadei«rit«;*' / ' 
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T A V O L A D E C I M A A R T A. . , 

IN qucfta decimaquarra tauola ci dimoilra an- Per la quinta figura ci moftrl rAutor^dulouc 5 

Cora l'Autore altri modi pt;r unifurare le dette nafca il capotagliaro ABCD , perche aliongate lo 

figurc.c capitagliati riquairadole in.varij mo- AC, de BD, fino in F, rettamente, fi vede, che cou- 

Ck con linee finte,come aeUa figpin ACBÌD»fi vede, giongendofi in eflb ponto F% qutiii fi Vtfde poi de- 

dsCdo quadrata pcm n iagoloACEjil quale fi pre Icritta la figura ottogonaleAFB,raItre colè pcr et 

iiippone efTer fupcrHuu alia tigura ACBD^onde ef- Ter nianifefte con lincci ^ numeri , non baonopoi 

iendo la figura 30. per li iati AB,& EDìSl $4.per li biioguo di altra eiplicatione . 

hti AÉi& vede che per cófequente moltipli Nella feAa figura ACBDfih. chiaro come il.cs- s 

cSdo 54-pcr 30 fi hauerà tutta la luperficic del rct poragliato fi diuide dalle trauerfali,ò diagonali in 

tSgolo, infieme con detto triàgolo lìipcrfluo à effa due triangoli ifofcelli, & inoltre ancora nel !i tria- 

iigura ma chi volefle la fupcrficie del capotagUato goli ABC,& ABD/caleni>come è maniféiloilc qua, 

foloiCioè della ACBDiin vno deTequéti modi l'ha li cofe per efler più tofto curiofità , che importaa* 

uerà facilmentccioè, ò giungendo A!3,ci jc 30. c6 ti per le mifu rC) larciaremo da parte , 

CD, cioè 1 8.dc qucfta fomma moltiplicare per 54. in quelta Icttima lì vede , che anco detti capita- 7 

pigliandone la metà del prodottojouero che gion- gliati fi pofibn riquadrare > ouero trouare co linee 

to i9, cS jo^be fò48.fi moltiplichi la metà di 48. diagonali li laro pantellogrami xettangoli 1 datU 

per y4.fi haucrà il medcfimo.Ouero che fi moltipli quali effi vengono . 

chi 54. per ^o.che farà lózo. &cosi fi moltiplichi Perlaottaua figura fi infcgna^come quefle figa- 8 

54.per 1 2 .che farà 648.pigliandone la metà>che fa- re fopradette fi poflbno misurare quantunque Izj 

xi 324.& quefto 3i4.fi leni di 1 620. & il reiìSte ià- quantità de i loro lati fofièro xompofte di 'numeri 

rà la fuperficie della figura ACBD, perche 1 6 2 0. s* interi, e rotti, perche giungendo a4.i. con ja-f^ ìt 

intende cflcr la quantità di nitta la figura , & 3 14. moltiplicando tal ^nuna per 3 5 f .la metà del pio. 

s'intende eficr quantità del triangolo A£C, il cb^ dotto farà'la fiiperfide dì cosi tatù figura . 

leuando324.di i6ao.d«effaipoi UiòUqnantità Facciafi le BG,&At^, perpendicolari fopiaia^ 9 

della figura ACBD, CD,neIla figura ARCD.diuerA angoli.e slongando 

Nella feconda figura ABCD,fi vede che tirata- la GD^no ia G,haucremo il capotagliato ABCG, 

la linea F G E » fi fono fatte le fttperficie CFG « Se U inperfide dd quale farà fiidle à trpuare per icj 

GEA»vguali. Onde fc la fuperficié CFG,farà tolta fopranotate regole , Se Icuandonc la triangolar fi^ 

e polla nel luogo GEA> per confequetc farà ridot- gura BDG, reftarà la ABCD^ mifurata, e giufta. 

ta la figura ABCD» nelk figura £BFD, rvna,c l'ai- Perche nella decima figura fi propone, che il la- xo 

tra vguali , onde per cofifeopieme fi vede che la fi* to NO,fia %6,8c la NL,2 4. adunque per trouare U 

gura ABCE>>farà riquadrata, e ridotta nel paralcL- MO>&remo la PM,equidifiante alla NO,ondè ti. 

10 EBFD , la fuperficie del quale farà £Kileà tro- le farà MO, quale farà PN, & perche PN, è 9. fati 
uare» come fi moitra con numeri . ancor».MQ,9. Se per hauer la LM, 1 cuarcmo 9, di 

Llfledbfimanifeftaancora pef la figura DACB» 34.chefeÌhHi i s il qual iS.moltiplicaremopc;r le 

lacuale per la linea finta GH, Ha pofu,& ridotta ficlTo farà 225. c- in ohi plicaremo ancora 36Siiiib 

nel paralcllo GHCB , la fupcrficie della quale fi- fteflb hauercmo 1296 hur giungédo zz c5 1295, 

milmente con numeri è manifcftai Se inoltre li ve- la radice quadra dei tutto l^rà la quantità deliaci 

de anco le egualità della quadratura dì efla per la longhezza LM> Se farà folutala quefiione . . 

linea EF,la qnale pc^iedecu figura in dne parale!- Quella figu ra diuideremo in z. capitogliati, eoe t x 

11 vguali . me ò manifcfto per la fquadra pofta nel Iuo«to B,& 
In quefia quarta' figura ABDC,fi vede che haue- per la lijpea , ;irata Iccondo l'ordine disdetta-» 

do tirata U linet finta AEidèttà figiira vien pófti> lqiiadra,& fafto quefto mifititreme poi detta fig«. 

!n vn triangolo llorK^oniOi & in vn paralello ret- ra con le regole fopranoute , come chiaro fenza^ 

taogoto» £uili à^eibr mifurati per le co^fe-Aotate • altra dimofiirationc ci manifefta l'eséi^di qnclfa^* 
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A fin qui l'Autore dimofirato pfr rkHccj ciafcun laro éeì triangolo , e cfcJ quadro in re. parti 
vie l'ordi^^che fì dene tenere per trouarc vguali ò più, 6 meno, &/! vedri per conrequente.che 
la rupcr/icìe delle figure di .juattrolati ree laperpcdicolare AF, non fari più che 8. mirure,& 
ci| cioè de 'quadri «quadri Jonghi.oucro pa- terzi di vna inirura,con:)C c manifeno per la linea fin- • 
ralcllugrami retaogoli.& non retungofii rombi.tó- ti GH; onde il quadrato della linea RCt tanto Aiper» 
boidi, rrapezic , capiragliati , do| pi; capitagliati . la fuperiicic del triangolot quanto fi vede, che la Hga- 
jiHora per paHare più auar.ti ci viene à porre inoamì ra DBACE, foprauanxa fiioridel detto triangolo , il 
é^.^S^'^ trilatere , come cheqncUe fct tflcr pani di che beniflìmo fi fcorge il tutto oell' iAcHa /ì gura.. 
i^i^^adrìlarere, deuono per confeqtiente efler po- Jlttiaogolo CAfitdcUa fcfta figura ci mv^feùaS^ ^ 
JlM|ecrà^Ìi(nQÌiinnantialleroptadctte,A;principa cHe Riodo dtaife {flato del triangolo equilaietoia^' 
mente nella miArationc prattica .cfsendo che più è io. parti, che per confequente dentro di quellofi po- 
dimoftraàoollriqm^roiidlApraUcaiCheiJir^ traonodeicriucrc loacriangoUequilateriiA^dtcìn-» 

dbad, aédieci^Rlmoéinrftiia neceflàrioftiierelie fomma ogni figura di treladvgvalirctitìlinet fi dinl* 
. , cofa fia quadrata, che triangolar fì^urajpoichele fu- àc:i in rati triagoli vguali, quanto è il prodotto, che 

* ' pcrfictc fi miforano per qnadro,& non per triangolo* oafccra di tal numero moltiplicato io ìc medefimo. 

eiiremo admique in quefia quintadecima tanola, che Ndlt fegnoite ftttiroa figura r Aotorf ci fil vanir ^ 
f re,, — r,no le mifurationi de! rriangolodi tre la- fello ancora l'ordine di defcriuere il triigolo equila- 
ti vguali, & che qucftc iìgutt triangolari» s'hanuoda teropcr via della figura circolar^^rehc la DC, farà 
ni i furare per quadietti » come «ncora.nelli quadri fi diametro del circolo, la ABJato del triangolo equi* 
fi, onde per confequente fia ncccflario offcruar gl'or latero.Ia G F„Iato dell'eflàgono, la AF, laro del fetta- 
diai, che dall'Autore ci vengono dimoilrati iu que- gonojla CCIato del quadro, & conquefti ordini fo 
i-f^ùiH*filo fie figure, cioè che propoftatefigonABCllprin^ a fi ne potrebbono defcriuere ancora dell'altre regolar 
?d«ÌM#ciu R|ifi>ri Ogni Aio lato, notandoquanre mifurc , paflì, figure di maggior quantità di lati in efTo cerchio .| 

piedi, palmi, ò altre fimilmifiire* lari per ogni lato* In qucfU octaua figura fa paragone l'Autore della 8 
il che detto triangolo ABC» fltiooano i o. mifuttj linea, che cinge il triagolo,i qnella.che ci nge il qua- 
per lato, come è manifello per niiflieri«e piccoli pan- dro: perche H vede maoifefio, che efiendo dcfcritto jl 
ti fegnati ne i lati di qnello . paralello ABCD. fopra il lato CO, vguate à vno de i 

s Nella feconda figura per il quadrangolo ABDCfi latì'del triangolo CFG,& nmilmctedefcritto.il qua* 
in«niiÌBfia»coilie il niagoloECD, non fia altra cora-> dro COLi»fopra il iato CG» di detto trian^olo,clio 
clic li meti di VnxICHé fuperficie, perche c chiara co* grandilGma rari la dtfftrfza della foperì!eiedeir-vna 
fa, che detta figura dalle tre linee CD,£F,EC,reltadi> &raltra figura con eOo triangolo, il che varie fatino 
lùiàa 6c partita in quattro trtaMoli vguali^per il che per confequeatc ancora Icjioec, che chiudono taUfi* 
il pmddlo doppio al triagt^fimantKftaionde per- gure,& per liancxne vna media proportionale fia lut* 
che la fbperfìcie dei Daralello lì hà per la moltrplica- te qucAe, ci infcgna, che fì defcriuala circonfercnta 

■ cionc dclli due latti cne circondano vnodcUi fuftian- GID,tirando Iji Ci,come c manifcllo io detta figoi^a : 
' {oli retti, adunque per confequente trtMlaiÀ che' fia^ 9e che il patalcllo ellcndodoppto al trìangoloiU qva* 
la fuperficie del paralello , fari fìmilmcnte trouata_i dro<? molto maggiore di quello . 
quella del triangolo, perchie toglicdonc la met^qucl- Mi in quella aoM figura fi vede , che da qualfmo- 9 
la fari la quansicidi^ triangolar ^ma cbjfiuo fi glia lato del triagolo equilatero i qualfiuoglis aogo* 
vede parla notata figura* ìenza altra opcratione. lodi quello fi poira lineare la linea retta perpendico- 

j Vcdefi ancora per la terza figura, che il paralello lare ,& che inoltce le dette tre perpendicolari C D» 
B£CD,é venale al trìaiigolo abc. p|or il che fe fape- BF,& EA.ci danno anco il centro di tal rriangotoact 
remola haiaECt&il latoCD.facilhicntefifaperi punto G; onde chi mettcffe il compaffo in eflò punto 
ancorala fuperficie del triangolo ABCi adunque per allargadoio fino alti lati,ouero airagoli,defcriuereb- 
le cofe dette potiamo formare vna regola generalo be per còfequéte vn circolo,la circóferenzadel quale i 
nel mifurare detto triangolo ABC, cioè di moltipli- toccarebbe gli lati,& ^l'aneoli di così Attotriigolo. 

' care la linea perpendicolare B E , per lameeddella^ In qucfta figura fi dimofira, che tutte le linee rette ,10 
bafa AC, il prodotto della qual moltiplicatione fari faranno defcritte fopra la linea BCbafa del triango* 
la qalotiti inperfidaledi coiifiUGO ouqgolo ABC • lo equilatero ABC«efinido eqnidiftanti alle due BA,e 
vguale al parddlo BBCD . AC, dcfinrinerlao per eóreqnente triangoli eqnilate- 

Il Perla quarta figura BACfi manifeda il medelimo, ri.come è manifefto per il triangolo cquilatercLMNF» 
doé clie U paraldlo 0£FG > i fimiloKnte vguale ai eqoidiilanti alli due lati del triangolo IEL,& il fiift^ 

. triingoMBXiC* fiche fi proM/peicItt AH, polla HLa alntende per gl'altri gii deièrittf In efiafignrr. -A. 

Ì>arti vguali nel putito I,Ie due OE,& FG,fono vgua- Di quefia vndccima figura fi conofce l'ordine din 
i l'vna, e l'altra alla bafa BCpcr coofi:qaente iiegue > cqmponercvna batti^lia triagoUre , cominciàdo da 
che la fuperficie DEFQ,fia vguale al triaagolo BAC* vnoiJBc erefccndo ièropre pei' vnicft,at per contare pre-' 
5 In quefta quinta figura é manifeflo, come eh: nella RotSc fapcre in vn Tubitoquati fuldaci foffero in que* 
ffiifuia le figure trilatere fi riduchiiK) a picciple mifa- ila tal batuglia criagolare»fi potta fare i n quefio mo- 

* te quadre* & ancora é nota ladifticiiia*die i SttìtLa ik» peicbefooo 14. pcrlaio,per regola generale fi pi* 
perpendicolare 8c li lati del triangolo equilatero.per- gli la mcti di 14. chetf y.&poi fi gióghi vno i 14. fa 
chemolcoé più cottala perpendicolare de i lati : Se J5.& fi moltiplichi j<. per 7. fiurà 105. & canti faran- 
che ciò fia vero,fi faccia il triagolo ABC, & fopra del m lidcid i aii fi ti cm i patti ia trùmgOltt baccaglia» 
lato BCfidefcr tua il quadra^ DBCE»poi§«iudai« - - ' ^ 
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T A V O L A $ E S T. A D E C I M A *: . 

IN qutfta tfluola fi y^ooo jpofli diucrfi trian- . 11 fimilc hatiernno anepra nel triangolo M G B. 9 
goli rettangoli» ii quali rantore propone per néllanona figura) come qulfifìiiuauiteflo . 
ciue<aufc>cioè l'vna per trouarc le fupcrficìo In quefto triangolo fìfuppone» chela fupcrficio'o 
di quelliic l'altra per fapere ancora la proportioac fi*^j9iÌttj«.-}*a.& il latoAC^ia 24.volcndo fapcro 
X de'loro iati • Onde per {a prima figura ADCL pofta qu^to fia il lat<^C lì i fi faccia cpsì a doppiateli 
difliiiìin'36. per il ma^oife^ c »4.per il miioHa- r/z. faxyó^. &. qu^fto partite ^r;^4« i»e vcj-rà 3 ijji^i. 
tot ci fa manifefto, cbe tal figura non è altro, ch^ ,cc tanto lurà il lato C R, & per rrouar quanto|fiaj ■ 
la metà di vn paralcUo fimilcal paralcllo ABCD*/il Uto^A B»*iolfpUcatc ih le ftcllò ,& 31^. 1 
& che per qucfko, fia facile à fapir mifurare coil^ in le fl|ffoV«^flUate tó.ra4/ce quadra delU p/o^ 
6mfigW<Ì. / \ -, / flutti ^unti inficibe. / \ x 

a II che anco chiaro fi vcdcre' per la figu/a^ .Ma fe fapcu^o li lato, ò'Wa D E, del triangolo! i 
CAB > defcritto il paralcUo BADE »)«r il .4 .i^D E>&inlicnk anco la fupertìcic di qucilo,fi vo^ 
vede eficr tanto laiupcrfìcie del paratifo lUiDE^--|cÌlcli^pe^ la per pendKolaigC^é fe tà ' a d w n qi ktj^yj 
qiiaotoè quella del triangolo BAC. ' . jjq^l/doppili la ruperficie,& quello, che fa ^ 

3 Nel trianfiolo, e paralcilo CBA, & DRAR, fi ve- ' per il lato DUi Si quello che ne viene ucàu^M^ 
de l'ilTcìrò eflcr fatto , come di fojpra hò detto , 6t titi di dctta.pcrpéhdicolarc CD. , " irti}, 
per quefto non mi pareellòriieceflario più par^lcITl ""Jxi qucfta fi fupponc , che^hal>b&|,iia tiottar*vM» 
circa tale figura . f' i P'^ntfiBr^ 1 illcr^o {lèi quale mtìS^j^mó p« detjS 

4 Che il paralcilo ABCD.fià doppio in fiipcrficic^ numero taccia 43Ì. il che la mètì'di 432. fi vedb 
al triangolo ABCqucfto la figura da ic ftcflìuiRi ma cflcr la Uiperficie dei triangolo t Se il numero^»- ] 
nifefto, com'è noto per li quattro paralelU AaHE^ è 36. il terko tlel quale^ i». che moltipHcaMl ; 
EHGD, IBFÌI, & HFCG» tutti vguali tH loro . " per 36. fa 431. h metà del quì^le è 1 16. fupfrfitìfi^ , 

y Nel quinto triangolo BAC, fi manifcfta che ef- : disdetto triatigolo ADC, propofio . ' ! 

fendo il lato maggiore j^.fic il oiippre 13-^ chtf i :ln{q^efta^^pjpofitione non fi domanda altro.cheij 

chi moltiplicalfc 36. pcr^3-h hanercbbe vn pM !pairtirc15».-i! wJt^l mqdbf cheVlia panciìa duo 

dutto> la metà del quale farebbe rinticicst fupcrficic tanti, & vn terzt)^jdeiraltra partc> il che tacendo fi 

del triangolo BAC, ma tutto il detto produtto fa- haucrà 43. -Jr- pcr vn lato , c i 8.1. per l'altro lato. 

ri la quantità di vn paralcilo doppici elfo trian- Onde moiuplicando 43-^. per la metà del 

goloi come di Ibpra hò dimoftrau) per la prima fi- produtto farà la fupeiiicie del propofio triangolo» 

gura ABCD > di quefta tauola»perche eflendo AB , Sapcndofi qualfiuoglia delli due lati del trian.14 

36.(5cBC,2 5.moltip!icando ^ó.per ij.fihauerà la-» golo inficmccon la diagonaleififiipcràraltrp latoi , 

quantità di tutto il paralcilo ABCD > Se pigliando ouero. che fapcndo li lati foli , fi faperà la diagona- 

la metà dì tal produtto »' fi-haiiefì la fuperficie del di triangolo : Eflémptorié io fflohipupo 

triangolo folo,cioè del triangolo ortogonio ABC, ABaS.per a8,«Sc A C, 2 1. per xi. giongendo queAi 

rifteììb per confequente ci manifefta 1 Autore in-, due produtti inficmc haucremo vna quantità , la^ 

queftì altri fequenti triangoli polli in efia tauola . radice quadrata della quale farà 3 5 • tanti palH firl 

é In quefto tnangolo ABC , fi vede , che fe il lato |a diagonale CB . Inoltre, s'io moltiplico 5 ^.per le 

AC, foflc longo li cinque Ottaui di vna mifura^i ftcflb,&2S perle ftelTo , leuandoil minore dal 

cioè di vn palmo,di vna canna,d altrafimtl miiura» maggior produtto > la radice del rcftantc farà il ia- 

il lato C B, folTc longo -i-f- di vna miibra > cbe per to AC, ouero, che leuato 11 moltiplicato di i 1 ^ 

conftquente moltiplicando -J-. per i-f • ^ piglian* moltiplicato di 3 y. la radice del reflSinte farà il la- 

do la metà del produtto, tal metà non (arebbo to A B .il fimile Tarò d'ogniaitro triangolOs cht» 

vna mifura quadrata9 mà al contrario molto meno bi^ia vn'angolo retto . 

divnamifura. fohqiiintaidedmapropofitionefinianiien^if 

7 Nel triangolo GHK» fi manifefta, che fe il lato^ che fe la fuperficie del triangolo BDC, farà yo.mk 

che farà per cfempio mifure 3. 3c il lato HK.fia fo- fure quadrate , che fi vogliano faper li lati, che per 

lamente li i- di vna mifura > cbe moltiplicando 3. Qonièquente dobbiamo trouare due numeri , 

. per pigliandoli meiàdelproduttoi fi batterà . cbchaliblanoqiicfta proportionefrtdi 

- fnìfiiiea.quadratei&CÌoqiMOltioidivn« mifiira « , Joro , che Tvna fia in fefquitertià^ 

per detto triangolo . ' . all'altro, 5c che moltiplicata-» 
S Et in quefto triangolo fi n^anifciU » che molti- la metà dell'vno per tutto - .>'• 
plicando 75Ì. per i8y. haneiano i^xiT^étì' ' \\ Talnoficcia «o.co» • * 
qual numero, toltoncuiBCdfibaefà.7i4^'r per / \\ me è manifefto 
detto triangolo, ,/ ' - \ perla notatt fiffW. 
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TAVOLA DEClMASETTIKtA. 

IN quefta tauola propone l'Autore tnoUe que- iiangoloi come iì vede per laperpendicoUre AD > 
ftiooi fopra le perpedicotaii > e lati òtìH trì&. 9t per U ba& DB » allongata dal punto C » fiso ai 
golijd fiaoo equijateri>ò diueriìlaterijadHno plùio Pinella iìgun • 
ftratloDC delle quali fa manifcfto con lince in va- Sia il triangolo equilatero BDC,ciafcun lato del 8 
hj modi:& prima iioo folo ii vede» che laperpcdi- quale fu 1 2 . per haucr i a perpendicolare BCunol- 
colaitAIXmvsinfeanNriwdeUilatiFCioiRfQ nplicare iz..UtoBD,perleftdro>&l>Qiciàclel la- 
BB>cU detta figuraima che ancora tutto il triango- to CD, cioè 6. per fc (Icffo: poi leuando il minore^ 
loiàrà U metà di tutta la figura FCEB > cflendo il dal maggiore produitoi la radice del reflantCìiarà 
triangolo FCA» Vgualc al CAD» & D^B,vguaic al la lonshez^a della perpendicolare B£ . 
ABE» Clw à aìbi il tutto manj^ffeo^ou lince . Il Amile farò al triangolo ADC, perche eflcndo 9 
a Ancora perii para|ello EGDCifi manifcfta che ciafcu laro 50.& la bafa 24 fc io moltiplico 30. per 
la fuperficic del triangolo BDC, lì polTa haucro , fe ftefloA la metà di a4- per le itello leuado il mi- 
nistre che lafiet^della perp^dicolaic BH, fimol- nore dal maggior produtto >la radice quadra del 
tipùchi QeUa bA DCiperclieciò faccdo fi haueri redantc farì l<m^bes(sa AH , perpendicolare di 
VII produtto vguale al detto paralcllo EGDC . elfo triangolo . 
j Dimoilrafi che il paralcllo AliCE, fia vguale al Sia il triangolo DAC^di latj inequali , & fia la^'O 
tritigolo DFErflTendo che la bafa GE,è vguale ai la perpendicolare DB,incognita;la qual prefuppogo, 
ineS della baik FEA fi lati AC>^ B£) fono eia- che cada (opra lai>afaAC>à cinque poti di A,verfo 
fcunovguali alla perpendicolare del triagolo,cioè E,c fu liil B,a,I C>i6.dalC»aI D,ao.dalD>al A, 15. 
alla DQ^il che ^ con numeria &.Cob linee li fa ma^ vol€do adunque la longhe^za dellaperpédicolarc 
tij|èfto»m^tre che alloogats la EF,finQ in G fia dal H haueri pioltiplicido 5. per le fiefio) & 1 3. per 
ponto D^tta cadere la perpendicolare DG,quan- fleflb> leuando il minore dal maggior produtllbft 
tunque cada fuori del triangolo; ancora li potrcb* pigliando la radice quadra del reftante i come df 
be proiure per le paralelle IMB, &, G^Etl iftelfo . lopr^ hò dimoilrato altre volte : onero che iì ipol** 
4 Sia il tnangoloABCiÒc attorno di quello il pa- tiplichi itf. per 16 e ao.perao. leuando fimilribn 
MieUoFGBCTdico cheil paralcllo è doppioal tria te il minore dal maggior produtto»& pigli ad-o del 
golo»cioi infiemc col triangolo fopradctto per reftante la radice quadratale s'haucrà il medclimo. 
bauerla ftiperficie del triagoloi moltiplicaremo li }a quella vadecima figura iì maiuiella , cìvi la^x 1 
diametri jSi , §l LI, {"vno per Taltroipigliando la perpfciidicolaiis ò communéad ogni lato nel tri&i 
metà dei prodKtto . golo CBA}& che da quainuo^Iia angolo di quello 
j Se i lati del triangolo ACD, faranno lati di viu à qualfiuogUa lato Ci può hauer detta linea à piom- 
triaogoloortogonio.per conlcqucie li tre quadra bo t & inoltre anco fapere'la loiighe^za anco di 
tifClieibiiodeKfitci attorno di tal triangolOff»^-. quella* haucndo la mifurade*latidel triangolo • 
fio in tal proportione , che li due minori faranno Per la figura ACB, ù anco manifefto.che la per-i» 
vguali al naaggiorc: Effempio^fia AC,i 5. AD>9. 6( pendicolare A D , (i può hauer per via di numeri , 
CD, I a. moltiplicando ly.per i5.1aràatj.& 9. quantunque gli lati del triangolo foifcro diucrlì 
per9>£urà8i.^ la.per ia.nrà 144^- per li'quadri fra di loio, & con numeri fani, e rotti, 
minori, onde gionto Si.con 144. tara izj.adun- Quando non li potefl'e mifurare altro che vn la ij 
qne le due quantità delU quadri minori > faranno to dei triangolo ACBrnelia decimaterza figura, li 
vguaU alla quantità del maggiorctcio^ 9i* (k t44> ^ nondimeno m«Uiifèfto,che potendofì in qualche 
fono vguali à 215. modo defcriucrc gli angoli retti AEB )&ADG& 
é Nella fefta figura del triSgolo CED.fi manifefta che fimilmciuc potendo mifurare le linee > che fo- 
che» perche gl angoli di tal triangolo non fon rettA no à circa quelli , che per confequente fi haueran - 
daadBiB laio»cheper confequente li quadrati de- noanco gli lati A B » 4; A G> dei triangolo BAC, 
&ritti fbpra li lati di quelli non haueranno la con- perche fapendo E B , iolamente Spremo tutta la_r 
venietwa fri loro , che danno li quadrati dclla_. detta ruperficie,& faprémo ancora gli altri lati A> 
quinta figura-ilche chiaro per numeri è nuniieiia ik BAC , le quali cole , per ellèr daìè ail'ai chiare , 
y Aìieort nella fettina figura fi vede» che il trian- lafciarò al giuditio « e f|udio del Geometra. 

gole ACB« per eflfer diucrfilateronS può haucre li Nello iftelTo modo haueremo ancora la /ilper-14 

quadrati defcritti fopra li lati in tal proportionc-» ficic del BCA> fapendo folamente vn lato, mentre 

che li due minori gionti iniìeme iiano vguali al potiamo con le lince CD, ^ DBj formare l'angolo 

<U££io]«, Gone è iMsilèflo per )*illefla figura» & retto nel punto D. 
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TAVOLA DECIMACTTAVA. 

ANcoft fAutore ci dimoRr^ jptr qudl» lato d'vn trianeolo, come nel triangolo ADC» 

fequentetauola»io qual modo (i poiTa comefi vede. Mi è da notare.chcnclli triangc- 

hauer U perpendicolare dellitru^pli li d'angoli ottufi, la pcrpédicol^re upn ii bài^ie 

jncquau per àhré vi^ ohi« le foprlnotifr^re- non fòprà il maggior lato.come hd Àtto mani- ' 

IgolG perche prciuppofto il triaugolo ABCnel. fallo aUa quarta figura ABC, oue hò dimoAri* 

a prima figura, fc i lati faranno AB,j 6.AC,3o. to,che dall'angolo A,non fi può hauerc pcrp5- 

& BCi cioè la bafa BO» 8. facendo adunque ca- dicoUre fopra ti lato BC« ne meno dall'angolc^ 

der U perpcndicoUfC AD, Se quella mifitrando C , fi può hauer perpendicolare fopia <kl km 

^owciMferlooga i^Scadui à io.mifiut A B; perche l*vDa» d'altra caicano fooricM 
dal punto verfo C > onde io. mifure hA dal' triangolo ABC . 

all>i& 18. dalD^al C . Già hò detto altre volte» fhe la fupcrficio ^ 

. ^ifà yàSdkdo tnaut per regola gli pafli, che delli triangoli fi hà > moltiplicando la bafa per 

' £)oàdaiB^ al Ut faremo cosi r moltiplicaremo la perpendicolare di quelli , e del produtto pì^ 

%6, AB, P^fe ftcflb» fa 676. 6c moltiplicaremo gliarnelametà .màinqucftarettima figura fi 

3o.per &HP^9 £^ 9^^ A C > per fe fiL> manifefta vna parte di quella poterli mifuraro 

784.fatto^[lidU> gi^gemno 676. con 7^4* fati per via del paralellogramo,ouero per il rObofr* 

1460. & di qtteftoiiekliarcni09oo.reftari ^60. de^cioè il romboide AF£D> oucro per il capo- 

il qual y6o.partiremo per il doppio di BC,cioè tagliato ACED , perche^ Te quello farà la metà 

per due volte xSxhe fono f 6.onde partedo 5 60 del triangoloffarà per coniequente mt(o il tri3- 

^per 56.]ieìte>aQ^|fitoAtantt£u4nolipa(fì gelo mifttrato.& il fimile^iftentreglUia altra 

del Bkal DJkptt bancr la 16ghezza DA, mólti- parte nota di quello > il chélda fé chiaro 

pUcaftmoió.viaio.faioo.S:x5.via 16^676. iftefla figura è manifefto. ^ • 

leuSUiO I oo.di ójójt&ijà $76 Ja radice quadra AnccAra che li lati del triagplo GHl>fiaoQ in^ • 

del quaJfe'è»^^nn4n€»4«ft«àl>AD,Potftiafi c^uTinOdiiàenodaUedialuooivgaaliLMNi 

anconmoltiplfcare 18. pòr So.per 30. le- fi manifeftano quattro triSgoli vguali, come fi 

uando il minore dal maggiore produtto>& del vede nella figura per le linee rette tirate dilli 

rimanente pigliarne la radice quadrauila qua- detti punti > tSc inoltre fi vede ancqra i i&e&f 

le fitti la loo^iem di detta ADii . eflSnr (atto con nnmerl v • - ^ ' ' " 

a Per il triangolo EFGifi hauerà il mcdefimo» La fuperficie del triangolo LMN, s'hauerà , 9 

mentre che fi giunga il produtto di 2l?.col prò- trouando prima per le regole date» la lóghezza 

dutto di della fomma fe ne leui il produt. della linea perpendicolarc>cbe cade dail ango- 

. to di i6Aì\ reftante fi parta per il doppio del- lo Ntlòprala h& LM.dc quella moltiplicando 

la bafa.cioè per il doppio di 3o.perciocheqael per la metà di detta bafa LM , come hò dimor 

loichc ne verri) iar2.no li pafit dall'vno all'altro firato per li pafiati efiempi iopranotati . 
^ punto» cioè dal F, al H,ouero dal G, al H . In quefta figura c'inf^^n^ l'Autore la manie- té 

3 M(dtip>licliifiI|LaiMÉdc MLtCiafcuno in fe n,che dobbiamo tenete nel pigUar lafupe^^fide 
fteflb,& giongafi vno de i lati c5 la b;ifa;Sc dall' delli triangoli curuilinei » & mifti» & ciò fa per 
aggionto fc ne leui l'altro Uto;t"atto qucfto.par la dimoftratione del paralello ABCD,dcfcriuc<» 
ufi quelloicHareila per il doppio di detta bafa, doci dentro la biangolar figura FBECt perche 
& quello)Che'ne verrà farà àquati punti la pei*- mifurando tutta la ^ura ABCD. & n\ifurando 
pendicolare caderàdall'vno delH lati LM ver- la fi;;ura FBEClcuando Nna dal l'altra ,(ì hauc- 

. io N» che è rifteffo»che di fopra fi dimoftrò . rà ii rcftatc per li due triangoli CD J> CAli » 

4 Sapendo li lati del triangolo ABC,per hane« tna il modo di mifurare la biangola ùti 11 iè» 
re la perpedicolare di quello: perche quella ca- quente . 

de fuori del triagolo,adunque dal punto A, fa- Sia la biJgolar figura CDB,dclla quale fi vo-l l 

: rò cadere la linea, à piobo AD>^llonfflirò la GB, glia trouare la mi'fura ; Adunque prima farò la 

'fino In IXe cosl'fikrà naanifefto* che dall'indio perpendicolare AF.nella quale prefupp^o ed 

A)non pofia cader perpedicolare fopra laDaflU wKIlcentro di detta figura biSgoIaBDC. Onde 

BC.dentro del triangolo ABC; il fimile prona- mettendo il copaflb nel punto F , defcriuerò il 

rò per l'angolo C. * cadendo la perMndicolaro cerchi^ CDBGÌ& con diligéza mifiirarò la det« 

non fopra A^i ak fopra , come hó-detto» cioè - tabiS^ota CDB,in quefto modo, cfoèxhcfapé- 

nelpuntoE, " do la FD,moltiplicaròla metà di quella per la 

$ 11 medefimoancora è manifefto nel triangolo metà della curua CDB, Se hauerò la quStità dcl- 

DF£ 1 perphe gionto il produtto di vn lato col la portione CFBD,dalla quale leu&done il trii« 

produtto^ellainfiu e della fomma,leuatoné il golo CFBime ne reftarà la fuperficie della por- 

produtto del l'altro lato > partedo il refiite per tione CDB> & perche la portione C[3B , è per 

il doppio della F £ 9 fi bàtterà il, piuto 1 ose metà dellal)Iangola , adunque farà detta'biàii- 

cade la D G . ^ ' gola per ductanti di detto reftante • 

^ Adunque per confeqncnte fisgnetdieltaaSdb- PerUmeitefiui a regola potremo tnmaire an.ia 

à trouare le perpendicolari delli triangoli per cora la^fiiperficie dd trlSgolo curuilineo ABQ 

via di aiuneri» quelle fi pofionolmiere daogni defcritto nd triangolo mtiliniBoDEF, 
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DICHIARATiONE DILLA TAVOLA DEClMANONA. 

I . , > 

Ora in qucfta Tauola l'Autore ci infe- In qucrta figuVià B C AituttauoIta thtU 4 

gna alcuni modi per mettere U irian- pcndjcoUrc B D , fìa diuifa in due parti vguali 

ijoli in due parti vguali, coinè è mani* nel punto E> fi hauceì per coafequcnte il tràn- 

tefto per quefla prima figura del tri2golQ ABC, golodiuifo in due parti vguali» come dimo* 

laqualediuidcindue parti per la linea A H, la Itrano !e di^e^^natc linee EC,& EA . 
quale A£» cade dall'angolo A> nel mezzo della In quella li proceda in tal modo , fi truoui la 

baia BC) ma iè U lati ABi^ AO follérocqualù ruperocte del triangolo CAG>quale è 84. & la^ ' 

detta linea caderd>be nel punto DiCioè mentre perpcodicolare CD> quale è i a. & fi pigli la fii. 

AG»tbflcvgualcal lato AB . perricic del triangolo CAD,quaIe è 3o.lcuifi»o 

i In qucfta feconda fi dimoftra > come detto da ^. rcfta J 4- per l' altra parte CDG, hor per 

triangolo 6 poflà partile te dtie parti per via di trouare la paralella F £ , fi pigu u metà di 84. 

vna Imea paralella alla bafa CB,perche efTendo che è 49. & fi dica ^4.01 danno t a. onero radi* 

BCi8* il quadrato di a 8. farà 784. la metà del ce 144- che mi dar4 41. Se Ci troucrà 112 cioè 

quale è adunque la linea F£« che iarà pa* radice 1 1 a > & tanto làrà la F£, U quale Tpane 

saldU alkCBidoveiicllStr radice quadn 39». il triangolo in due parti vguali 
19 ^ — cagliando la perpendicolare ADi in punto G.+ Sia il punto F , adunque 4 volte 9. fa }S. jL g 

3 In quefta figura fi dimoftrajche dato vn pun- metà è 1 8 per la parte DFE. Fatto ciò fi rroui la 

10 in vn lato d'vn triangolo, potiamo con linee perpendicolare F H> quale è 4f . Se leuifi i S. da 

tirate da quello^ diiidae tal triangolo in dne^ ^adtfia 14 adunque bifogna trouaie yna linea> 

parti vguali» & fia il punto D, nel lato AC, del che moltiplicata per 4f . faccia 14. il ctje hii if, 

triangolo ABC, farò la perpendicolare D F, & remo in tal modo; fi parta 34. per 4-*. che nLi 

trouarò la mifura di quellanSc perche la iuper- ycrridnquc quello cinque fi doppij fà 10. 

licie di tatto iltriangolo ABCe mifure qua «dunque la linea DG, ùai 104I qviak moltipli- 

diane adunque la metà del triangolo farà 42. cato per la FH. farà a8. la meti à gjfliK 

mifiire , onde fapendo la perpendicolare , farà to con 1 8. del triangolo DFE /a 4» . per la me- 

biibgno trouaie vn numeroiil quale moltìplica- tà di tutto il triangolo B D C , & per abbreuiac 

topcrlaiBetàdidetta perpendicolare faccis^ fcritouatfe fi piooKieriiècfidolJ detti ordini 
- 4S.il^ul tutmeioiiuàinqMBtità della bafa^ trouarema ancor lo fpanlmento delle àgm 



BC. 
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DlCHIAI^ATiONE PELL^ TAVOLA ViGESlMA • 



l TT N «jucfta prima figura (ì manifefta i eh? lo £(feinpfCb (i Icui 3 o. di 84. refta ^4. ppp il tnan- 
I ir^ \inc^ ) £f > & FC> circi)do v^uali fi> golo ACpi pii^lc direipo «4. danno radice 1 ^, 
I randp I? dW iCt^À^, ^ Af^ fi iTiMMt? dcfo eh? dstfi *8. ^ ci dari 74f . & cosi la F E , Jit^ 



taiìgura in rre p^rti ygfi^i . ?pi» piun^ 

fi n^iò pro\^are . 

Ma m qucito triangolo ACB , procederà |i| 
fai modo , fi n^jiitipjicl»i 4». per fc Iteflb > che fa 
1764. & di qucflo fc ne pigli il tcrzp , 5f fi dop- 
|>i| 1 17^. owdc 14 retta , l^rà radice u/ó^fic 



radice 74-f . & tutte le parti F G £, f ^ QÌÌ|^ 
pHIi^ faranno Yg^4li Ìr4 loro , 

M^ffrfpj^rtirc il triangolo ABC, di qijcft^ f 
quinta %|Ura in tre parti vguali , Ma folp ^ 
tre vgual parti della perpcdicolarc,? M latto , 
Ancpra in ^u^ft^ppcr^tipnc i\ vede , eh? la^ $ 



nietà di 1 è jS^. l^ril^Fi^ , 04-.^ lin^aAE , fpaitit» in 3. parti v«uali tari il mc- 
Per trpuare q«cÀa i^ d^tt^il (jMllitp ]|> per ef- dcfimo cffcttQ,& ogni fua parte farà 1 6-^. per ri- 
fcmpio à punti 27. adunque trouifi la pcrpcndi- Ipctto delli due pupti, clic fono frà ^ii punti D> 
cols^re » che ^adp dal D , al Q , qua! larà z|.^:. de E, del triangolo ortpgoiuq APJiiChc fa cha 
circa* poi (itrpui la f\ipcrficic4eìtriangplQti|t- 1;| AE fia più longa per pift della Att i 
to , che è 75 6. <Sp <C pe pigli il terzo , che è a j a. In queita fettjma figura f\ p^p procedere cpl 7 
e fi doppi j detto 2^2. t'a 504. fi parta ^^04. per dato ordine della terza figura di quejlii tAUO|a 
a^nc viene ijjk.fiftapto farcia baiale ideila <Sc percic^ uofl replicar^ altro , 
nart? DEC, quale ^ la t^rza piutp di dettotrii? In qq^figiÌRi {| troài l'anelo !>, & fi mpi? 9 
lol^ Hor per trpuvc, dcuc s'hauerà da tirarcj tipIicHi 48«per metà di Dìi Ìj. S04.& fi molli- 
la Imea DHi fi farà in tal modo , fi troui il qua- plichi 4». pcr |a metà di DC; la 480. Jcuiii 480, 

da 864. refta 3 84.per il triqigolo ACli. il terzo 
delqualc è u8.pQ|frQi|ilì I4 perpendicolare 
ce;, che è ? J-|.ir quadrato dpll;^ quale è 4yj7 
^ perche la luperficie del triangolo G Cl^è 
lyo-^. S^noi vpi;liaii)ofolQ ;a8.i)dir^ 1794^ 
danno 4f6^^ch0 é^fftl^^ìumm^Pmi 



dratodi 39 che è i ja^.&iiqmdratpdi i8.che 
^ 32A. actQl«» ji4« di jyaifre^ 1197- Irradi, 
(c dei quale è 34. poi fi moltiplichi 34. per 
metà di 18. Cioè per 9. fa 306. & quella lar^ la_i 
fupcrfici^ Iflel rri^ngplQ ABP^, ^ perche 306. è 
più d^l tono dei ^^no triaDgqlp * «idnnque di. 



remo 5; 2 ^2. è il terzoà punto: diremo 306. mi 34if-per la linea m?tj|f(|Hlft ny? jft TrMf- 

da 39. che darà 2 ^ 2 . & ci darà 3 2. in circa,onde remo la linea EH . 

U )i|ie4 DH, C\ tirarà à punti 3 2. & faranno ii tre In quello triiPgolo fi prpcederil ìp Hi a^P^O» a 

trfanmli AW.»HI>Bt^ Ygi|4ll , tacile ^hc a troni 9 quadrato di 14. che ^ 19^ À4| ' 

HOétfiapifttofto trapezia, qucfto fe ne pigli due rerzi> che farà i3o-f.& 

Si moltiplichi X4.bafa per 6. metà dell' AD, tanto farà la linea HL,dcI triangolo dctto:& fe 

fa 84.fuperficic di tutto'l'triàgolo ACBìU terzo la linea DE» non i^rà parakJ la alla baia li C , fi 

di $4.às8t Hor trottare la GH, fi quadri 12. trpui il fuo quadrato > d; ^faccia cpnmiiiiai 

& X44.e perche la fuperficie del triSgolo ADB, la HL,paraIelIa a cfia DE» còìM fi è dimofirato 

è 30. & noi non vogliamo che 28. diremo 30.CÌ per li paflati eflcmpi i c fi trouerì , che la H L, 

dà 144. che darà 28. & haueremo radice i j^-^. farà radice ijof . de la F G , iarà 6<. in circa. 

■|)erUictaGH,iliQedefiiiiofifiilipcrUFÉ. 




Digitized by Google 



il ih M y 4 «» fintarti 




1 



Vi 





• I - " . ' 


, . V». > 




/ 

i / ~ 

• ■ / * • 
/ 


; o> \ \ 


/ 


! 1^ \ 1+ \ 



£ D 47 F 




C on linee ^aralieh ulU^er^emitailitrt D a ^unù j etnatt rulla ^er^endicalure , Medtantt'iahnta che imde iltrtitigo 
/Jinjittre^érbdJtné^oU ^ ^ Jii^im d triangoli tnio^. . . Lpme2ojartirioinTi^arU ^uali 




» •V^«7iJ;■.• 



Di. i 

. 20 




c'. ^ te 



Digitized by Google 



DICHIARATONE DÉtU TAVOU XXI. 

IN quclb pflanli|pir« ACBiA^antor^^ AmCdi U metà di ttpOh^i XQ^ù.poi fi pi. 

sella iccoocU fi U immf^flQ t coinè fi gfiiiQ U 3. quinti di 2 ioQ.p|ie («ri 4So.e1iui* 

pofla fpartirc ogni ,tri3^olo in quattro ca in tal modo.pcrche il quadrato della pcr- 

p^ti vguali, mentre che U liQca t ch^ cadv pendicoUrc à 3^00. & la iinu^i^AOt <:4dcn4o 

ciaU'apgolo oppofitQ fi TpAilt aaoor pei tnezo del lato CUqujde'è 10* pi<kdd det 

cfla nei ic mtMmfmfdt^ pqc fa c q ucftc^ tooudratoifàr^ 4dtt<)ue là AD,37qq pcrcbe 

coiè fon o ciliare con nwQCii} «od 4ltl« J|o4u 1 o.ta 1 oo.che gióto con 56oo.fa ^ 7oo« 

elpUcat¥Mie iopr» Cid t poi preib la metà dt 4 Ipq. luperficie « (hp ^ 

t Sia dato il punto 0, à 1 Lmifiut di Q ver* 1050. & prdb U a^ntuti di xiooxlie è 9^ 

(o Ai per trouare la perpcndicolarctciie c«de diiTmO)(c i o. ci «npiiO rad4ce 1 700. che c| 

dal D, iopra la bafa Cfì.quadrifi la perpendi*. darà 840.^ haoercino a9^o.per ta P O , cioè 

colare del tria|;olQ,^Male ^ 1 3 faii i44.trQ radice 60, ^ tanto farà aqcora U N Mj lo 

nifi la fiiperficic del tii^oksch'è ^ la fn^ qmU iópo paralelte «lla'ItB^ data AP^ le» 

i 30.fi dica I |.d4 i4^<ctie darà 1 1 .Se ^*ìmaA dn^ FB> iranno ciafqina Kntéil» cioè 

xilòn Circa* poi fi dica ^o.fuperficie da 1 2 1. i48o.come è manifcflo> e così il detto tf^- 

cbe daii < }<cioc il quar^) del triàgolo*^ da-- golo iarà fpartitQ in cinque parti v^ali . 
fà^Qi in Circaid( cosi IiaiKltijK»#o periate^ Sia ilp«ml<^^»PipertroHarclap(i^ 

uG«jQo perla retta £iC9<.perlaM,etiitte ina parete qiulefiMri|>6'B,piglifi il q^iq|g( I 

tre calcano iòpra la bafa Cfi, ad angoli retti, della fuperncie del triSgoIO(Che è 420.^ que 

Hot per trouarc la tF^ parta la quaru par- i^o fi p»rta per la BD,ciq^ per j o. che ne ver- 

tedci|afiiperficie,c|oài5<per]«f«dice3o- rà8f.oii4<eildoppiQ41f4ichcè J6f fatàk 

che ne verrà » 7% . & qucfto n doppi j fa y. 85 perpendicolare ,che cade dall'Ejfopra la BIX 

^ & tanto farà la baia CFAfi tirerà la EFi Onde & le parti BE, EF,& FG, faranno eia- 

éc per uouare la CH« partafi 30* per rad^cq^ fcuna^ \ tolta jper la i^odefima redola U 

•^oewifllaCliftcoillè^iQHlo.' parte ^^H^vedbACiicita 

$ Anconiliiiiaido trouati li punti Ei 6. Mi le all'altre qaattrq,la qu^l p^f^Q^apcqrdEi' 

fi poteua tirar le EF,GH,e ML, col far le pa-. vn quinto,come è mamfìMlo . 
rateile alla data linea DB> lenza altra faqà 9 Q^if^ dguia fi potrà fpar^tr^ p^r |a ne- % 

^iènsannneri. ' 'V i3efimava^delU^9am<bpfidmt4c^^ ' 

4 Prima fi troni la perpendicolare del tnX. TAntore VhX lallàta imperfetra 1 e iènz^ on. 

golo qnal'è 6o.5c quefta fi moltiplichi per la pieri per li lati»perchcfcgli potrà porre quel 

metà della baia i cioà per 3 y. fati % 1 00. per inumerò 1 ct)C farà ia aowo Arbitrio à dett< 
•Iti» UfiipeirficiVdcl triangolo} 6ttD^am. 
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DICHIARATIONE TAVOLA ^£iWA-0^eff*Arv 

r* quefte due Gguo; ^ na^ireilajchc tSeadafaw mtn» bmif9\t'VÌ*»gHoli^^^. parti vgaali : 8t pa 

a I citiiUtiBCiCBtftCiltdeniirlangolf ABCtér teqvd«i>firitittojnC«aK»do, Si«fl|Mu^ 

I ACB. in parti vguali fi haueranno ancora trian- fcmpio i y, rtitfbrcperchc U perpendicolare feconda 
*^ gali vguait > m« perche 1« coU d chUlii per t no< gr«c<UQÌ dati fitroq* eflicr |«. ciod che 1» linea» cbo 
meri fcgnati.af per lelince iìme,qoii 'djr^aliro fopit a4e «4«ifol< mildal A* ropn la BCtd i6ga i uri- 
di cosi fjtti triangoli . , fiire: Diremo per regoUife ij.Iato ABtUÌ danno it. 

I in quella iiiiura (liiaQeraQQO le «quattro parti in tal che mi darila parte £>Bi cio^ ].& troueraiC 4tV'P*' 
miÀ, fe «l'nadrt ì6, tt dr fi Icuino li tre quarti dj la DGifatCù qaeOo fi Croni la Hiperficie del triangoto. 
%^6xhc fari i9'..«? così hauercmo,che la linea HL, fa- che é tfò.& fe ne pigli ilquartcche c i^.Sc partafiif. 
rirAdtce isa potfi piglila meti di 15^. che è ni.9c pcr^.J^-, cheneverrij-l^.&fidoppij-A-Mfad-J-.&H- 
Coal hjuieremo, che la Tinca FQ» fari radile tz8. fatto <o fi prenda della tinca BC>cioé mifurc dalB.£no 
ciò li pigii rìnilméce il quarto di 3)5.che c 64. 9( coU «1 F. onde il criaii|0loDA|'t(«ièMiU«r(O<li t|ilfOil 
4)ireino.vhc:aparalclUDE,fari radice é4.& farà per triangolo ABC, 
. ledette linee fpartito li criangojo in 4. parti vguaU , Hor per crifuarel*aHre parti di detto triangolo^ 

é II triangolo ABCi delia quarta figura, (i mctteri io mo in tal modo, fe quadri ij.fa itfjiA fequadrt8.£i 

quattro parti vguaii per Iit medefima regola fopradet- f 4. '& (ì diri per regola 1 69. mi da i ).che darà 64«8c 

fa. £l$éPÌo.la (>afa BC«^ ao J( quadrato di so.e 4Qo.fa ci darjì 9^ ^ '^'^ lalinea.che aadcr i dal p^- 

rà dmoe HL» 390^ 4t FCi 909% ^ PE|to«. & dico Hi, co D» «d angoli retti fopra la AC. «d paaio F . £ut» 

radice quadra di joo.fG. radic^qttadra^ *oo e DEt ciò per fapcre quaou parte tt ibb lM ici da tagliato 

radlceqt^'dra di ^00. Onde Hl< uri mifure t7>-H- ^ ^'"^ Ut^^a A C.per haucrc la bafa a G . (ì fari in tal 

FGffari mifote xs.^.dtD£,fafimifvre;qjlpu(o, modo « forche queOaPf .hi da fcruireidoerriifoli 

.K In qudU quii^ figura,prim|biCog«acvoaaecil pft- vgtiali tifano • che bÌro|«a partire |o.per 54if< 

co della bafadoucA i quante nttfore cade la perpcn- che ne verri 5/7. & tSiopigUarQmo della linea Aia- 

dicalare A U« 4( per (ir quel^ (ìqitadrino 70. aoo. Se 00 al pqnto F. flt altre canto fi pigliari dal ponco F»ai 

I5e«ft fi hl^nctè 49qO' 4oooOta( 1*500. poi gionta punto G «oiierochefi fparula A G . per àMmKl 

9l,|OQ-con4oqoo.fa^ifoo.^ AcauÌ49oo.di^a joe^ punto E. come ^ manifcOo per la linea DE « 

tefta 57090. &quefto fi parta per il doppio della bafil Adunque haucndotr^uatc quefte tre parti, il riau» 

BCtCiod per 4oo^che ne verri t ^4. Adunque contap^ai Dente , che é dal F, al C. fari & dal G » al C* fttà 

144. niifure dai C, fino al Di quiuicade la AD . 3-^. efleodo che |eaai|do di 10. retta & le- 

Fatto ciò bifogna ttooare la longhcua deUaAD»ii| Dando 5-^. due volte da 13. teda s-ff per detta li* 

t»t modo li quadri ACche fa2»5oe.ftfiqaadtiD.C a ma GC. come ètnani(è(H> alla figura tupradetu» 

che fa 10735. poi fi laui 107;!$. dà aifoo; cbè tefta.* Sia nella fettitna figlici il ((àngolo ABC > t 

17«4. A la radice di 17^4. che i 4a> fari la loogbezaa habbia t it A f , & %o. perii ftkòi lati.& fiaci datoi^y^ 

della detta AD.. to D,ivclla bafa B. il qual fu i punti 9. d altro nume* 

Cidi fatto l^i fogna poi cro(»K.la fopcrfi^k del ViA' tc^comfc f\ yogfitx Dico che per partirlo «^'PStU <ó 

colo AftC.Uq^uaichauereii(anioltiplieaiidol«ba&^ Uqercbe^cnan»<tal detto puntOi4(v«dtlKidniUfit 

4Qo.perÌa meta di ad, cioè per 11. che far4 ^100. ch6cidfifarii in tal guira:fi pigli la fuperficie del trìa 

Hor per fpa/rtiKC.4Jenaogolo in quattro patti fi pigli golocbad 150ÌI ^uarcadet«uiale diTT*^^^^^^ 

: il quarto di 4900. die dio$o.£c per trooareteilntOt paru374» Mr^. ^ii<4Ìenc'4|>àrBddppi4-f » 

HG.LE;& MP.lc quali fpartifcono il criangolQ , & fu. 8-i,i5c Unto farà la perpei\dicolare del triigolo DBE, 

, no pataleUc alla perpendicolare A l), faremo tal mo> quaru p^te dd de(to triangolo ABCtdc per trouate 

do. perche dal punto D. al c. fune ^44.11 leui 144, d« i^linet&Etdiretno t>nid|flQti.clK4ari84^M* 

500. tetta s d dal D«af B ; poi fi mo! ciplichi 5 6. per la neremo 10-j^ . per U detta B E, fatto quefto. per tro» 

inctidi A D, ^ij^C^.pecla fuperficie del tnaogalo uatd'altra parte.cioé DQC. partiremo j74-. per 

'■■ ilcBDtil quii I i7d» e piMel «quarto di detto triaogt»- ne vetri ij-^ il qual doppÌa(emo.che farà 4-{-i & 

I0.& Mrci«9iàrelaUaeaHGiUqaaljBcidiail<|ua(- toOviUlinc^C L.&per haucrc la CG,diremoAl>> 
. to gtoAo» fidano in modo . ' J\ " ~ perpeii<iC6Ure mi di «o, lato AC.che dati 4-rT< ^f* 
Si<ma4liA Dffaré t7d4.poifi dicaperregola (%» dati?^^ perlaGC.^ t«nto ^ptenderiKOconfo• 
' xt7«J;tapirÌiew'ABp.ci da radice I7tf4> «he è la A D, pr» l'atita ^trte , ciod d«lQ • al F • dt iirdifinte iàli 
che ci dari 1650. che d il quarto della fuperficie del per le lineeY A. 4c A £t 4» coiì haiiereroo(iil Cvi«a|"j^ 
triangolo, dico, che troiiarcma radice 1575. &; tanco ABCiiftquattropartt vguali. & fcalcyoemflà'^pW'* 
faràlalinea HG.& per trouarelaUoea B G. fiauadri ctMerlOiiit^i (at^ la prona nei ftgaeidfl«MNÌ<>* ^ 
BD^iod f^cheflizjMi ffdictper regote. mi ai6tiip1icÙ^|D. per 8 ; .H E.^a7f.toliìitN^V 
danno 3 1)5. che dari 1050. & fitrQiict4t4lM«HlgDr4 peMi triangolo B D E. poi ftmoltiplichi ló.DCpcf 
radice aSòo. per la hafa dal M. al G • 4 4.7 . L G . Cari 7 f . del quale U metà d fimilraeatc^ 
pWVQoar poi la faperfieiedl derapane A RG. fi ^7 dr perche 11 criaogoloFlìCidOMMIitopC^' 
eauì la radice di 1800 & di 1575 ■ & moltiplicando zo Uatla DQ, che cade oeWa mtti della ba fa CF, fari 
ciò che ne viene, l'vno per l'altro . la meta del produt- «1 triangolo DFG. vgQ»le al triaogotoDGC»(coine«l 

' eofirictòficercafft per abbrcuiare dico, che <oB tal tre voice hòdimollrato) Onde« (e i detti tre triaBCo" 

tnodo troaar?mo ancora le lince Lfi,& MF • cioè BDE , DCG, & DFG. fono vgiuli , il rimiaenie 
^ In quella feda ^ura fi dimoftra «che dato il punto fpat^o DiiAF.di «ecciti (iua ancoca cUd il a"U(>. 
P,iipollàcottlìn«ecette,diedc4n«d49ttdl«6cit> «(dcwocriaagoloiABC^cMballi^ 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA XXIII. 



' N quella prima figura fi propone, che dato il jpQW .7. fì fari al idodo ropradeeto,& iì liaueri (tfSA i $4 T7or 
toiper cnèmpio nel Uto BCtal luogo £,pocer fpar. fi parca 1^8. per la Mia U£ , ne vetri 19, che. doppiato 



T' . . . 

tire con linee il triangolo, vt fupra . Se adunque fa 24- & unce mirare lineali ^àra la linea B £ t oade dal 

*** il (patio £C( iarà 3. partifcafi la fuperficicif.p^r 3. punto Df «I tHioto fi. tirando larettaD £V11 triàngolo 

che ne Viene t. e fi doppi a. fi 4. adunane quattro fari DBEthaueri ul proporiione col reAaoce della figu rxj> 

la perpendicolare £H»&ic fi quadra 3. che fi p.& fìqua- cioc conU|l^a D£AC« coaclMl4.*7. 

dri4.ciw ÙL itf^onto i0. (on ji. fa a s*Utadifc di 2|. lu qaeftaùi»ii|a.iìg. prima trooaremo laToper/ìcte dct 

che 45. fiiri la CH, adunque H triangolò E<^H , harierà triangolo ABÒJlk>^aale é miOire quadrate . Parco 

le fi.raifurcfBperfìciali propoflc: c perche dal ptinrb E , t|i. o bi foglia poi dividere i58.in tal propoRÌone,co> 

«1 D|mcoB>rcAa ii. fi parta tf. per ^i. DeWcne7<^..^ me s.4>& i- UHualcofaànQia per la regola data di fo* 

-qlidto «doppi fa <Sf ^ 4*M«»«I p« oeH«ftc«ni|a propofiiipardi qoefla tauola, & haue- 

L, perla perpendicolare LM, onde il triangolo LBE.fari itmoyc, ^tf. &4j.liquali nnmeri hauerannoii mcdefi- 

AjBcot'eiio 6% mifiiie fupcriiciali^ & iaji tir4U la rccca^ ma propomonei che hi 5«Hor per fparcire il crii* 

n.»dalpiioiodWI« Io oltre per trttuare U (upcrfcio golointa^iiiMlo^fcifogiM^Ke^ol^fl^j 70, j^g. 

^£tfeaiob tal modosfi moltiplichi DA> per BE, cioè rci!:> 98. ph>'fiqua4r!lat>araBC, dicendo 40. volte4«. 

tft> far II* £1 13«> i* ncti del qual e ^« j>cr il trifogo* fa \ 609. «cTi di^ i^. ci 4i radice itfoo. che «tarApl.ft 

lo EAfi I ni peiche noi non vóglMoiv simi f ó. dire- ci dati 9||ÌqicrWiiierGn;|aralellc alta Mft'BiCHfi 



mo adunque moltiplicando u. per 1 1. fj iji.ìamcci è 
66» fed^. cida ij.latu Aliichc data 6o.ciuc il triango- 
lo fiAJBaOeflO la luperhcie del triangolo LB£>chec 6, 
&croBaremochecidarà 11.-^ dal quale tolta la LB» 
ciod 1 teiia lojV P^*^ ^* ^^'^^^ L £ > & tolto 1 1-^. 
ffi Hf. Ktto 0*1^ per la linea F A . Oltre i ciò bifogna^ 
rrouare ancora la perpendicolare FGila c]v.ìk in tal mo- 



pcr lioóiwt VWiniEF, fi dica itf$.ci da radice j 5oa.che 
dari 42. e lrtroaera,che ne viene radice ^oo.che fari ao. 
mtfurc à punto» cioè io. nifure lineaU«ft cosi hanUcaio 
il triangolo rpartito, fecondo la dCtC»propotCÌoo,erfÌUM 
cjnan^fcllo per U dctu tìgura . - . 

petfpartireil detto 168. fecondo ladetu preponlo. $ 
re ì.4.5. ii faccia la retta H O , la qual fìa paflì 168 poi 
do bauereaio.fi moltiplichi DA«i a. per BD,*; . fa 60. dgy li faccia l'angolo retto HOPj-facendo la linea pp,di mi- 
qiiole colto 6. refta $4, Hi quefto 54. fi paru per 1 x,cne•^ Aire it.Sc fiano come fi voglia j[nondimeno alqfiaoco 
verrÌ4-f4 il qual doppiato (a p-^. per la FG,& itiolci. grandicelle) fatto ciò fi drinò le paralcile PH, ST,QK,& 
plicato per 1 1. B£» fa 108. la neri del quale è 54, le tre parti HTt TRiftO« faranno proportionali fra loro 
perii triangolo B£F,qoal tolto da 84.cbc^ tutto il nii- nella data proportiirae; coineT.4;& 5, Nel inedefimo 
golo ABC . refia 3» onde }o. nifure fo^rficiali Cui li modo opecare^^ancora, volendo fparcire la 1 inea Gì, 
parte £CAFidcco8lproceddido potremo battere inva- UquatfifnppdneeiTermifurrnneali i^o.comee mani- 
tij modi le dette parti tf. Oc 3 o. & leuarle dal detto triao. fefto-i o gnclu fcfta figura dj detta Muoia . 
m1o« Quella propofitionc fi ceni in tal modo, fi faccia Io quaìU icicioa tiguta prima fi troni la fuperficio « 
ItlineaMUlaqualeòfi parta in 4tft.oaero fi proponga deltnangoloACB.U'qualeè rso.fiitto€Ìófipartais«b 
cAr 45 3. parti, fenza altra diuifìonc fatto ciò fi faccia^ in tal modo,come fi e deccote per far queflo facilmeài^ 
loremNU et fi fforain 7. parti vgoaliipoi fi tiri U tei* fidili coti : pongafiia^ina parae ukt ». adunque I« 
■a M N« & finn la OP, faranno te due retce MP, & Pi» in Seconda fairitf^petclie fw caaci A U rena Cui 8. che é 
proportione come 4 a 7. & Ha nel puato L , qualHuo. ^ taotii 84 tatto ciò fi ponga a* 6* & 8>in(ieme fanno itf. 
fUaaogolOicbe non importa» mentre che.ja O P , fi tùi - poi fi moltiplichi y 0. pfr «• parta per te. che oc* 
paratella allo NM. Ancora trooaremo la detta dioiliooe verri 1 8^ per la plima parce»ac fi aioltìpliclii t so.pcc 
per numeri in tal guifa, dicendo 4. A: 7. fa 1 1 & 4. volte 6* fa Hoc. & parteiSdo 5700. per 16. ne viene 5 5 * . & coti 
y. fi »8. poi moltiplicaremo^tf a. per ^^.^che oè verri (eguendo^auerenio ie parti^aoe-Y^^ 5d. 4-. 6t j%* cte 
I i9%6.ic quefto partiremo per 11. ne verri ttjó^^tt* fotte infidne faranno 150. m r v ' ^ 
tendo 1 176. per 4. haueremo 294. J^^iarteodo i i76.per Hor perche di fubri del triangolo ACB.édato il pon* 
7. fi haueri i6B.tc quelli faranno li numeri che hauera- , fo D. lontano, per esempio f .dal pfito B, óra^^ la pA« 
ao tomedc&na propordone tChe hi 4JI 7* come fi prò* cercaremo la detu linea in tal modo: dal B> al J^, fono 9. 
pofto. punti, adtmque fi moltiplichi 5. per?. fla5. if.per if.- 

In qoefla cena propofìciooe fi operi in tal modo, fia fa aa ve p0i9.fi moloplichi per ^.fa^j. & qacfto;fi 
H punto darà D, nella meri della bafaCB, del triango- .doppifaooAgiontoiiacon »5.4c »a5. lianerenMt4»> 
golo ACB I adunque efsendo CB, 28. farà la DB , 14. fi & tanto uri la linea A O > che (U oppofica all' angolo 
nolclplichi la CB • per la B A, fi haueri 9*4. la mcti fa- ottufo ABD* dico che detu linea AD, (à^ ladice jfOw 
ci per U fiiparnde di tuttol triangolo A C B • del {aooqaeflobiCbgM poi fiwnittte tìi Ittveatfaodf per 
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DICHIARATONE DELLA TAVOLA XXIV. 



SI fuppone. che il quadrato EDBC. fia 48. perii doe fole Ibnoi^oalhio nonsòper che cauCiiperefiCi 
latiD£i& CBi& che à traucrfo Ji quello Ha ti- vna oc hàfatcadi ?o. mifure,& le due altre di 17. eia- 
rata la GFi qual tia per c&cpto radice ij^j-rt' fcuo» oondimeoo io crouo clie ella fi può molco iacil* 
per hauer e la Tuperfìde della parte fi G F B , li neaie fptttiie in tre ptnf tutte vgualiiCoine hd dino^ 
gionga IO. con »4^. fa 44-f . & di qucflo fe nt pigli la «rato . 

tn^cach'é ìz~. poi (i pigli u radice di i787.cheé4a, L'Autore pone qui vnRooiboàlquldiuidecooU* 

& il moltiptichi t1-i.pcr4t.cl1eneterri940.per dee» aee prima in due parti vguali, come fimoflrapttla^ 

tt parte GHBFtftxol mcdefimo mòdo JuttCCCaMCat- retta DB» poi io quattro parti vguali, mentre (i tlraCe 

tra parte. vnaretadal A« al C»& poi in tre parti vguali tirando 

Per la figura ABCDi prima fi titeri la perpcndlco* le linee i>aralelle EF»CHiQond{tttcnonelia taocda ì*^ 
lare AI1& fitrouerà la quantità, la qnal pongo Ha 48. fottofcritu dimanda, o propoHa non dice altro che.» 
onde gioogendo ^o. DC, con 70. Afii& moltiplicado partire il Rombo per mex^o,' credo che quello (ìa fia- 
100. per 48. la meri del prodotto iari la fapeiìlidc di 10 errore dell*Intagli«torei il qnalelii forrì prefo va 
detta fìgura.il che fari 1400. mifure quadrate ruperll» titolo per vn'altro , & non hà hauco i veri titoli , ne di 
cial i,& per fpar ttria in s^iglift il qaiaco di t4oo.CÌie quefta • oc di molte altre figure > che fono in quello li- 
fari 480. come è manìKfto . bro» nondimeno io voglio^he fin el^licaco il mtCD^ 

Fatto ciò per Tapere douc s'hà dativar ta linea BHi condo l'intentione dclTAntore» lèma riguardo dcl 

perche dal D» al I« fon 2o [airure»fara dunque dal C>al colo» e fi comìncio. 

H.« o.mifure«éircoai dal H al D>reftaranno ta&il pfi- Sia il Rombo ADCBiqnal'liabbia jo.per ogni lato 

toG > fi pigliàrà fopra la bafalD, ^ Talcre partì AE, & di diagonale 49. per ritrouare la AC, fi quadri 30. 

EFt & FG* fi faranno fra loro vguali » & fi utataono fa poo. & fi quadri la meri di 4S. £1 57dJeuifi j 76. re* 

le linee lintei come fi dimoftra. fta 3i4.&lanMtieeicliedi8.faràla linea perpendico- 

\ In qucfta terza figura fi gionga tfj. 90 fic 3p.infiemc lare, che cade dal punto A, l'opra la DB, ?c doppiando 

clie £a i9a'& i quello li gionga 78.chc fa t7o.la metà i S.cbe fa 3 ò.tanco farà tutta la AC» fatto qucfto & tro- 

del qnate d i j 5 . e queAo «Kriuplicaio per iiz. lato ni la faikrlicie della figura moltiplicando 48. per 18. 

AD,fa i;ixo. da partireincrei Cheogoipartc-iarà che £18^4 per tutta la figura, la metà farà 4^ a per 

}04acomeèroant£efto. , il triangolo AD0,&iamccidÌ4}a.iaràaii$ pcrla.ji 

. IP atto ciò» per tronaic fa dioifione della figura eòa quarta parte di detn figura . i 

le linee faremo in tal modo ; partafi 5040. per 1 1 ? . ne Ma volendo fpartire tal figura in ere parti per le pa- 

verrÌ45.onde tagliando della BA»& CD, 45. palli, ò ralclle EF, GH» faremo in cai aiodo,pigiili il terzo di 

nifore , fi haaerà il paralello d'vn terto della figura^ 854.che é 388. e fi dica 4}*. ci danno j tf. Ad che da* 

BACO.chc farebbe verfo EFDA.nia perche il pùto E, rà a88.& haueramo a4.e tante mil'urc lineali fari cia- 

c flato dato à punti 51. & di là bifogna tirare le linee fcuna delie £F«GH»oade la figura fari Iparciuàpun- 

hV , & £G,che fpartifcano la figura in ere parti vgua- co in tre patti vgnaliift «ncara-iii lèi come d nìani* 

li; dunque fileui45.di si.refta 6. equcflo5.fileuì da feAo . 

45.refta j^-Sc cosi la detta linea i^F» li tirari i punti la qucfla fefla figura fi dimoftra come fi poffa (par- 1 

Ì9jàMÌ Diverfo C,& il quadiHatSIoÉFD Ajarà la ter- tire vna figura irregolare in 4. parti vguali * il che fi fìA 

Ti parte di detta tigura: & per rroaarc la retta HG , fi trouando prima la fiiperncie di tutta la figura.fparcc* 

fari in tal modoicioè, che ii parca $040 per 1 1 ne tendola io criangolo.comc fi vedet& crouata la fuper- 

verrà 45.e quello doppiato ta 900.& tace mifure farà* ficie d'ogni triangolo fommare il tutto infìemeA poi 

no dal F,al G,il refto poi che reità farà la GC. che 5j. pigliare il quarto. cWè ;o6~-. ciod mifure fuperfìciali 

^ Primafi troui la foperficie della figura liADC, la.^ 30(^-7- bifogna fapere la bafa AC» la quale io 

quale lianerefflo molciplicando i5.1onghezza BA,per fuppongo $$. Se faper'ancora la perpendicolare det 

54.largliezaaB6idie£i 84.&diqtteftotoltoocilter. triàgolo ACB.laqualefì hauerà fpartendo 345. pec 



^ I - — " - 1^ ' — — — — y — ^ — " O — — ■ — 4 — ^ • I i/ * 

zo farà a8* Ma volendo tronande linee AE » & AF • 3 5. che ne viene 7. & doppiato 7. fa 14 per dccca per» 
farenoo in tal modo. Partiremo 38. per )-|^.chc ne ver- pendicolate ; l&cco quello per trouare la linea fintai 




Il UIU«U: Il ^1 ili IV/ loia» v.ilk u zo. p«Ilt< Ubi- IIUU»I<I f. lU W ^U't tClM AV« , >,«u«.is • 

la fuperficie per la bafa 1 {. ne vetri & ciò fi j . punte fopraìl lato CDkCOoe d maniftilQ« tt co«i fi 

doppi>cliefa}4T-^'''°*^'^^'**^8*^^ P^'^P^"^- feguiti, per hancre le altre linee mce". 
colate tirata dalla bafa 6 A» al punto F. L'altro modo Qucda figura à fiata mifurata dall'Autore con ' 

fari . che ciò fi faccia per regola , dicendo 41. metà meri« i quali non £ono podi io e(ra»fenza dub io, bilbi. 

flelta Inpeffieitf delia figura mi di 7.1an» BDaèlie darà gna* che tali mnneri iURfO feriitì in qualche p&rtico- , 

i8.& fiiianerà44« per la UF , onde la retta A F, farà lar foglio, onero, che lo Intagliatore hai)btahaucala^ 

34-f-, di B»verfiiUi & cosi la decu fuperficie B A DC • figura coti fatta» onde non vedendo lOiCome hò detto 

Ari fpartitain trevgoali parti» la qualcofa fi potrà mmeroaknnoindettafigoranonnepoilbdare aliai 

prouare con numeri cfler così . notìcia » & bafli ciò , ch'io ho|detto fopra le palllRfi» 

L'AncofchàfpaicitoqueiU figlila in tre parti tffla^ gorepcAsiuikdciMUuoia vigefimaqnam. 
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DICMARATIONE D^LLA TAVOLA XXV. 



N quefta tauola propone l'Autore tre fi- golg di quella, tirando lince rette s'haueri fi- 
gure di lati ineguali, e le mifura per tre milmente tal figura il triangolo di varie ara- 



1 ==.v;-^...«* ^..^^..^.^^ 

aJmeèmanitcftoancovarianiaite.llprimo ratifitroueilliiiole loroqiuittttàijipec6cÌa^ 

t modo firà adiuiquc,che dato il punto A> fi ti- li , fenza cercare altramcott le peipendicola. 

rinoda quello à ciafcun'angolo della figura ri, come di/fi di fopra . 

lince ittic,& reftarà tal figura Ipartita in cm- Inoltre , quando s haueflcro <U cercare lo 

cne trìaneoli de i quaU potiemo ( miforati perpendicolarb cwàefivede nella terza fign. 

che iàtfaoM» peri lor latì^hauer poi la fuper. ra,che fatte le lince rette dall'angolo A,a cia- 

ficie per li fopranotati modi inlegnati nclli fcun'angolo di tal figura , quella rcfta tutta^ 

triangoli , come per efempio del triangolo fcompar tiu in triangoU , & ad ogni triaago, 

ACfiTdimoftrarò. " '. . teMacawUperpcdicolare per viadi qucll^. 

~ Siano litoti ifa.ioo.&ioS.per non haueir perconrequete,e dalle loro bafihauereioio la 

da cercar perpendicolare.trouaremo aduque fiipcrficic, fcc5do che l'ordine del mifurare t 

la fupcrficic per regola generale , cio^ gion- triangoli per via delle perpendico lari iù mp- 

Rendo tutti alati infieme^ pigliando la me- jhaio:ilchc,percflcrdò molto ftcile^cbfa- 

tìt ddU fomma tqueUa fi moltiplicali per U. io» imi fuò altra dimofirationcrimetteodo 

differenra didafcun lato à cfia metà, corno tutte queftc cofe alle regole fopra i detti tria- 

hò fatto manifefto al mifurare de triangoli|& soli notate , eflendo che chi laprà l'ordino 

così tacendo à tutti hauerò la quantità di ddU triangoU , cioè chi ikperà trottare le ia- 

dafcttnoà parte. perficie di quelli, fàpràtroaare anco la miliir 

% Mà nella ièconda figu» fi farà in altro ttio-. Ta fuperficialc di tutte le fequenti figme fo- 

do, cioè dando vn punto nella figura in quel pradctte, ^d'altre, che fidiranno; 
luogo più piacerà, & d^ qucUo à ciafcun'an 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA XXVI, 

IN quella Tauola fi fanno alcoiAr ^dfirationi • néri longcyia j r. paflb , «f -f4- ^* ^ pafib,!* circoiifc- 

partcnenci alla mifarattoDC del circolo « eperclie fi renxadì quello Utà ico. padi i punto . 

come nednna figura è ^ià perfètta 4ffl ckcolo • cosi . ItL^ncfi^ «Mtfy^gWiÀf^^ 1*"^'^ ^ 

fimirmentè fi dimoftra cne nok' S'ttòm Sgan piti tedcne ««.'imrda cifcolo propottoaHa j.tigtra in., 

imconimoda da riguardare del circolo, & ciò dipendo » quadro,, fi pofTatrouarc molto facilmente la mifuradri 

perche tutto qucUo ,ciie frmìiora fempre t'i/iKt^ eflcv circok)t& fi dimoftra ipct la picciola figura tGt4a ^pu 

logtjctco alta Inwa retta; onde qiie1t«1igare,élie Tono fi»- te effendo i-J. cfo^ mifure quadrate i-*-. fegoe per «oo; 

gctccalla linea curua, fono per confcqucntc iiicommode fequentcchcciaA:una delle dette 21. parti fianoJ'iftcl- 

ailamifora» effeodo che fra il setto » ftilcuruovi eoa- fo.oadepcrcJiett<^cipiicao<^9i.pepT- f^ ^H'^'''^ 

corrono' due contrari? i«ioé il regolare. Strirregobiic, ti adnoqae', ì é Kè Jftmlai ita lò «m mg àJit pafli qn*- 

cioè fecondo l'ordine delle mifurc i'upe(fìciali,lc quali non draci,'ouero altre mirorequadfét fecondo la mifura eoa 

fi poono ntfnEsret non fi tirano io quadrf» > e (ooo irre- la quale iàrà fiatoiniiiicaco eilb circolo , & perche yte^ 

golari p Pcrthe. fe qaellc hanno li termini cìiroi.iion'iÌL» fte cofefi veggono «Ai chiare per le figawt noBlBé 

gli può dar mifura, & quantità ccrra . Ónde i! circolo . altra dichiaratione fopraciò • 

& tutte l'altre figure coruilince fcoipre fi tengono per ir> Nella quinu figura fi dimoftra che baucodo defcrìt- | 
fcgotari. aeinecrcealla vcm quantici della loroquadrar» to il quadrato ABCD. à torno ^eLcIr^ofoUl qùMi quar- 
ti, il che c flato dimoftrato anco da molti Mathematici , drato habbia 14. palG di fuperficie.chc per confequen* 
che di qucfte cofe hanno trattato per la qaal colà* pafian* te il circolo oonKncri i i.di dmi paftì.. Onde il quadro 
do più aoanri alla prattìca delle miforp » non mi volendo longo ABCDihanmdo 14. nifiire quadrate f^i^ vgaa« 
trattenere in qucQc cofe, le quali fanno poco a! propofito le al quadro perfetto ACBD , ne! tjualc Ha defcricio il 
noftro I lafciarò la curua à chi meglio ne vorrà iapere di circolo della quinta • e fella figura . ma detto circolo 
cercarle in altri Autori • & io attendendo folo alla poraL« ' Contiene foianitMe if . di dette fuperficie, ouero mifu- 
efplicacionedelkpcopoAe£gurt»li»«U*jiiftgpMl^aiodi re quadrate > &per tronarqueflo fi farà in tal nodo* 
di mifurarle . '*' * . cioè, come fi dicbiaranellafteflà figura. * 

X In ^uefta figura fi fi nanifefto quali fianoi fini della fò-' ' Sia It circolo AB» il diamerro del qiule habbia radi- d 
perficie circolare , cioè come che la linea curua , che cir- ce 14. dico che perconfequcnte la fuperficic fari mifu- 
cooda il circolo fi chiami circonferenza, & quella che rec> re 1 1. & qucfto così fi farà manilicfto. perche multipli- 
tanentelo diuidc in due parti rgnali, fi dice diametro, de cando 14. per ii.ii if^dtdi quello toltane la decima- 
tutte l'altre, che cfcono dal centro alta circoofcren7a fi di- quarta parte.haueremo adunque vndici mifure quadra- 
cono mezzi diametri , & che in oltre ancora le curue linee te per il detto circoloi come bò detto . Da queite cofe 
tirate re^ataméte dal centro alla cireooièienza fi potria- fi maniftfia* che la foperficìe dì ogni circolo fi hauerà 
no addimandar diametri » effendo che non vuol dir'alcro moltipUcaodo il diametro di quello per fe llefib > per ri« 
diameirotche linea, che diuide il circolo per mezzo, fer- durlo a radice* & poi di ououo moltiplicando tal dia- 
ocndoli di mifura. metro per vndeci»8t del ptodtfito toltala quattordici. 

a Per la feconda figura fi manifeda la differenza che è dal fima parte fi haneràfenpicl«£npei£cicddcitcolo»iÌS 

diametro alla corda , perche, quando vna linea retta diui- come fi voglia . 

de il circolo io parti inegua li quella fi dice corda,& non.* EOèmpUn fia il circolo MOR , di 14. paiC di diame- 7 
diametro, & le parti ineguali fono dette portioni , cioè tro.perhaucr la Aiperficie di quello moliiplicarò di 
portione, ó parw maggiore , Se portioue, ò parte minore» ououo,!^. per 14. & quello . che fari rooUiplicarò di 
come fi vede notito nella iftefia figura . nnouo per vadid * per regola generale » & pigliarò Iiu» 
} In quefla terza figura fi dimollra, che efiendo ildiarae- quartadecima parte del produrrò , onde hauerò 154. 
ero d'vo circolo fpartìto in fette parti vguali , che la crr- mifure quadrate per la fuperficic di tal figura . 
coofèienaa di quello farà iz.di quelle medefiuM parti-On Dalle cofe dette fi vede per confeqoéte il circolo VT. t 
de per confequebte fi vede la regola generale di rroiiarla efler'vguale al triangolo PKS, mentre che efTa PR , fia-i 
circonferenza per il diamecro,& il diametro perlacircon< vguale al diametro V T,& che elTendo Vi', zS. palli ìi- 
ferenza d'ogni drcolo, come è roanifefto per la detta ter. neali, detta PR, fia 38. pafli> & la perpeodicoiare QS , 
za figura . Adunque daqoefte cofe ficaua la regola ge- fia 44. palli, cioè !a metà della clrcon^renza, che ftan- 
ncrale, che moltiplicando ogni circooférenza di circolo do cosi la figura, per confirquente tutto il triaagolp 
per 7. & partendo il prodotto per ^z^» fi ifooari quanto ?RS, farebbe vgnale al circolo propoflo . 
lìa il diametro di tal circolo, & per il'contrariomoltipli- Per li tre circoli propofii in quefla nona, fi manìfèfia f 
cando il diametro per za. e partendo il prodotto per 7. quanto fia varia la conneoienza fra'l diaffletro,& la fu- 
lianeremo lacircnafiTeoza dì quello. EiTeopiofiavncir^ perflcie del cerchio,poiche iIcircolo,che hi a4.di dio- 
colo* che habbia icc.pafii di circonferenza,moItip]ican- metro, hà 45 :-f . di fuperficie »& il circolo , che hà xz: 
do 100. per 7. £iri 700. & qnefto partito per tié ci dari cioè la metà del detto diametro non hi fe non 1 1 3-^. 
gl*'^ Adunque, fe la circóferenza fari 100. paffi, il dia- che è il quarto dì deno 45 if. adunque febeoe vn circo» 
imetro fari j t . paflo,e ---^.'d'vtt palTo . £t fe perii contra- lo haueii la metà del diametro d'vn'altro cinoio « Mtt 
riofinoltiplicarÌ3i^.perzz.larÌ7oo.chepartiioper haocri perciò la meri dilla fuperficic. 
7.ddiirt locb AdBBqM^ildlamcwd*«laiichrcoI«m* 

?^ur««. C ahi fa. c&v^&pr^ al-r/cAa«V>,a Ja'M»' CC ìTttvouaVfi i/ i^amAifO BC 

4/ Jt*^h'cnH. Stivai Cpi Urtj a^vUk'S^^ «tUm ^tui£t, u^gitAnhL 61 l^Ji^^^AtH 
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X nr N quefU figura fi dimoftraiche Te il dianie- metà della circoiiferenza per Umetà del dix- 

I trofitfày.paflì, òcanoe tòaltre mifaré. *- iiietrp>&filiaiieràl*ifledb.Ài}Conlnaer^^ 

die la circonlerSzaeilèndo 22.CÌ darà per ifieflb nelle parti della circonferenza mohipU- 

confequente mi&re quadrate fupcrficiali 38-j-- care per il diametro) perche eflendo la circonic- 

Onde per (afCt qnSto il quadro farà per lato fi renza A D> per eifempio paflì 3%. & il diametro 
pigliaÀ U xadice di 3 8-^. che è tf. e poco più, & . ACD, moltìpliboUSla metà di 5a.cioè i'^ j 

tanlb fariil lato AB, del quadro ABQ> j àtor* per lametà di zS. cìo^ per 14. haueremo azf. il . 

no di elfo circolo, & à effo vgualc . quale farà per tutta la lupcrfìcic della partcouc , 

z Se il lato del quadrato CD£f » iarà 3 1> mifu- ro portione pÀC;& per kporuonc ACb , mol- 

rCte fi voglia fapcre quanto il diametro del cir- tìpltcaremo U metà dellakluiea cania^à^BtCioè la 

coloiChe contiene la più'vicina fupcrfìcic à eflb, jned di 2 8. per lametà del diametro ACS/ioè 

farà >fi moltiplichi ji.pcr fcftclTo farà96i.& per i4.farà ipó.pcr lafuperfipie della detta por- 

quefto fi paru per 1 1. òc quello > che ne viene fi tionc Per la parte i^CG) moltiplicaremo 1 4. per 

fltoltiplUhi per 1 4.ft landicequadmtt del prò la metà di BG t cioè 'per 6f:'che'farà 87.^. per 

dmttofii^ il diametro del circolo vguale al del* detta parte BCG.Pcr la par te GCD,moltiplica- 

to quadro ; ma fc 1 diametro fo(Tc,pcr cffcmpio, remo 14. C G, per la metà di cioè per 7-^. 

45. mifurc lineali » & fi voleile trouarequanto che ci dar^ 108.-;. per cletUfarte G CD . Tatto 

tofléil lato del quadtb vgpalè ailà iii^rfìcie del ciò raccolti tutti li dectì'prodùtti : infìémc cioè 

drcplo fi moltiplichi 35. per fc»ciOèj>er 35 Ali; «24. 196,^7^. & loS-f. ci daranno 6i6.'pef! tut- 

1 2 2 5 .e quefto fi moliplichi per 1 1. tari 1 347^- ta la figura, che e l'illciro fopra notato numero . 
il qual partito per t^ ci darà.póz-^. la radico Si luppone in queila <ìgura > che la fupcrficie 6 

quadra» del qual nniiripo i^^gi^Ù poco piìbj^- del circolo ABCD t fia 611$. paffì , & per fapcre 

ti paffìiàrà per lato il quadro CDEFiVgnale ai quanto farà la longhezza del diamefroili tal 

cerchio infcrittoli . circolo, li faràin qutfto modo, moltiplichili 6i6. 

3 Si iiiole anco fpariire il diametro d'vn qua- per 14.& quello»che fa li parta per 1 1. «Se di quc- 
dro in loLparti vgualijà facendo vn circolòfo- fio auuenimento fe ne pigli la radice quadrata r 
pra le 8.di quelle^tal circolo farà vguale al qua- ^ qual farà la longhezza del diaiqetro fito . 

dro, ouero che non faràquaficnorldlfibilCi'V' Si prefuppone che la circonferenza del circo- 7 

cosi fatta operatjone . lofia 1 lo.mifure lineali,pcr hauer'il diametro>& 

4 Finalmente è da notare>che moltiplicando il la fuperfìcie > prima fi partirà 110. per 3^- oue- 
diametro d'vn circolo per fefleffi>j& quelloicbe ro fi moltiplicherà 1 1 o.per j.6c fipartirà il prò 
fa r moltiplicando per l 't^talprodutto parti- dutto per 22. come di fopra fi difle, alla paflata 
to p. r 14. fempre quello» che verrà dalla parti- tauola» & fatto ciò haueremo il diametro , la_/ 
tione /ari la più proflima quantità delia iuper- metà del quale moltiplicata per la metà delia.» 
ficie di tal circolo» che hauere fi ^ffa. ' ciKonfèrenza>cidaràlafnperficie. . 

5 E anco da fapere.che la circonlerenza del cir- Per la ottaua^ & nona l'Autóre cttià à cono- 9 
colo mohiplicata per il diametro di quello ci fcere » che fapendo la fuperficic, & il diametro 9 9 
prpdu e vna ruantirà.il quarto della quale farà ouero la circoni'erenzaie diametro d'vn cerchio 
l'intiera fuperficie del propoifeo circolo > il che^ fi faperà il diametro Iblo» l'vnó,e Taltro poi: 
così (ì dimoftra , fiail diametro 2$. e la circon» Et nelle tre figure vitimcicioè io, 11 & 1 2 .ci moto 
ferTTi pafTì, mifure, canne, ó altra forte di Ara alcuni modi per pigliare parte del cerchio,ii 

' roiiu'a lineale • Dico, che moltiplicando 88.per il che non mi eftendo in parole fopra tali fpar-12 
st. haueremo 2464. il quarto del quale è 6i6i timcotii hauendo in altro InogQà ragionare à 
fttanti paifì» òmifurequadratemàdettocir- ' baft«iiza.come&f6c]iiaro. 
colo di fuperficic. Onero che fi moltiplichi la^ 
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pICHlARATiONE DEUA TAVOU XX Vili. 



H Attendo (b qnì per lì paHkti eflcmpi confereiiza CHA , 8c moltlpUaiifto la metà di . 

inicgoatQ molti modi permìfuraro quella per 14. liaucremo la fuperiìcic di tut- 

praticalmcntc 1? fijiuit cucolari, 5c ta la detta portionci & ali alrrc dclcrittendla-. 

wiienic aoco le parti di quelle, Hora iu quciU detta taupla(o£gectf ^ cir<;ontcr^Ui^ d^iur- 

tauola parendomi > cbe per via delle date rego. colo* (ì farà rifleflb « 

kUmunràtOfCpolIapfoccdafe» quali al ikuro, Proponefi ancora la ^gun ABCDE^H» 

fi propongono molte ligure curuilineejle quali ouata, cioè fimiie ^ll'ouo) largo di fopra, Iìr i- 

riquadratc con bei oiodi dioioftrano , conte li to da baflb, il quale ftando d'Uilo ip pii| uiaiuc* 

poflano miliurare tacilmente j jncouxinciando re di figure * come è manii'e^o 1 oMlurate che; 

•prima daUl'ouato perfetto, chiamldolo Elipfìs, quelle liauo fì haucrà la fliperficicdi tal:^rt# 

detto perfetto per efler defcritto per via di due facilmente . Ma la figura cumilinea, Se irrego- 

circoli^ la circonlerenza dell'v-no, paflando per lare AliCDf.F,jiofta invarij capiiagliaiiA altre 

il centro d«U'aUro> & feguitaiido all'ouato m- iimili (igure^fi mifurert c6 numeri diligenicmc- 

vtéeoQ dcferttm dalli due ouadri , dividendo te A A ^uerà la Aia quantità per via diV^ ' 

l'vno e l'altro m portìoiri di circoli , come q come è mafiitcfa pcg la ilMa feo» jtltrfc^ 

manifeftQ alle portioni GHAL, AliCK j per 1' catione^. 

Oliale perfetto , ie quali portioni A deuono mi- Per trottare U fuperiìcie della biagola A£Cf , 

Inrwc con Torditie , cliabbiamo infegnato nel prima i| troni col cómpalTo li punti B 9 & D « li 

migrare le portioni del circolo. II fimile deb- quali li Centri delle circonferenze AEC, 

biamo intendere perle portioni APCK»& &AFC, fatto quello 0 tirino le linee retto 

CDEL I le quali iono ùtie per Tonale decritto AB» AD, & DC > le quaji imce i^rannoli 

à torno li dvric qiUdri, onde jcgue» che mUnran* tne^ dianietrt detli «ircoU» fopra de t >auali t 

do diligentemente tali portjonj>(ì haucranna hanno dadefcriuqrei onero che fono de^fitie» 




modi> cioè in capitagliati)& paralelli con mol» tri AB.& BC, fia I ^ fi moltipUcm la metà del. 

ta fottilità, come è manifeflo per le figure Q« &; Ja curua AFQ per 14. & hauercmo 196. il qua! 

K, mifurando tali parti , e diuifioni t fecQnHo I96>4^ti luperQcie di vna delle figure BAFCG^ 
^^ìkjfic in cori 6m figure più voHe hàMimo di^j - ovérb dell'altra ABCDG » drda quella fi dena 

' ÌÌk>ftrato, e per li capitagliati 1 & anco perii leuare il triangolo BACCA 1 moltiplicando 9. 

rettangoli » haueremo fenza dubbio la quantità BG> per ix, metà della bafa AGG , che fa 108. 

di quelli con faciJUtà : &,iiaci per eifempio l o- & tolto 108. da 196. reiU SS.per la portiono 

•naleP idalqoalefifianocankie le dne portioni A-FCG A > de altrettanto I/m l'altra partej^ 

KiO^perche il diametro del circolo fi prefup- AGGEA.d^ quefto baili p^diebiantione» 

pone 14. paflì , adunque 1 a portione O, hauerà regola generale di tutte le portiimt • 

14, padi periato» per il che milurando la cir- ■ ^ /( ,« 



1 <rt^-^ 
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POmC ift ^Bcfta taoòh aksot nodi iidi«qtia<iratadÌ4t€k haneseiiiotr.ia 
per crou^l|erte linee proportiolia> fBkcii Onde 21. paflò fari loAgAali- 
li» il ciie fi moftra per via di nu me* aea delU (cala di quello edificio , che ba- 
ri » perche eflendo la linea A B , deilaj taerj di gnodesialiqnqnc ièfti dcili^ 
piana 14. pafll , & volendo defcritiere^ notata pianta . 
vna pianta, chcfodepcrUmeià^lìipoU Ancora fi manifcfta per le lince po- 
. ctpUcfcerà adunque 24. per 2 4. che fiirà cetfì tare VìCtc(So , perche volendo dop. 
fjéM quale.couone la fnecà^chc è aS S, piare la Afi * farcaio » come Q ve* 
b iadÌMdi»8l.€h« è i7«fiiil la ìbèi ^ de per li figura > fiicéndo 
g^cm ddla liata, b qnalefiri kàkj > f Annoio A fi A , lecco* 
■ «^yBefomiiofaperlaqualefi Dociihauet ^Ha Itneà A £ A » 
gucUo , che fi defilerà ;1l4biiikfi fidi ^ iàrà doppia 
Ipokndibipli tré òctaui > onero due te^» «Ila linea A3* « la Ap» 
si > ò ctn^aeièftii perche prcfi) ti e<n- metj di 
(|acfiftidi57j(.cheÌ4S0kftfidiiik^ A 3. 
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MCMARATIONB MIXA TAVOLA XXX. 

IN qncftaTiMUkéMAol'AMoic molrìeoffi ctibo,droIido,cjoédifig««qHrimciiba,òqtiadraJ 

foUdi c cobi, (rii qittli nli aon foto dinoftra c6 folida , & per far tpcRo prima fi !deoe molcipl icaro 

lince» come li romino» incendino, e defcrinanot lé-f . per fe nedeiìino i cioè per 1 6^. & quello , che A 

mi ci dà ad lacaodcrc con qa^li modi fi denono fi remoldplicht di nnoao per i£-f . & qne!k> , che no 

mUhrait» dicendo, clic quelli, che hanno fci£iccie»ae irenAtfiva la qnaodci della pietra infieme col vacuo; 

angoli vguali fi dioooo Cn^» c quelli • che fono di fU fitto quefto per mifurare il vacuo fi tetri uoi qnefto 

gura rccc'anf oUthaueodo la fuperfidcd fiKde vguali ordine f cioè , che fi mi futi il vacuo perdi dentro « 8r 

fi dicono folidi»mettcreineiC nonfianoTaattWacn^ quello fitrouafimoltìpUcheri> coire Gabbiamo fji- 

gli quali dimofira per ordine nella canolai& pone lo co, doé il longo per il ìai^* e queUo»cbe Ù fi retnol- 

loro mifuc» come hxà mantfdh) per le fequenii in* tiplichi per l'altezza, & tutto quefio prodotto fi cane» 

Bocadoid . ri dal primo prodlitco» 9tU Maiw fini te piceni fo« 

I Chiamali qoeiU figura Cubo, perche hiueodo lo la Tenia vacuo . 

fiMcia vgoali quadrate,» ^ii angoli retti, ul figura i Effempio dell'Meatit figura , moltiplico t« «f. per 

i^olicat e per tal regolartti fi po^ooo poi hauerelv ti4 ^ >4T-f7- >') V^*^ remcitiplicato di nuouo per 

^..i — : ... . . > . I qoeflodicocfier'il cubodidct- 



di culti gli altri corpi foiidl,anzi che li cor. 

yi Iblidi regolati fi poflbn componete con tali cubi to corpo folido!e'ciibo,n)i perdie in eflb fi vedeil va- 

coil dimoitra per la feconda figura . cuo fognato TS, il quale e 6. per ogni ver fo in quadro» 

• Qoefta figura chiameremo Cubo compofto da mol- A it-^. per lalargbeaaa, onero gtpflèxza di detta pie> 

li cobi.perche,come fi moftra perle diuifiont lalcn- tra;a<iunqueper leuareìl detto vano moltiplico tf.per 

bo fi potrebbe fpartite in unti cubi vguali al picdol 4. che fa 3^. & quefto remoltiplicato per 124. fari 

cuboX.qoantl ne dimoftrano eiB fpartioxnti di det- 4jtf-^.il qual43d4-.kuaròdii78}4-f~f.& qnelcho 

u figura , & perche gli fpartimenti fono 4L per ogni rdfta fari la quantiti delta pietra fola . fenia il va* 

Iato, diremo adunque.chc il detto Cubo cótenga 11 ^, cuo; perche il vacuo farà rifieflb come i 

di decci piccioUcnbijfome c'I cubo Xi c qnefto fi ma* chi di qoàfie «ofe hi pratica nelli num^i nui mani? 

niftfla chiaro, petdbe ori primo ordiike della figura fefto. 

vene fono 3 (S. & perclie la figura hi tf. ordini, aduque Chiama l'Autore quefte piettequadrilonghcPara- 9 

faranno d, volle |é*picdoU cnbia finili ai detto cv- IcUi , Se non cubi , & cid petche non hanno le àccie . 

boX. Rifiati vguali, noodimenoariraiforarlcfiliciielenfi- 

1 per qneftafigura fi manifefla.che il corpo cubo fia defime regole . come netti cubi bò iqli^liaco, &pcr 

compofto di d.faccie vguali, le quali faccie polle io. quefta decima figura fi manifcfìa. ciìum, 
fieme con alcnni regoli, vengono 4 moftrarfi fimili.» Sia il Paralello AfiCD Jongo dleci4argo éme ritol^ 

vguali, mentre che quelle fi^no prefe, fecondo l'ordi- quattro piedia per luuer la fua mifura, farò in quefto 

ne della vedua , & oltre i ciò fono ancora tutte qua* modo 1 ciod che io moltiplicherò |o. per s.che fa jo> 

drate perfètte iectaBgolari,efièndo che gli tati ABCD, te ré moltiplicar ò fo. per ^ che Ci >oe. & noci piedi 

fono vguali alti Iati £FGH » oppofiti , & li lati B C , ^nbi fari la detta ^tra* 

£ H> fono vguali alli lati £FGH|Oppofti, 9c lì lati fiC, Per quefta figura fi £1 anamièfto la iiarma4lcUa dit-i l 

B H , fono vguali alU lati A D, F Uì,ar li lati ABHG « la pietra linea» con regoli al modo del cobo, 
fono vguali alli lati DCEF, ma (ie in carta dimoftranQ Nella duodecima figura fi vede . che moltiplicando** 

«ficr varij^dù^di per rifpetto della veduu^qua- 3). altezza per 10. larghezza» che fa 660. & qucAore- 

Ic ci fii parete cne le cofe, che fi veggo no per Ibncto moldpticatt) per 1 j . groiTezza £» 9900. picdrcobi per 

fiano ramori di quelle» che fi vedono per faccia . tutta la pietra , Il fimilc faremo à cuttc l'altre pietro 

^. Quellofcbeiiaobiamo detto dellaeerza^gurafipo* potate in dect%U9ola» mentre fiano qttadrang5>lari,c 

cri appi icare ineofa i qiiefla quarta » nella quale con Rettangoli. Come fonole lopradecte. e come è anco- 

linee fi manifefìa Tiflcnb . rata decima terza, decima quarta decimaquinrgu'? 

) La manieradi mifurare li corpi fialidi (ari talcehe figura di e<ratanola.le quali infialile figurafip>opon>'4 

efièndo di %nra quadrangolare il fot ido. ó cobo gono , Middle. che làraMO ttrsaie d'angoli, ft la-*$ 

prefe gli mifurino prima rutti i Iati, ^poifimoltir ci lì ufi AirerAié • COfM triti C^fD^li CMMapiAfò 

plicbilalonghezzaperlalargheasaAqoeHotCheiafì nianifefto. 

moltiplichi m lUMKto per raltezza<eomc per efièmpto. La pietra fegnat» A, per h'anetU angoli, 8r tati Ine Jé 

in quefta quinta figura, che ogni latofitttppone ij-^. gnali, cflèndo di figura Romboide , prima fitrooerài? 

adunque moltiplicando 1 5^. altezza fegnau per NK» la lupcr^iedrila bafa BCDE, & quella rooltipticare-i8 

per i^-f- longfaezza fegnata NO, & quello, che fil re- moper l'alcezta, onero grofibaa orila detra pietra. Il 

moltiplicato per 15 -f- '^fgficrza regnata O L , qucflo fimilc faremo per hauer la mifura delle pietre fegnate 
vitina produtto Cuà la quanciti ddU piedi cubi a che & C. Notando % che per hanerc le fnpìerfide di c<MÌ 

mun i u ra ocw q— hi agora » iwiewwi, cne tara Bceciiiim tiwiiin perimwoi>-»t 

Eflèmpio di qnefta dJgura la quale h à 5-^ per ogni che hò fegnata nel mifuraredelle dette figure alli luo> 

vccfo moltiplicato per ^-^A qufDlo,che ti di uuo- ghi, oue hd parlato delle fuperficie piane 9 ilche non 

no reaioliiplicaco per 57. dimodo che io trono in^ replico in qnefto luogo , perche mi rimala è qncHi 

qnefto vldmo produrrò 13 7. adunque dico, che detto efiempi, & quefto fari facile ifar; poi che le dette fu- 

cubo cootienc 1 ij. piedi quadri cubi • & reiia ipp« perficie tonboide fi pofioo dinideieia due criai^olià 

qMielviiKono. » awime poi te fiyifefe di dafcano» fw o wl o te ut 

QS,eftafcctimafiguracimaniA:(la.come fi mirnrt fBteririttd&MMOll* > 
VBCoipocubo vaao^doécliadideiMrofitTttiaóo».^ 
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DELLA TRENTJESj^f An^R^.J^WA TAVOLA, 

CHE StGV| U JkfISVRARB PI PRATICAi _ 



H Abbiamo fiji bor;i aitcfo ail* pr»w- prii»» figura,fic fc quelle cadono à plinto «el- 
ea delle figure rtBo\màt, iwcgolib. Il tfeg» EFGH, il ftpladrp tagliato per- 
ri,5cdiaioftratOiiiqiwnte«ui(iiW fcttamcntc. 

Ìipo<rooodcfcnuerc,diuidcre,cnia Quandofi farà nella feconda figura, Acche » 

ncggiarc tanto col co;npaiTo.coipe accora c5 {►rclc ic vifte APGp, queiii paflìiio pei- li pu- 

Eii numeri ; »u bora per paiT^r pift oltrc>l^ t» G» H» l» K»<f vpltwida il fì|li4dro, cioè A , 

accef&rio venire alla priorìa 4el mìAirare iti verfo G, & % vciib Hj ^ che guardando per 

campagna > al che h abbia^nq propriamcntCB» la villa CD, quello vari j» Su, vada per efcm pio 

applicate tutte le noftrc attionì. Mi perche^ vcrlo M N > allhora fi coapfcerà manifefta- 

alla campagna fi vfa vn certo inìlriiiiieQto , piente > che detto iquadio Qon fia gi^fto . 
àiiamatp fqvadro j>er il quale fi tirano U liiQ Se |Undo in campagna vorremo fare vna 3 

£1, (kle piante à hgure picciole, & commo- veduta molto longa.pcrchc l'occhio alle voU 

,per conlèquente è prima nccctfario,che 10 te inganna., larà neceflar q piStare alcuni ba- 

dimofthiChe elètto faccia quefto fquadro, 8c ftoni fimili alUbaftoiù C D E Ft pei! U quali 

cmw fi ^^bbft aidopeiare per le dette mifura-r mandando la vifta nelU Tpnimi tà^ dfeDdoai 

tioni \ \\ che per maggior chiarezza dello pofta della carta piegata, per hauer la v. duta 

Cofe nella prelcnte trcntefunapriiiu tauola.fi pi^i facile , Ci poffa copokere la diftanza più 

maniteftaQo |^ modi di adoperarlo > ^ ag- dritU) & giuHa, & quefto fanp con diligen* 

giurarlo l«nto in luoghi pM«cpme mAtiio. ja^ importa molto .-^3i[fft. 

iVOitiV fiye4pno anco modi di faner cot Ancora fi vede per la quarta veduta , che^ a 

pofcerei quando detti fqpadri fopo fat)ricati in campagna le canne con certe cartuccic al- 

ginAamente > ^ conte fi deue , le quali <:q^ la cima fono commode per trovar^ voa,ò pi& 

4aU« feqoentiftfemo aperto, «chìafo • difìtm vanì luoghi ièum IbiiiHì dd 

Sia il fquadro A B C £>> fegato, come mo- (quadro . 
ftrano le traguardi , ò vedute ABCD > ftando Per quefta figura fi vede , che ftando col ^ 

«dunque tal fquadro fbpravn afta ficcata iiv iiiiuadro in . luoghi moauiofi^fi può facil- ^ 

terra, ^prolongate le VBdmeftkoalUpwici iiioite trovale kdiMliomclwdirccii^^ « 

SiFift GIJ, (li quali ponti E.FiCHr li pon- in baffo dall'vna , 9c l'altra parte, mcdlifit«i» 

jjo, che fiano pofti ad angoli retti ) fe adaque ii fegnali pofli nelle canne, come ho ciotto , 
k vifte paiÈuanno per li quattro ponti ^u* Nella ^£ÌU> e fettima propofta fi dimoftra. 

blamente, fi dirà per coniéqnenieche<l^oB« «divUflailiiiiueddienvaocoabmiaipaf* 

diofiaginftotagliatotoueroicgato ad angoli fo>ò altra mifura, cosi perten^QOAriQCVf 

ietti, e per efler piò chiaro fi volterino le vi- iisilpiano.lloaè peif«t|Opi«io. a 
Ib^AdCD* «pmciìvede eiicrj^tto nella^ 
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DICHIAKATIONE 

TRENTESIMA 

i"^ N qudb TauoU l'Autore per la primis 
I figu ra ci fa maniicfto ia maniera d'ado- 
JL pcrarc il fquadro > perche data ia tenuta 
ABCDEFGHU tiraupcr i) mezzo di quella 
la linea AE,pofto lo fquadro nelli pfiti K,L» 
M> N, O, ?y QjSi fotte con diligenza le per- 
pendicolari KÌ; t B, MH. NC, OG, PD. & 
QF,fi haucri per confequente»la figura diuifa 
in quattro triangoli ortogonij , & in cinque^ 
capitagliati, come fi manitefta per le piccole 
lettere a»b,c,d^if.gih,ii onde per haucr la fu- 
perHcie di tutta la figura terremo li iequenti 
modi , 

Per il triangolo ALB,raoltiplicarcmo AL» 
cioè 150. per LB, cioè 166. che ne verri 
24900.dc diquefto ne pigliaremo la meti.chc 
larà 1x450^ tante mifurc quadrate diremoi 
che detto triangolo contenga j Et per hauer 
la fupcrficie del capotagliato BLNC, faremo 
in tal modo^ giongafi léó.LB, con 165. N C> 
che fari 2x9. la metà di qucfto moltiplicato 
per la baU L N > c i darà 1 iutiera fupcrficie di 



DELLA T A VOLA 

> E C O N D A . 

cosi fatta figura. Adunque con gl'iftcfiì ordi- 
ni trouarcmo la fupcrficie di ogni altra par- 
te della propofta figura 1 le quali fuperficio 
gionte inficme ci daranno la quantità di mi- 
la fopranotata figura . 

Per quefta feconda figura fi vede, che chi 2 
dcfidcra haueme la quantità> per confequen- 
le è ancor ncceffitato procedere per la medc- 
fima via , che di fopra habbiamo accennato , 
cioè tirando la trauerfale RK> & mettendo il 
iquadro a dritmra di ciafcunodelli angoli B, 
C,D,E>F,G,H» come è manifefto per la figu- 
ra > & ciò fatto, pigliar poi la fupcrficie 
di ciafcun partimento» come di fo- 
pra hò detto: auuertendo>che 
chi faprà fare il fcom- 
partimento giù- 
(lo , faprà fa. 
cilmen- 
tc 

anco mifurare 
fenza er- 
rorc. 
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DICHIARA TIONE B.ELLA' XAVÒLA . 

,T.ll E N T E S l M A Ti .a^.-.s,.. -A . .. 

. - . . .... 

IIh qucftft TauoU hà pofto fitnilmcnte metà del prodotto . 
i. Autore due figure moitoà propoiìto 4. Giohto74. con 45. c toltala metà dell* 
per dare ^ intendere a} pratico l'arte lomma, e quella mol^pltcataper is il pio» 
vera , che e^li dcue tenere non folo nel mi- dotto di tal molfiptt^tO^ Mfl JJI^INtOliti 
iurarC delle ligure irregolari , ma ancora per di tal parte- • - " 
dare ad intendere ^ chi non $àtio quanti iqq< , H fimile adunque £iremo d'ogn'altra del- 
4i fi polfa operare col fqiia4ro> & in qqal iM le iòpradette parti n<>tate io detta figun 9 it 
nicra U debba procedere nei diuidere cosi ancora de} medeiimo paralello . 
latte figure . Onde perche la figura da fc ftef- Per quella feconda figura fi manifefta me- 
U ci dia\oftra chiaro il tutto,non mieften^i definumente» come fi deue procedete nel pi* . 
r6'iQ altri particolari efiempi : folo dirò» filare con quefh gìaftew h qnantitiw 
il paralello deuc effe r mifu rato d a (ctc che tUt tal fito irregolatiitia^Q » eùrcoodato ài. 
te l'altre partiiChciono attorno fi doueranno L .^^umi, <Sc paludi 1 ó altre cofii " 
inifunirei fecondo che di fojpra.hòdimo|lrj^v, , : /(junili * per il che elfen. ; 
to perùiwolatrentefiniajeconda. A ' 4olà figiimd» 

i. Queftoi per clTer triangolo ortogonio fi .| «flaichian* : 

mifurcrà moltiplicando I27Ì-* perdj*& pi-. : ^on 

gliandQ la meta dei prodotto* • mi efieQdetA ìa lon« 

». Giongàfi65.coii74S( 1« metili <inolti« i f9<nnftbfi • 

plichi per la bafa, cioè per pofif^ilpiiodoU i «flèoi^ ' V 

To farà la fua fuperficic . . '. fV A -tii^' ' [ 

3, Si moltiplichi 74*per 24'^ iène pi^lil^rf ^. " . . ' 
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DICHlARATIONE DELLA TAVOLA 



TRENTESIMA QJT-A R T A.. " ~ ~- ^ - 



PRopondì qui per k prcfentc tauola il 
modo di mifurare le lirade>fiumi > (of- 
fi > Se altre cofe fimi li » & fi faano ma- 
niièfte l'iftefle figure» che di fopra Irabbiamo 
dimoflrato per le pafTatc tauole > proponen- 
do, che la ftrada ibfle tortuofa^ & mal linea- 
ta) come il pii^ delle volte occorre . 

Solo fi auDcrtifca , che le ftradc fi deuono 
con deilrezu. lineare» per hauer Tempre il 
giufto mezzo, efiendo che coloro à chi tocca 
di fare i pauimenti paghino ciafcuno la lor 
parte fenza toccare quello del compagno, Se 
di qui auuienc» che hauendo lineata la linea 
retta ABi la qual fi chiama guida » da quella 
poi fi fiano cauate le perpendicolari dallV- 
na, e l'altra parte : come fi dimoftra per la 
IftclTa figura > la mifura fi hauerà poi facil- 
mcntcj. I 

Volendo fapere quante mifurc quadrate^ 
farà il fiume di fupemcie > prima fi tireranno 
le linee rette d'ambi li lati^come è manifefto; 
poi con lo fquadro fi andcrà diligentemente 



defcriuendo le figure* e partimenti /égnati 
ABC, DE, FG, HI, 5: cosi gli altri che fegui- 
tano : fatto ciò fi mifureranno detti fparti- 
mcn ti con ogni diligenza , & fi giongcranno 
tutti li fuoi prodotti infieme . Poi fi trouerà 
la fuperficie di tutta la figura» che è fra dette 
due linee tirate > & da tutta quefta fi leuaran. 
no le dette parti , onde di neceffiti ci rcfta- 
rà l'intiera quantità t che occupa la larghez- 
za del fiume, ouero foifo^ ò palude . 
L'iftcflb faremo ancora.volendo mifura- 
re il fofib qui propofto, il che fenza 
che io miftenda più in paro- 
le , per effcr ogni cofa 
chiara >& aperta 
per la figu- 
ra, me 
ne 

— - paiTard fenza al. 
\ tro effcm- 

pio. 
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DICHIARATIONE DELiA TAVOLA . ^ 

T R E N T E S I M A QJ^ I N T A . 

N quella Tauolafì manìfcfìa fi* fta quantica del luogo « il che dimo* 

ftra pcf le calcolationi fatcc nelle fi- ^ 

gurc , ouc appare prima la fùpcrficie , Jj 

del tutte, cioè delle parti di fuori, & ì/ 

di dentro , & poi oietce la fuperficio , 



Icnilmcnte , come con variati mo 
di fi poflbno riquadrare le fìgu- 
re , 9c fuperficie diuerfe , perche dan- 
do alcuna figura io modo , che per 



Gualche occalìone non fi poteHc an- del di fuori fola , & leuando l'vna^ 
ar dentro à imifurarla, in tal caio mi- dall'altra , piglia il rimanente per la.» 
furandola , & Quadrandola con dili- quantità della figura propofta : & 
genza per di fuori t fi porrà hauero 
la quantità nel medefimo modo, co- 
me fe quella lì nìifuraflc per di den- 
tro ;& quando tal figura haucile qual- 
che pendiuodi monte , fi vede che per ; 
via del perpendicolo, tal peadiuo fi 
può facilmente haoere con giuftes- 
za.». 

Dice poi PAutore > che quefii fo». 
prauanzi di fuori fi togliono dalli vi- 
cini j & che ciò& per oouarc la 



perche quelle colè iòno alTai 
chiare da Te ftelTe* lenza 
in Iggior 'e lIènnpio,me 
oc pallàrò più 
auantitia- 
faan- 
do 

cura allo ftudiolb di 
^jrpuar tutto il 
« refto, "' « 
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DICHI/.R ATIONE DELLA TAVOLA 



TRENTESI 

SI dimoftfa pcrquefta Tauola i come;» 
che non foìo gli Agrimcnfori , Mura- 
tori , Architetti 5caJtri fimili , ma che 
ancora gli Soldati) Ingcgnicri, & gl'i- 
ftcffi Capitani hanno bisogno dcH'Arithmc- 
lica t & Geometria » & che ciò fu vero , per 
la iigura della prefente Tauola lo fa manife- 
fto , perche quando non folo in figure rego- 
lari » ma ancora nelle irregolari facefle bilò- 
go di pigliarla pianta di vna fopiezza,per fa- 
per la fupcrficie di quella , farebbe neceffario 
Jinearui dentro gli fcompartimenti, Vomo 
qui per quefta Tauola fi vede eflcr fatto > 6c 
pofto in effetto ; perii che lineando» & fcom- 
partendo la fortezza i & mi furando, come Ci 
infegna , fl( calcolando minutamente ogni 
cofat fi hauerebbc la quantità intiera della^ 
fuperficic » 5c per confequente fi potrebbo 
non folofapcrf -tnjjpifchabitationi in efT.Ui 
fi potriano fab ^ omputate le ftrado, 

piazze , & altr .^ily^^U > n»* oltre fapc- 



M A S E S T A . 

re le fpcfc ncceflarie» pervia di detti compu- 
ti i & fc in campagna facefle bifogno Iìikì. 
re alcuno alloggiamento campale, fapcndo 
Ja quantità delle genti , cosi da piedi, come 
da cauallo , 5c quanta fuperficic di terreno li 
fuol dare per ciafchcdun Soldato t aggiun. 
toui le ftrade i piazze » & altre parti dei! ij. 
loggiamento i fi potrebbe inoltre ancora^ 
hauere il giufto circuito di quello facilmcn 
te^ il che giouarcbbc tanto per eflcrcfpedi- 
to al lauoro , come per non haiierfi 
à cingere piii luogo di quello f^. 
cede bifogno i cofe , che da^ 
chi nellt numeri » & mi- 
fu re non foffe ver- 
fato ) nou po. 
treb* 
bonoelTcr pofto 
in eflecutio- 
nc . 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

TRfiNTCSIMASfiTTIMA. 

AVnicfieil piAiteSe volte , che nel le ra qiuuittd del lago . & città inikine: & fcr- 

campagnefitronarolaghijpaludi, che hó ^là in altre T;nioIc infegnato ilmo. 

Maitre fimili, le quali polTono mi- do ài nuiurare cosi fatte Hguie > & diuifio- 

pedlre al mifuratore la commodi* ni , qui Ufciarò la cura al Rudente nel trw 

tà dellliaiKr la fupcrfìcie di quelle cofe > che uare il tcflo . 

darebbe neccfTario , il che per la prefcnte Ta- Ancoranella figura ATAIRi della dettai 
uolaiì fa manitèllo per la figura ABCDidcH' Tauola fi vede, che ftando lineato il bofco 
ffo della quale fi prefuppone dfer defcritta entro la fi gura fi prefupponei che non potrò* 
Ja città, & il lagoattDinoiquetUi cwdeper do andar dentro per mi/tirarlo > che farebbe 
hauer la fuperficic di tutto quel che tiene il cofa molto efpedita lineare all'intorno le li- 
Jago t e la città j habbiamo per confequente nec A TR M , & mirurare detta figura con-» 
defcrina la detta figura attorno « di formai J ordine feguentc ipcrciie ii preruppooc> che 
quadrasgoUitrettangoU longt t jto. miiiire» la figur a ATMR«na vn capotagliato per ba- 
di larga 8oa-j.per il che moltiplicando r^io. «ere gl'angoli M>K, rettii adunque giongeb- 
per 8oa*|-. fi hauerà la fuperficic di tuttala^ do 8x07. Iato A M, con 1177. lato TRihauc- 
figura infieme col Iago » dt. babitato di detto remo 1 9977. del quale oe pigliaremo la me- 
Inopo* ' tà p&r vguagliar le perpendicolari, onde ia^ 
Fatto quello per leuar poi gli auanziiCho mct%.di 1 9977. farà quello nioltipli- 
attorno loprabbondanojTarà» come fi vedo carmo per la baf» MR,cioè per 1 745 t & il 

5er linee dcfcntte col fquadro » cioè fqua- preodutto farà U qiuntità di tutta la figur«^ 

nudo tntct gU detti «ntnd cdn ditfg^a f infiemexòl bofco 1 poi mlliiratido U ananzi 1 

& mifuraodoUf raccogliendo iiiflbiie gli Ì/Hj che fono attorno con diligenza , & quelli le- 

ro produtti» tali produtti fi loutranno poi uandodal produtto,ilreftanteiiuràriotirra 

dal primo produtto della detta nooitiplicaf Superficie del bofco* - ' 

tioiM^&Uicftttte,òriii«ncn«£ufàm ^ 
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t DICHI AR ATION E DELLA TAVOLA 

-. -^r TRENTESIMA O T T A Y A, ^r— 



L' Autore è ft^to curioCJCmo ncllt^ 
figure delle noiAire di prattic^ , per- 
che hauendo egli fatto quef^'arto 
dei milurare qjolti anni , & cflijfidQ 
ftato vno delli più periti mifuratori che fof- 
fero al fuQ icmpo , fi vede che pel .comporre 
qucA'Opci'a, non ha tr^lafcìato cofa alcuna-f 
adictro ? che fo0c ncccffaria all'arte del mi- 
furare> hauendo trou^te inuentioni di (nifu-. 
rare fino gli luoghi occupati dagl'alberi» che 
fono nelle campagne,lc bafe delli monti,col- 
li I & aUrc cofe tutte neceflarie à fapcrfi» per 
operare con ragione, doue il bifogno richie- 
de : & perche quefte cofe fiano ancora pii^ 
chiare al ftodiofo , le dimoftr^rcmo con \ ef» 
fempip , 

Stando vn'arbore in campagna 1 5( volen« 
do (àpcrc quanta fupcrficie di terreno occu- 
pi»fi farà in qucftomodo; lafciaremo cadere 
attorno dalli fuoi rami più linee perpédico- 
lari in terra , 9i piantati alcuni fcgni nel 
terreno tiraimo poi linee rette all'intorag « 



« cosi baneremo la flgwr* defcritta , come è 
W anifeftó per la figura AB C D E F G H 1 K, 
la quale mifurareiho con l'ordine delle figu. 
re irregolari > diuidendola in parti) fccondo> 
che' in quella habbia^ug ipfegnato dQucriì 
farc^, . . ^ ; '.^ i • 

Ma per hauer la ba£i del monte colie 
pollo in detta TaMola > mantfcAa , che ha* 
ucndoui lineata all'intorno la figura rettan- 
gola ABCD>6(quell;( mifuraKi coi| diljgen- 
ra, & tolti poi li fpatij, che fono attornQi da 
tutta la quantità , ci rcftarà la fupgj^i, 
eie della bafa della figura» monté^ 
^ (ollcj il che per effere il -^ i 
tutto chiaro dalla li- 
gura lineata 1 Se 
nùfi^rata in 
elTa 

JiuoU» non fard al- 
tra dimoftra- 
tione. 
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OICHI.ARATIONE DELLA TAVOLA 

r T R £ N T E S I M A N O N A. 



S'Infcgni perla preferite Tauola l'ordi- 
ne » che fi dcuc tenere , volendo col 
fquadro difegiiare ) e porre incarta.» 
ogni gran luogo con mifura , e prò. 
portione , per la qua! cofa , tutta volta cht^ 
s'haucflèro à pigliar Citi in carta « ò fiano di 
fortezze» ò campagne , & altre « potendo ca- 
minarui per dentro* facilmente fi potranno 
hauercgiufti, e con mifura. Ma fi notichcj 
ciò s'intende per luoghi piani, perche in col- 
li, valle, e monti , non fi potrebbe hauer tali 
commodi > fe però non fi pigliafiero in più 
volte , & fi cercalTcro le bafe de i colli , ò 
monti • come di fopra hò dimoftrato . Ma 
in vero i che quando la figura fofse di molta 
grandezza > farebbe neceÌTario operare dili- 
gentemente , Se in quei luoghi douc foffero 
numi ) bofchi , paludi ,& altre cofe fimili , li 
quali impedificro le linee rette» che paftano 
à trauerfo della figura > cercare con quel mi- 
glior modo che FoiTe poiCbile per via del 



fquadroallargarfi róda dritta > ò dafiniAra 
mano j s^ggendo tali luoghi» ad angoli ret. 
ti , e poi rìtomarfene ( mifurati che quelli 
fofiero^ fopra del diritto camino . Ma que. 
Ae cofe habbiamo dimoilrate per maggior 
chiarezza del fludiofo nella ineflà figura.^ 
perìU città } ò caftello A > per il luogo B » 
& per il lago D) 6c ancora per li caftelli E,Op ! 
ficome mcdefim amente fi vede; Inoltre perii 
bofco » ò foleua H , oue che sfuggendo veHb 
E, habbiamordefcritto le linee rette fuori dd t 
detto bofco : per le quali cofe potrà ogni 
mediocre intelligente dell'arre del . 
mi fu rare cauarne frutti tali , . . • 
che in ogni occafione 
fi potrà reggere, 
c gouerna- 

, . ' fenza fottoporfi ad 

■ ; errore alcu» 

r ■ • 

. no • 




Digitized by Googl 




Google 



Die HI A RATIONE DELLA TAVOLA 

a V ,4L.K A K T £ S I M A. . 

' ' • • • « * 

IN quefta Tauola fi dimofl ra , coinè con vn a_/ poteni iù andare le vcdutc/arcbbc ancora l*open. 
certa riga fnodara , e nella fnodatui-aeflcndo tionc più lìcura ,& certa , tanto di dentro, comò 
delliitti alcuni numeri>& quella appoggiata di tuori dclii detti iuoghi J*a;ù , li q^^Ujion ha- 
à gl angoli efteriorìtò intcriori ddlc figure^»: ttdfirò Arcuilo dijnuro<* -~ * 
fi pc^ tacilmehtc defcriuere tali angoli in carta > Nel pigliare delle muraglie angolari » ^potitb* 
& pér via della dcfcrittione di quelli mettere la_- be ciò tare con la riga femplicemente , fcnzaaltri- 
fi^ura in pianu giufiamente « come nella Tauola intrichi» perche appo^andola alle cantonate de 
perla fìgur» ASS3}BF6HL>fivedejnaaifèAo> I muri «come è mamiiefttflpcf 11 terzo «ttibgna^el 
cioè ^poggi&do la fquadra prima neli angolo A> la preferite tauola» quella nó^rà adattare in tutti 
& notando li gradi, ò punti dell'apertura, e fimil- quei modi, che rhuorao dendcra,facédo però l'o- 
anente le mifure dall angolo A^ ali angolo B» Ic^ jperationc > come di {opra habbiamo dimoiirato 
^ali pongo fìano 70. & cosi facendo per dafcun' ' - per la primafigma . • r-. 
^gpjo 1 come fi vede notato nella medefima figu- Quefta riga dall'Antote. è chiatnata Tquadra^ 
^Ojqaefto,pcr metter poi detta figura in car- zoppa» la quale io chiamo riga rnodara» 8c in efTaj 
, p^liaremo la medeiima riga fnodata» e fopra^ oelia (hodatura fi pud accomodare vna bofibla > 
ì8el %tio fimmo.voa mifiira Compartita in lòo. ' boflolo » nel quale fiano fegnati li venti ordimri) 
fij^oo. ò piùmiliu», & aprendo la riga nella carta per fipere ladedbatione delle muraglie , dèUi 
Ha iarghezzaicome ella ftaua clfendo nell'ango- angoli delle figurc> & di ogn'altra cofa che l'huo- 
A^ tira remo la linea retta A B » la «^uale iarcmo mo delidera nelle iue operationi > il qual bo£R>io , 
nga 70. di quelle mifàre « che hauemo fatta bu per eflèr^inflninKiito mnilSmo ad ogn'Vnò it di. 
j(2ilft«.^ linea fopradetta i fatto qucfto appoggia* moftra qui in detta Tauola , fenza altra dichiara- 
yemo poi la riga aU'eftrcmità della linea AB,cioè tione, ma folo col femplice difegno fpartito nelli 
in punto B^c (landò vna parte della riga ferma fo;: Tedici \enti marinarefchi > cioè Tramontana , O- 
|»ra la linea A B> aKaigàtcmo l'altra gamba tantò^ ffaro^IcuAntek Ponente» MMftro>Sctlo<ecò»Greco> 
che fi venghi ai ponto» e luogoicome ella ftaua,ef. Libeodbio» & firi elfi l'otto qiiànie j cioè quaru di 
fendo nella figura al punto B. c così ftando tirare- Tramontana, vcrfo Greco; quarta di Grcco,vcrfo 
ano poi la linea BC^la quale facendo iQnga 3 7.mi* I^uante, quarta di Leuante verfo Sciiocco > quar- 
^le^fleiiicapo fegnando il punto G ^ciiarà de- tadi Sciiocco veribOftro» quaru di Qftro» verfo 
'fcritto l'angolo ABC . Hor di nuou6 hiettendo la l4becchio ; quarta di Libecchlo* variò Ponentcj» 
figa in punto C,Sc trouando li gradi delle diuifio- quarta di Ponente, verfo Maeftro; quarta di Mae- 
sii»(;om habbiamo tatto hn hora » hauercmo iacii- firo verfo Tramontana» poteuafi anco incomin- 
anenrte la deicrittaiSgura in dipagiva pofta in car- dare da Tramontana» volgendofi à mano manca, 
ti con le medefiitìe^lflmili, <\ vguali^ifureicomeii» cioè verfb Ponente » dicendo quarta di Tramon^ 
:ii vede per l'iftclla carta haut»- cn^u .^^to per gli or- tana , verfo MaeftrO) e cosi fegueudo . 
;_^tdini detti , il che quanto pi» òSàiÓfifì le opera- Potrebbefi ancora per molti altri modi dimo- 
^tioni con diligen te^ t^o ni. ^^^té^té'ù troae. ^ ilrare come fi defcriuono gli fiti in carta» cioè col 
{«ahAO le figure ^ui^ioc fimili a a.ngoli, e lati . quadrante Geometrico > con la boffola grande, & 
Si auuertifca ndnc^imeno , che nell'operare con con altri inftrumenti ; ma perche quefte cofc ap- 
tal rigandle figure piane , farebbe pcceifario fer- partengono più à Geografi, che à pratici mifura- 
uirfi d\ qualche particolar'inaentione per tener la tori « & efiéndo gli modi » che io fin q ul hò detti , 
riga in modo che gtMUigoU fi -petefiero hauer fa- non folo fuffìcienti per tali effètti » mà ancora À 
cilmentc, perche altramente farebl^e impoflìbilo modilTìmi, & facili da mettere in eflecutionc,non 
poterfenc feruire, haucndo da pigliare gli angoU> hò voluto eftcndermi più oltre , poiché ne anco 
sottendo Ì|detta riga per terra» onde per tal cau-M'Atttorehàpoik altre maniere» parendogli forfè 
'SIBtlè^lMdSuipii^oaioclare la riga fopra vna quefte à baftanza . come di fopra hò detto > per la 
tauòlerta, e li tauòletra fopra vn haftone , ficcan- pratica della mifura , & ancora oltre à ciò mol- 
do il battone in terra nell'angoli della figura in-, to intelligibili, & à propofito per foldati , Archi- 
modo, che ftando pic^ il mifiiratore poteflb tetti , Mifiiratori , & altre perfone , che fi danno 
icop^; SitbitìttAiag^^ & quando nella^ al la pura prattica di qoeft'ane ddU Geometria» 
fin fi inettcflbo|ngitardi|òiiure« per le qvalifi kou innicarfi in mie màoiete. d'i&ftrajnemL 
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DICHI AR ATION E DELLA TAVOLA 



QJ^ ARANTESIMAPRIMA. 



XM . 



HAucndo fin qui rtg ionatoA dimoftra- triangolcquanto mi darà 49-J . catetto del gr:ii 
to con qu4Ìi modi (i poir4>non folo mi triangolo i onde moltiplicando ^g-j. per 42. & 
furare le fuperiìde > e corpi praticai- partendo il produtto per ix»bauerd it^ì^À ti, 
mente t màaocofa «late molte regole 9 ti paffidirécheiìatuttalalonghemddttlULi 
per dcfcriucrc i luoghi in carta » *Sc altre cole fi- & chi r ol crede ne faccia la proua in campa, 
joili: reiU hora che dimol^riamo come cbe con gua 1 come ìq ^lÌG^io ^ continuo con li .mici. 
U iauadro ordinario fopradctto fi poila ancora ^<colari . * \ 
minnait grandiflìme diftanze dì Itncit dfitMtCo - ' (^andò tele nel puatdBiArvogUtteMf 4 
me per qucfta Tauola ci manifcfta l Autorc per re la diftanza B D, fatta laBCiad angolo retto 
le ici propofic figure> il che cosi dimoflraremo. (òpra la BD, & meffo il fquadro in punto C, fo 
Pongo che io voglia fapcre U distanza dal B 1 non fi potri andare dal C % verfo D > con Itnea^ 
aie » metro dùnque il fquadro in ponto B , & pàraletlatper rifpeoo 4i qualche uinpedimento, 
taccio 1 angolo retto CBA»facendo la linea BA» faremo la CA* perpendicolare fopra CB , come 
per eHempiojlonga 41. paflR/atto quello pongo fi moftra nella figura, & fiando m punto A,tat 
poi il Iquadro nel punto £>per esèmpio > 1 7,.^AÌr ta la veduu A^Miremo che quante volte C£> 
» lontano dal punto At fiit^'la ED* «qoicUftano miilirai C A» che per oonfeqncnte tante Volts 
te alla B C> la qnal Qùfuro ) & pongo |0« pafTì , CB, niifurerà B D , per numero diremoifi; i S. 
hor latto quciloi diCQ> che tante volte che E Aj CE, mi danno 40. C A , che mi darà 6 jf. che io 
miiUreri Èìh «he per confequcntc tante voltc^ prefuppongo che fia tutta la ^Bjonde moltipli- 
AB,iiiilàrefiBG>ilcliefifltmanjièito |perla^ co6jj.per4o.5(óticllo,chefapartoperiiI.ft 
proportione delli lati delli due tr iangolt ABC« trono in fine dello (pa rtimento il pfodlltfo dfcr 
^ A EDi per efier'equiangolt irà loro . pafH 140. per la dinanza B D. 

S'io farò nel punto A t e ch&mi fia conceilo Mà venendo alla q^uiati j^^^ * ^ ^ ^ 

^r^fobluH 



poter defcrineic col kpaièm la figura rettane . poflbanoo per quellfàim! ^ 

fola ACDE t allongando la A F, fino in punto tità-dcjUjflniMAB» ftando in punto A > parche 
1} & per confequcnte ! i neando la CB,haucrò fi- fatta laperpendicolare AC Rallungata là linea 
milméte defcritti li due triangoiìjCDf > Oc ACBi retu B A, noo alpunto D > 4( mifurate opadiU- 
li quali iàràittio equangoUi 9s hasmuio ti lati geniale linee AG» (k ADb fi troneii» ^ ifm» 
fra di loro ii|oportionati»pqr il ch^ tante Vblte, te volte DA> mifurerà AC> tante volte per con- 
che FOt oitiaif lnDUtaOIÌ^V0lt9,CA>CllttMà fequente AC, mifurerà A B, ^ quefte coié non^ 
in AB. .., folopotiti dimoftrare con ragioni, mà ancora 

EirempioifianodefofitdUdnetfilgoUCBA, CDnpicdolediniitooidicompa0o. «ff- 

4c ODE. nella terza figura, Se fia GByfNUfi 49Ì 9c Qujello» che io bò detto nel 4. ellbiipk>>fi v^ ^ 

CD, paflì I a . & la paralella alla BA»cicè la DE, rifica ancora in quefta fefta fequente figura , Isu 

fia pafiì 42 . dico che per regola del tre fi troue* quale , per elfer da fe ftefia chiarai laicio alla^ 

rà la longhezzadelUBA, perche dirò/e la. ca» mlidentione dello Studiofo, 

icttodelirfcckattiai^midà^a^Mfedieilb ^^^^v^n'iwl *^nii«t^ 
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9^ DiCHIARATIONE DELLA TAVOLA 

QJf A R A W T EjS I M A S P C O N D A . - -—-^ 

• ■1.1,. ^ . , , . ^* « , • . • ,'. *, ^ 

qucfta Tauola l'Autore' fià voluto dimò- Icflc fapcre U diftanza dii A» ni raoltipli- 
llrarci, che non ioio le cofc dct te nclla^ chi 14. per 14* & S7Ì« pcrf &!* radico 
Jaift^U Ìopraa(>uu ^ (>0i{(4no roettcìw ^uadiau 4i quelli due pcedóiffi gkMxii^Q^ 
in dBCcutione per vi* de'iriiingoU ortpt» . me fari U looghezzaxieif- lato AC . "-r^fi ' 
Ìr-nÌ'''niB coìrne habbiatno fattO) ma che an^oiiu_' ' Qui fi maoifefla » che col quadraote 4 
I 'ciò lì po0a fare col mezzo di quaifinogliaJT 'memco fi pofia facilmente dcfcnuerc il tril- 
li triangolo, come dimoftra in micha Tauola^ golo onogonioincanipagnaiperièiiitcièBe 
[ mentre però che l'huomo polT^in campagna alle fopradctte opcrationi » de perche 4t k 



I 



g . dcfcriucr tali figure ; & inoltrpci infegna nn^ Aeffa 1 operatione i afiai chian»iioii laìllB- 

l ^ora l ordine t che dobbiamo tcpere nel de- rò altro Top» quefta figura. *' f 

1; ffriuere detti triangoli , 6c nella campagna^ Se ftando il punto B> non fi poffa delcviu^- S 

^ iol fquadroi & tirarli in carta (ìqiiU i <|iieUii re il triangolo d'ango lo retto t fi formali i- 

j' die fi faranno defcritti in <:?in\ptfian , come dunque il triangolo ABC, ottufiangolo^aii. 

] dimoilrarò per le iequcnti etplicètioni . uertendo di deicriuere l'angolo D, con la li- 

[i \ Pongo che io voglia fapere la diftSza ^ Ai nea DB, fimile, & vguale all'angolo B4I ch&> 

i' « che io non pofla mettermi 4 aefcriucre la nella carta fi farà con le portionidi drcolp 

perpendicolare in punto H, cotncfi fece nel- fegnatc H> & in tal cafo la proportione della 

le operationidelUtriigoli delia mola qua» DA>nellaD £> farà fimile alla proportione | 

rantefima prima; adunque fard la linea D£, della BA* nella BC:& quando nq/inpoteiiè 

Ciq«idi0atlirflb C A, ftaotar^ eoa dilige^ hauere laD E.per qualche ppedimcnto^ fi 

. za, oue tal linea taglia il lato B Ai & taglian- farebbe l'iflefib con la lineatFG» come fi 

dolo in puntò £, notarò li pa(H B £ > D B, 6( moftrò • per la prima figuri di qoefta Tauo- 

CB) poi dirò ber regola del tre^ ie 1 1 .DB^ . la, perche la proportione della BP* nella FG^ 

• diuiii0|i-f.^ £,chemidarantó39.CB,fie |arà limile > come la BA » n^lla BC . | 
cosi trouarò là longhczza B Ajflfcanco la CA. Mà fé ftando nel punto CJ. fi volclfe faperè 6 

Per il triangolo A C B, d'a^iflpU ineqoali » la larghezza BA, prima trQuarcmo quato fia 

; haUendo comtnodità di potè( tfefcrìnertl^U ; dal C aì A» onero quanto dal C al B, fecon- 

: DE «cquidiftante alla C B> peftt>nfequento j{i'orditii fopranotati i latto queUo faremo il ff(kt^ 

trouarò facilmente la longhezza CBi comeà picciol triangolo C £ D 1 d'angoli vguali al «i^^ 

manifedo per la medefima operatione . triangolo CBAA poi fecondo le proportio* 

3 Stando nel punto B > & volendo fapero ni delli lati trouaremo la trauerlale BA* in^ 

j^^qdantò fia diibuia fino al punto Cifitfòadfi* qnefloiDodo,diO(lidOy4o. C£,midaDno;4* 

• j-^ j que il picciol triangolo BADjnotanc(o la ba- DEi che mi daranno 2 1 6. CA? dico che mol. 

^f "' ^ la quale preluppongo che fia 10. paffi> tiplicando 2 i6.pcr 24. & partendo il produt- 

* 2?ov5T la B A , 24. pani, onde dirò , che tante volte 10 per 40.fi trouerà la quatità della BA icfier 

^ ^ ■ che DB, mifuraBAi tante volte RA>mifurc- 1 83. pa(B.&-|-. mentre però che la detttDEi 

i*'^** J à BC; perche effendo DB, bafa di BA,5c BA, fi pofla fare cquidiftantc alla B A.cioè che il 

lu, ^«'A t,jf i ^{ BC, tante volte,che la bafa;DB mifura tnanj^olo C D E, fia d'angoli vguali al triaa- 

^ la fua perpcmlif olare BA» tante volte la baia golo CBA.cioè CDE.vguale al CBA«& CED, 

BAitnifnrefàlafuapcfp6dlcolare0C>onde vguale al CAB.come nella figura imaaiicitb^ 

^ perche partendo 24. per lo.ne viene i| adii- il che farà facile à fare» mentre chela figuri 

que fi moltiplicherà 24. per 2-f. che ne verri fi metta in carta giuftamente) perche in Cam* j 
s7Ìc tata farà U diftaza dal B:al C, & chi vo pagna ciò farebbe impo flibile poter f are ' 

V*«ifminK tali f* foaafitim Ji «T^tr» i,( '-^^ a.n^<f{o juUtv, «Au «mam»^, «»xM i 
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<t^YAltANTfiSIMAT£llZA« 

INftfgtta iaquefta tanola l'Autore bcìlinìmi guie triangolari» il die perd&r chiaro dalla fi. 

lu'jtU per imUu-are vn.i diftaza c6 facilità, gura , & per hauerne ancora parlato , Se dimo- 

c icza mtriclihcome qui fotto dimoflrarò, ftrato nella fcfta figura dcUa quarantcfima k- 

tfainx dico , clic lUudo nel punto B, voglio couda tauoIa> non tarò qui altra replica ibpra 

trottare quanto fia la larghezza del fiume C A ^ ■ qucfta figura > auueitcnao però d'haucr pam 

pcir isw qucfto hauerò dui baftoni l'vno di gri- le diftanzc AB j & AC . 
oczza doppio ali altro>come per efiempio, le il Pongo che io fu nel punto A» & ch'io voglia ♦ 

ballane hE)tofle i o.picdi»che il baitene CD/iì|l faper la diftanza AB>dirizzando il baftone ACi 

5 . picdi> polto poi il baftone CD, nellarìpa del ad angoli retti lopra il piano» de tacendo perii 

tìume»& portando il bal'tone BE» tanto in die- traguardi DE, le vifte DEB» potrò defcriucro 

tro> quanto fa bifogno , guardando perlafom- li triangoli d'angoli, & lati vguaii fra di loro, 

liuti di ciafcuno> hauerò per conlcqucnte tanta Onde tanto farà dall A» al ii,verlo il caftelloB : 

diftanza dal punto B, al punta C« quanta àlajk comeidtl Aiverfo B, dalla parte F,ilchechii» 

larriiczza dei iiume . fi vede per legualitàdelli triangoli fonnaticó 

Sia nella icconda figura il baione CF.^.pie- le vedute; mk qucftc operationi.òc nella quinta» 

di>& il bilione AB, iz, per iapere la larghezza & nella iefta hs^m-ù. delia tauola li tanno da fc 

CD, uufurarò la diftanzafraljpriniOiC fecóndo ilcfle chiatc,& perciò non ne faccio qui altnu 

baftónCjla quale cflendo percflempio 40. paflì » dimoftratione. Notando pcrò.cheè necelfario, 

diròchc cllendo il cinque duodecimi di 12. che taU operatiom li taccino in luogo , oueil 

clii- n r conicquente CD »lìaU cinque duodi- piano orizontale lia talmente commodo, che 

ti iiim di AC . -X- Wi/- «1» AC,fiano perpendicolari , ftadan. 

Kuiendo vn picciolo inftmnKfito di figura • goli retti con le diftanzc piane AB, cfléndoche 

triani;olarc,diuilb fottilmcntcm picciole par- doue il terreno non è piano , vi bifogna altri 

ticellercome li diinoftra per l'iniUiunéto £AD» intrichi» cioè baftoni trauedaliià traucrlo dclli 

& per il trauerfbFG,fipotii6dUi i ei H i6t w i w » MoiiiAQadanffiiU tetti dSttiffiaidbperba^ 

reconqudlola^iopQmmcddUlatidd^ lftrfe]iike piaiwiliudioperl'ofìzoatt. 



reconqudlola^opuiiooedembtiddk «sr]fi4ince piaiwllliudlop 



JUvAlKAVWi. et 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA OBilV 

£T VinWA DI M. GIOVANNI POMODORO. 



P 



Oichehtbhiaiiioperleibinrtootatetaiio- monelpnntoH» tol baftone EF,e facendo la^ 

' le infegnati molti mocli,pcr i quali il mi- virtaHFB.fofTc dal H, al £, 6. piedi,cdal^al 

furatore, foldato,ò altro, può con facili- F, io. & dal F, al C, Se i6. piedi^in tal cafo dire 

tà grundiflìma trouare ogni ionghcaaa ,e mo 6. ci danno io. che ci daranno r 6. Se così 




a«M»iv«..- r r punto Q^&fi voglia VI «- 

zonte, & qucfto faremo iimilmente per varij uare 1 altezza CB,haucndo li baftoni QO , & 

modi, come in clfa tauola per le dilègnatc figu- RP> drizzati perpcndicolarnien te, & facuado la 

xe è maniièAo • vifta OPM> cquidiftante aU'orizooie dico che» 



C f ff HI ■■■wir w — — — — * — j. — vasAVHw wa^v ^a«^^ 

Pongo, cheiofia nel tmnto A, «Se voglia làpe- per la proportione del piccfol triangolò OPT, 
re l'altezza BE,dico>che drizzato il baltoneAU, potri Capere l'altezza di detta torre.métre che 

farò col trauerfo F G, la vifta FGC, & ftando il fi fippia la bafa, onero linea piana CQ > ;perchc 

/ trancrTo cosi fermo atlongarò la vifta per elfo la proportione diOP» ia P T, luà fioaile come 

ic* %.Aii P**"*° ^ ' ^ quanto è dal punto A, OM, in MB,ouero,che allongate le vedute fino 

IL iti A al P"n^o ^> dirà,che per confequentc, tanta^ in punto S,ia SQjpellaQO.larà fimilc come SG 

Y" * farà l'altezza BG, quanto è dal punto E,al pan- all'ahezza CB,& perche l'iftcfib ne feguirà an- 
toB»dlèmpioiiaBE,3o.pafl[i,&A£»to.&fia.r., cota (bado nel punto Ii&caido la vifta IBjuMi 

Atì^ancora io. adfique BC/arà 3 o. paf^ per le occorre cheio mi Iktida pià ih paiole ibpflu 

cofe dettele per trouar qucfto per regola del tre quefti eflempi . 

diremo , fe lo.mi dà 10. che mi darà 3a Ma (è Mettafi il fpecchio E , in terra lontano dalia 4 

A E, foflb 8. & A H> feflè 10. & che per oonle- colonna GB, perla diftanza EGt&fatto qneflo 

qucnte AB, folfe folamentc 2 S.paflì per trouare fi drizzi in piedi il battone DC, tanto vicino» d 

la detta altezza BC,fi direbbe per regolajle 8.mi lontano dallo fpecchio che guardando per la ci. 

da IO. che mi daranno 2 8. onde moltiplicando ina>ò fommità Ciìno neijfpecchio fi v^ga la s5 

a8.periOb€lieAa8o^ partendo s«o. per 8. ne miti B» in detto fpecdiioiajco che ftando le co> 

verrebbe 3 ^&cpfll fi direbbe che ralteu^BQ lein quefto modotchetliiievolte,che EDimifit 

forte 35. paffi . «ràDCchepcrconfeqtiente tate volte EG> mi 

r . ^ Si potrà anco» iàper l'altezza B A > ftando furerà GB» eflèmpio fia ED, 4. paffi,& DEi fia ^ 

''TAz /f nelpuntoC,colbdloneG6,&ceiidofi]aopefii paffi, «e EGiftaitf. pa«,difemo fé 4JHUà midi- 
Di \^ 'RA regoloIP»adaiigolirctli»Coiiieè na^ • no é.perpendicolare^cbc mi daranno id. baiai 

^ ^ fcfto perla figura o/kT". • onde moltiplicando itf.pcr 6.fa 96. il qualpaf- 

3 In quefta terza figura fi vede 1 cbc per via di titoper4.midà 24- perladetualtezza. 
detto baftone pofto ad angoli retti > & non retti- ' Per la quinta figura pongo,che il iole mi iac- 

" B, in molti da l'ombra CB,& il baftone DFrfnifiu:cia l'om- 



fi pofla bauer l'altezza della torre C B, in mold da r^mbra CB,& il baftone DFrfni fiu:cia l'om- 

modi» & prima fia.il baftone AGjfatta * *' * * 
vifta DGB, fe dal punto D, al punto A 



modi, & prima fia.il baftone AGjfatta la lineajò bra DE. Se adunque Toiribra GB, farà io. piedi 

V, faranno l'ombra ED,4. fica baftone DF, 6. dirò per re- 



¥3Cjm ^ P*^ » ^ ^ ^* piedit moltiplicando 40. gola,fe 4.mi dà 6.che 20. onde molt^plicj^to 

per & farà »4o.&quefto partito per 8. ci darà pu'^-^^ i^o.che partito p;er4.niÀ^oÀtani 
iato onde la torre CQiÌàfà|apicdi> ma le ftate- tipiediiaràralteiiaBA. ir 

. ^ r'm dtlU TsufiU di M* GùmantdPmoth^ e/plkate » e dichiarate da M, Giouanm Scala , 



A 

h 
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^ DICHIAR ATIONE DELLA PRIMA TAVOLA 

JggUntaMlla auéU Mmomfe^^na belli ffimapr Attica M eomp^sfit» per faper de/cr mere vane 




DAca laitneaa b. poftoii eompaflo ndii ptmti no deferinmvn cerchio , che cocchi gli Uri i& finii 

a, b, fatte le duecnrac haaemo l'interfecatio- vna croce in eflb. poS^a «■/««J* ot./ (MyM#.>«^ <^ 

ni c, & d, onde rirtado U retta c d. qudlA Duoii ^iiadcoa bc d,f«cce Jecartte*6vedccheperif 

fpartirà la a b> in due parti ad angoli retti. l*interftcaiioiil di qaelic li bomio draie le rem e f» 

Ancora la e (/i potrà mectere in doe paid ftccado g ))>lc quali io quattro pani Io diuidooo. 

rinterfecatiomgji,come4 naniftfto. DauiaicuaabuepoftoilcoiDpairondli|wnd*ai>o 

Sia la ilcfopra la quale fi coglia la perpendieola- bkfacendolecttraeacAb<bC^leiccK«Ci&bc, 

fCtOofto il compaflonelli punti i.ack>fatterinierlÌBea- haueremo i! triangolo equilaeero. 

tionil.m.laretul ni»faràqaell«che fiiprca, DacelccrelioeciKli6(Mlad6vgttaliaUaUiieal4t 



4 Dau li retta no.&daco il punto p,7acio il ncuo prdbilcoapa d od e MiymMRacinefcBdwwi» 
«etchioqo,el'intcrrecacÌQniikteMn^r,ftfipcr* f.fatn la curiu e h, «cprefo detto compaflb della^ 
peodicolare in punto p. quantità iiOieflò inpnntod«£uuJacunu egitirando 

5 II medefimo mi veni telo in quefta propofitionc. poi I* MUe dt^f ettMnereno il triangolo d c £di f. 
' come nella teraa fi vede ; onde poUo il compaflbnelli lati vguali alle ).lincci,K,I>mi Te alcuna di dette iXl» 

ponti a.b. fatte le feitiooi e A ia tetta c e. cadcrà oc- foiTe maggior dcU'alac due gtoace inficine « il ertane 

togonalmeote fopra la a b. . golo non fi potrebbe tee* 

é In qnefta K aBwemo roperadone Ornile alte quarta Dato il triangolo a b c. e pofto il conpafso neUtu 

propofitione, F"^^ a. & c, latu l'interfccatiooe e, la retta b d Ci fitti 

7 Mettali Hcempalfo inpnaioB.AcendoiIccrebio pcrpendicotate Ibpra toba& a c> mentre gli lati ab. 
cde* Sellando il compaifo fermo nella mifura. Ci & bc>fianovgnali.efatte]ea.b,r*&f>c,paraldli,o 
porti nelli puri c^,e,facédoil fcgamcto f Ja tetta fb. vguali alle d» fie d Cifaxé il paralelio b d c f.vgoale 
(ari poi per pendicolare fopra la retta a btin ponto b. al triangolo a c b. 

8 Data la retta g h, porto il compaflb in punto h, 8e Dato il triangolo a c b, ineguale , volendola pe^l| 
ioqualliuoglia punto fuori delia linea* come io i* io pendicolare b d, metterò il compafso in ponto *$ ft> 
modo che cilnidoi,eentio, fideferiaa fi eeichio k h 1. cendo la canu b d* & meOo il conpafto in paotoai 
chefcghiia gh, in puntole, filtra la diametrale kl* la £udlacnniadb.drando laretubd. 
retta 1 bgUtà orcogooal e fopra la g h»in punto b. Dato il triaiwolo a b e» per metterlo in vna ^gon»^ 

A Dataìatetta n n> & flando il compaflb in n. 6e* paralella.l^aMfed la perpendicolare bdUn doe nani 

ciafìlacuniaop q, e poRo il comp^fTo nelli punti o, vgualiinpuQtoe» tiratalagc f. paralellaatlabtlaat^ 

p^tfiaoo fatte l'interfecatioai m,r, tirau poi la reta & "rate le g at f c.fecoodo le interfecationi £utt, ha* 

n r,firé Atto l'angolo retto r m n,in punto m. aerò U paralelio a g f c.vgoale al triangolo a b c. 

10 In quella decima propofitione fi manifefla poterli Giongafi la meni della b d. alla a c, inloogo» fittoif 
hauere vna perpendicolare in punto c, fopra la a bi ^ meszo ccrchioa f e» dico cbe la perpendicolare f c» 
per roperatioaodinofirata nella qnaru. larà&qaadraMdi tal triangolo propoAoi 

11 Datala linea hi, & dato ilpuntok» volendo dal Siano gli due quadrati A. &B>& fieno fopra vna^)^ 
Dunca k.iar cadere vna retta perpendicolare fopra la medcHma bafatdico» che il quadratoch'io farò fopra 
btf mettiamo il conipadb in punto ki e fiwdamo la^ la retta CD>fari vguale allt detti doequadraà A & B 
curuahml, fpartendo hm l> in due parti vguali ìm_, Sia dato il paraielloabcd.fatca la de, vguale alU>7 
puntom, tiratala km, quella cadcrà àpiombodal d bi& fatto il mezzo cerchio cf e, alIongatadbtfiiL* 
pnaiolbfopca la h i. che tocchi la circonferenza c f e, dico che il quadro 

ti Sia la retta no,& il punto dato p, fuori della linea che (ifacefse fopra tuta la df.terreblKrifiefiMfBpCF' 

volendo vna perpendicolare • che cddd dal pur.to p. licie,che tiene il paralelio a b c d. 

Ibpra la no» mettete il compaflb in punto p,facendo Dato il triangoloa bc, equilatero, te hm l'inte^al 

lacanu q,o,poi mettete il compaflb nelli punti q^o» fecationite.& f.tirando lereoec e,& f a, dooequelkj 

6cendo l'intcrfccatione r>& tirate la p r. s*interfecano,iui fari il centro del triangolo. 

i| Datalalioee a b, volendo: fpartirla in molte parti DatoU triangolo a bc»ìnefuale,& volendo tronan^ 

vguali coroe,in 4 fate le due a c,b d.paralelle, poi da. ^ centro d'vn cercbio,che pauì per li 3. angoli, oucr 

cej.puntifopralaac. &3. fopralab d. conqualo ponti a.b,c.fatc prima la lineagbrche cada perpendi* 

ipertnradi compaflb vi piace; &dairvuo all'altro colarmenteitratterfodellalinabc&lae Achecada 

punto tirate linee retce,& la a b,reftari fparcita in 4.Ò perpcndicolarmfte a tranerfo della linea b cA la e ft 

in più parti vguali. fe faranno dati più punti fopra le che cada perpendicolare nel mezzo della retta a bf 

ac>& b d,pero l'vno all'altro vgualmente lontani. fatto queflodoue dette liiKee f g h fi fegaoo«ÌQÌÌari 

14 Dato l'angolo a b c,pofto il compaifo nel punto b, il centro del cerchio che pafsarà con la fua circonfè* 
farò lacnrua a d, & ftando il compaflb ocUi punti a. renza per li tre punti a»b,c* bifogna che la e f<MÌfi per 
&d,faròriQterfecationee, tirandola rei|acbb fari mezzo della ab»miquÌ .dnoeorlil Cffon Olchl bi 
Tangolo a bc*fpartito in due vguali parti. tagliau la figura nel ranie . 

15 Sia l'angolo retto fgh, & pofto il compaflb nel Quefta propofitione feroe pertronare vncerchioijo 
punto gtfia fiittt la curua f h,la quel fparti ta in 5 .par- che pafO per li tre punti aib.c, & é fimile alla pafsata. 
liegualttquellapartedaadipin cidari l'angolo del Sianoli «.quadri A«&B>vgttali,òinuguaU»fiuo|l 
pcnngooo regolare. l'angolo retto ed e, in modo, che le linee» c 4 & d e» 

If In quefta propofitione fi manifefta l'ordlnedi de> fieno vguali ad alcuno de'lati di elfi quadri , & fi tro- 

fcrioere l'angolo rettOj&fpartirlo in a.vgoal pani. neri che il quadro f. fiuto fopra la diagcMialc e c. feri 

1 7 Propofto vn cerchioiqw 6 vede come fi polla /par- onero terri la medefima foperficie di detti s.'qnadci 

tirIoln4.Mrti vguali. A&Bpropofti. eom<t «èmv f».Jj- tS'- 

ig fropoOoilqaadcoAfiCi^deacrodiqwUnpoii*. Ftui«fir4nf9l«iccMiKiy6«^U4KdiiBtfai(M^I» 

li I 
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TAVOLA D 
li'cetchi Gt H> in modo che i k>. Ha vgualc aJ diametro 
- Oi& Klitiavgu4l al diametro H,c lopula diagonato 
i 1, lì UCCM 14 vw^ìmo 4 K 4*tUco che tjU cef chiodi K 1« 
lata vguale «Ili due GiH>6aiio vgtnliid nò M di loro. 

bi4 li (fungolo equilatero ab Ci s'io pongo la c d, 
per pendicol^ce ioj^M il puiicoc« cixaiido la a d. ti 
criapgolo ch'io faro foprila detta a d, Tara doppio 
al piopoRo a b c. 

«4 $ialàtto il cciqìùo a* ii diametro AD» 9c U quraa 
BACdicoehela ned della letctSC» pollata pcrU 
circonfcr^izadd decto cerchio* dcfcriueri in elio la 

' tìsura di ietce lui v^uali » mcot^ che I4 curua ^AC\ 
palSpcrilccacraA, 

Nel cc]?chio Aiil diametro b c,to fparce per mcmk 
& larcu^ hi iMQ del tiiaogolo equilatero da ^w-- 
tt44eiilvo>& la wcncQfM ta9> ddl'eflagono. 

3tf ' Ntk cerchio a d,IetrccittiKCa,ce,c dipartono la 
fupeificie>6c cucua^crcoait di j^eUo 10 «.parc^ vguali. 

SiailccrchiotAdiaMecroàbipoftoucomimfoUi 
punto b, Ha fatta la curua linea cif, chepaHi perii 
seatco iiàf, Urecu e g fA la perpendicolare c 1 u,pal« 
lànieper il cencio jfpoito poi il compaiio 1 n punco g*, 
fatta la curua c h, meo che la quantiu c i., larilaco 
4cl pcaugoao da mecte^li in cuo ccrciiio. 

38 In quedia pcopofitionc 4 manifefto il cerchio eflèc 
pollo III ó.Hgurc vguali curuilinec. 

S$ la qucito cerchio. IX. vede dcicciccq il triangolo, 
cqnilacero. ' " " i 

40 Dato vn cerchio, & non fapendo il centro fuo.ferc- 
jno U dae iiuccrccatiooi tirando le lioec ice- 

te a dona quelle a'ioterfecaramio • iui fatAìl comò di. 
tal cerchio. 

4}i Sia il cccchioi& il diametro, di quello a b»faua la^. 
perpendicolare c d» nel centro , de tirata la retcac b. 
polto il compaiio nel centro» sfacendo vn cerchio 
Che cocchi la c b A tal cerchio lAtAlamcti.del primo, 
cerchio propofto." 

Darò il cerchio a b,voIcndo farne vn'altro» che Ha 
il quarto di qaeile> gioogerò. il quarto dei diametro 
ab>ad eflooiamcaoil loi^cheiiurA b Ci fic fiuto U 
cerchio fopra tutta la a c.latò la perpendicolare b d. 
dieo che il cerchio tetto iopra labd» tara il quarto 
del propofto;ni a'io vorrò il terzo gioogctò il terzo 
del diametro al luogo b c,& cosi volendoaltrc parti. 

i|} la quefia 4gura iiò deCctittoi il j^aieUograaimo. 
fc g Cipcricgola nel cerchio a b. 

^ Dau la retta a b,pcr defcriucre la Itimacajmetio il 




E L S mjf^ A, 

iV poflo il cmi^db ad mezzo della a c,raccìo la clr> 
coukrcnza a f c&pofto il compatto al meno dice* 

faccio la circontcrcosa c g e,«c così feguendo. 
laquelU hgura fi vede l'ordine inlcgoato da Vi 45 

tniuio pcrdcla^ottc vnafor,ea invadalo fpatiodi 

quad(0. 

Data la linea a b,& pofta in 4 parti vguali , fatti gli^ò ^ 
tre cerchi vguali, i»; le nitcrlccationj c.d.^poliuU ♦ 
cpm^aUu in quelle * dclmearcmo vn'agarbato ouato» 
molto ^^mmodo per misttere in cerei particolari 

luoghi. 

Da^ la littea AB, & yolcndo fopra quella rouatQ47 
perfetcoffiireffio gli due cerchi A c d,& B d c>& poito 
il compaiio nelli punti c,d,ùrcroo Iccuriiee.f. 

Mi per far l'ouale maggio(Ciò mmorc lopra la Iì^aS 
neaa bigatti gUcerchiiAeleretteicHid h. «t k c e» k d 

g.poftoil compaflò nelli punti c, &: d,t':iretiio le cir- 
<^onicreaze e b h| d^eaf» & pollo il compailò nelJi 
pand Ì.& Ki3iiU«iao. le carne c g,& f h,ae così hauere- 
mo l'ouato d'ogni grandczzuiclic votjliutuo. 

Dato l'angolo a ù c> & la linea c f, pei i^te fopra U^a 
p t, data » vn àngolo fimile all'angolb a b Ci pófto il 
compaiio in punco b,farò la curua de, &: mcllo il com- 
pallo nel punto Cidalla linea c f, tarcmo la curua g h* 
poi prefala quandi dca lameueremo nella 
così tirando la retta, c J^hauei^ò Tangolo Ic e f»vgualft 
fll'aagoloabc» 

Haiiendo la fignra tagliau da vn capo a b c d,la ri- ; o 
quadrare tirando la t g, & il paralclio gl'd I, farà 
vguale allt^hgutaa b c d,& volendola riquadrare of^ 
femarrmo la légoladella propofmooe «7. 

Mà in quella li vede, come attorno del cerchio A»fi5 1 
può dcrcriuere»quando bilogoalleiva quadrato»feaza 
alterare la mifnràdd compalTo » eoa labiale habbiar 
mo defcritto il cerchio. 

In quella hgura < maai£eUo per il. meiio cecchio j a 
DEMVcflèodahi fiQiiBCtàdeilaio delqiiailnuoiil 
quadrato delle due DC>& CE* fari vguale al quadra* 
(o della Diìilieaza maggior dimoftrauoac*. 
~ «MA il triangolo b a c> polko io. quattro iquìlaieriS} ' 
triangoli.ii fi vedere, mentre che gli lati hano vguaii. 

buno date due lince.tctt.et vna per edémj>io ai x6.e54 
raltra di i o.paffi,voleado tróoarc H quadrato di que- 
lle due linee* fatemo.iÌ aieaao cerchioni* tic. fiuiU 
quadrato di quelle. 

Quella propofiiione fenie per mettere ia quadro 
tutte le ligure paralelle rettangole di.lati ine^gualìiCQ-. 
gaclìnu^iuò. aUa^co^ficioac 27. 
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DELLA SECONDA TA 

,\GG10NTA DA ME GIOVANNI 
SCALA- 

j O £ adunque vorremo la quantità del- v ìntitrc > & fette con cinque , òc mezzo» ^ 

l3 U piedi cubi , che contiene la picfèate cigliando la metà deU'yna > Bc deli'altxsM 

pietrai la quale è alta dodici piedi , lon- romma, & che moltiplicando, tali jneti 

gasj.nellabara)^ j5.nelIarommità.Dì- l'vna per l'altra) hauerenio tuttalaquan- 

CQiCbe ù gionga i}Xon i c.che farà j S.cbe tità fuperficiale qu^idr» della faccia C» di 

la metà è 1 9.poi fi moltìplìcarà 1 9.per i %. detta pietra» la qn^ A^^exficie mohiplÌc»> . 

altezza fà 2 2 S. ^qucilo di nuouo moiri- ta per cinque che èia groflezza, ci dati 

- pUcatp per la groflezza > cioè quattro fi tutto il fedo di detta pietraiqoale fai:à pìe- 

9Xz.ptedi cubi} & cosi per oga'aitra cof^ di cubi ^ jS-j. 

.fimilefìopereriU Ancora giongendo dicinooc^ e mezzo, f 

a Perche quella pietra hà varie longhez- con dodici , che fà ; x-f. & moltiplicando 

ae>&altezze> volendo lafuaquantità,tcr- la metà per noue, & rimoltiplicando il 

remo il icqueote ordineitiriii le linee iintc produtto per tre groflezza i hayeremo j.^^ 

Mrillongoi&tmierib^Gomefi vedet poi quantità di detta preste figura, 
n Vgtugtianmno in tal niodo » il gionga^ HHempio per la fèda figura > fi gionga./ 6 

noue>con i z-f^ doc^icUcon dieci, & tolte dodici , & mezzo . con uouc , fà a i-J- de. 

le metàyii moltiplicheranno l'vna per 1 al- iì multiplichi x i. e ; . per dodici metà del • 

tn$ rimoltiplicando il prodotto per la^ labafa fkx$9. & fi moltiplichi i^H, per 

groflezza |Aflhauerà la vera quantità di t-j. groflezza fà 64^. che la metà è 521. 

tal pietra 1 cioè , della metà ^ & il iimiie fi e per la parte fcgnau 0> di detu pie» 

iaccia dell'altra metà. tra... 

m £flèmpio per queila terza figura, gion- Fatto ciò per l'altra parte fegipata A» 

to qnattordicijcon fedeci dodici con.» fi moltiplichi dodici altra med della:^ j 

quattordici > Se prefè le metà» & quello bafa per noue , fi 108. & quefto mohìpli- 

moltiplicate i'yna per l'altra t haueremo cato per due , & mezzo , fà 270. la metà 

i95.perilpaiaIeUo A> ragguagliato* ft è 135. per la parte fegnauA, & gionio 

per il paralello Bigiongeremo y.dc i coi-u tutto iimeme 457-{^ per t«tto u detto 

cinque* fi 12. & 4. che la metà è6-~.8c hiXo. 

, «tonto cinque > con iéi)fàvndici> che la^ Sia per la fettima figura» la prcfento 7 

metà è dnque^e mezzoifirmoltiplicaremo pietra > la longhezza della quale nel mez- 

: 6-j. per f^i, ^ A per il panici- zo pongo Cu vinti piedi , & alta quattor^^ 

* loB. dici da vn capo, & dicci da! 1 altro j <^ di 
, Fatto ciò fi gionghino poi le groflezze groflezza incqualc da tutti i iati : per lu« 
. Infieme» cioè quattro con tre . £ mezzo» vere la fua mifUra > giongafi quattordici 
; fa T»> la meta che è 5^. poi fi gionga.^ con dieci Ù. vintiquattro , la metà è dodi- 

infìeme 195. con 34-|- «quello che^ fi ci. ilqual dodici moltiplicaro per vinti, fà 

* moltiolichi per ^-J. & quello che ne verrà 240. & quefto fi Icrbi. Poi fi vguagliuo 
fit&tntlo ilibdo dlol corpo» chefooo Jegroflèzze dalli capi in tal modo, gionto 
piedi 8^ fwLj.. quattro , e mezzo « co n cinque 1 fà noue^» 

4 Perche le cofe fiano ancora pili chiare» e mezzo, & la metà è 4^. poi gionto otto 

e manifcfle > muterò oltre à ciò il feguen' col fuo lato corrilbondentc % & di puouo 

tedreropio ; fiaadhmque la pietrad grofi» pigliando ancora h metà* & finalmente» 

. h piedi cinqac>longa vintitrc perii piii>& giongcndo qucfti due numeri cosi vgua- 

quattordici per il mcno,& fia larga da vnj gliati infieme , & toltane pure la metà, ia^ 

lato 5 T. & nel mezzo » fette, come è ma- quale moltiplicata poi per il prodotto fcr- 

niicfto. lMioicidaiiiltiittoddlapian»cliiefiuA 

. Dico »clie gtoofiendo quattordidcoiu in dm i4o.pic4i ciibL 

N Qge- 
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, TAV O L A D 
4t Qnefta fi pud mUiinuc in due modi, 

cioè , ò per via della regola delle piramidi 
rotte , oucro per via delii vguagliamcntii 
come nelle fìgare prattiche fé infegnò 921- 
con sdk waeètSmt fiiperficie. 

Il modo della pranica femplice farà ta- 
le , trouifi la fuperficic delle due bafe A, 
&B, & quelle gionte iniìeme^la metà dell<^ 
IbniBu fi inolt^lichi per H lon^hoosa,, 
deUajglecra, 

Eflempiot moltiplichiamo vndiciper 
^uanro » ^ ^uaU foAQ Mti della bafai Aa 



E L S C A L A. 

fà quarantaqnattxo t & dopoi inoltklicai 

to fei per doi e mezzo > Ia\i della baia B,(i 
quindici, gion gemo quindici con quaran- 
taquartro , ià cinquantanoue > 
fthiiietidi59.cheès9f. . 
fi <noItiplichi pcrlij. • • 
longhezza delU . 
pietra , la^ 
qi^le 
è 

\;inti quattro, 8c£iA, 
ift tutto 70^ 



^""^ DELLA TERZA TÀVOLA' 

> AG6IVNTA DA ME GIOVANNI SCALA. 

l*- A Colonna rott«id*,fiinifura per il trà in tal cafo ragguagliare le longhczio , 

' I Biodo ddGerdbio»peKlietroDatido giongendoao.conz7.& pigliare la niràiiiiol' 

^L^. U faperficie della bafa,quella fi mol tiplicandola per la baTa fiiperficiale • 

tiplica poi per l'alteziaA fia per ef- In quefta fi parta 2 1. per 3-^. che hauererao 6 

fempio la colonna prcfcnte > la quale hà 10. il diametro, de per haucrnc il fodo, faremo » vt 

mifurc di diametro, adunque moltiplicando fupra. 

lOb per IO. & quello» che fa rimoltiplicando Mà fe la colonna &rà più grofla nel di fot- 7 

per 11^ & partendo il produtto per 1 4. fec6- to , che fopra . fi gionga la fuperficie di fot» 

do la rt^oìa. dcili cerchi»moltiplicaremo per con quella di fopra , & la metà fi moltiplicM 

raltezza''2 7,qttellochcncrifiilterà9«Ettlito perlaltezM. 

farà la detta pietra . 11 medefimo modo oflcruarcmo ancora nd- 1 

'a II medefimo faiemo ancora à queft'altra-, la colonna qui pofta/egnata 8.altt a4Adi v»- 

feconda colonna, la quale hà la medcfima-. riagroflczza. 

grandezza • Dicono alcuni > che le piramidi cosi oMU 1 9 

a Mà in quefta^a quale hà lo fcauo di détro, cioè così diminuite per la cima » fono la terza 

fe vogliamo fapere quanto fia detto fcauo, k parte dell'intiero cubo, onde fi miturano dette ^ 

il didietro dello fcauato farà 6. piedi,molti- piramidi, come la colonna, pigliando il tsm 

pUcarcmo6.pcr6.«arà36.cpoi|tf. perxi. del produtto. 

fiuià 396. che partito per 14. ne viene » 8f. Et perche la piramide tronca fi potrebboio 

qual 28-2^.farà la fuperficie del vanojchc mol- finire fon le lince ,coimc fi vede ,emilurafk^ 

tiplicaa per 27. fa 763^. per tutto il detto poi, floondo li ordini detti» baftaà chi ttihft- 

vano ; ' ^ ^^^^ intcfo> il vedere reflèmpto della figri^* 

> Ancora volendo mifurare la pietra ,cho fenza più parole . 

cinge il detto vano, faremo in tzi modo>pri- Q,uando^à vn pezzp.di pietra, comeauc-i i 

ma trouaremo tutta la quadramri della co- ilo di qnma figura vndccima , fi potii tron*. 

Ioana, e poi leiiame7<534. la fuperficie delle due bafe,c fèffùxc rordioe 

5 ikx fe la colonna non fo ffe tag I i a ta ;\ pu n- dell» iettima figura fopradetu • 

tOj&haueflcpiùlonghczzadavuJato.fipo. - v 
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mttA QVARTA »TAirOIìA 
AGGIVNTA DA ME GIOVANNI SCALA» 



jt "V* N quella prima figurt ffMevGome ]ielÌÌ^|||^iderI]Cbmè II fcile ìk 4neflt.lIgiir4iiMjfd|P 



I 



piramidi quadrate ù proceda nel mifurar 
le 5 e defcriuerie , eflendo ncceflario tra- Sareb 
uar la loro altezza per via delia ^pca- cuni bc 
iàioobie di mezzo j^come fi vede per n linea di delle 
isolata 23. & per la mifiua* adunque cosi Ci tre figu 
farij cioè» chegionro li quadrati delle bafe> & gente A 
snioltiplicata per 1 altezza 23. qaellQi che ver- 
xi^&ia il propolito . ; t-" 
^ 'llà in quefta fecoadatquale è acuta,quadra* 
remo la bafa , dicendo 10. volte 10. fa 100. & 
moltiplicato 1 00. per 52. pigliaremoil terzo 
^elprodiiijDpKomeé maniiéfto » e coi medefi- 



cando la loghezBiferJftlargbezza del tetto. 

raggionare alcuna colà fopraal-if 
li di iàbricar)6c mifurar ^ gra^ 
lunacat com«i moftniieflet^ 

[Ì5.16.& ìj. il che i(p^,che dal dili-17 

fi mifiircran no, fecondo l'or 
_^ 3|re,efsédo cofe di poco mo- 
pèrtodo che gli a»di fegnati i;. 
feruiran^per far le lumachepbiplici > ordi* 
narie> e di poca fpefa, & gli fegnari 16. feruo- 



dine del 
mtncoy 



no per ctu^ìlc lumache, che aihanuo lame^fe 
non per ntfle*& li porri farealipiaidle gmndct 
mifurarémo l'altre» che gli feguo- ma gli |fiuli fegnati 17, fem^nno per fare, 
noàcanto»6elefpe2zate,&rinticre,ondela vna lumaca doppia , perlaquale due perfo- 
terza> la quarta» quinu» fefia, fettinui ottaua * ne potraimo monure à vn ti^to 1 fenza che 
nona , &dedma figura* 619000 tutte fimili vno veda Ifltio • ^ 
nelle loro mifure> né di alcune di effe parlarò Quefta machina cosi fatta iìmifu l'è ri con^iS 
altro , poiché tutte fi mifurano per l'ordint.; 1 tarordine>cioè moltiplichifi I4.per 12 .ùrì 168 
onero per i modi* che già habbiamo detti . per la fponda del muro A, òc altrctauto farà 1* 
^1 Mlneirii.figiumliòpoftovomododidi- altra fpondaiche polle infieme temano 5 ;5. 
moftrarc muraglie tramezzate^ ò altre cdj^ fi- C ciò moltiplicato per 3. groHÌ^, farà 1008. 
mili , le quali muraglie li potranno mifì^re palmi cubi^chc fec5do l'\io di Itoma fono 10. 
con icmpUci modi,cioé moltiplicando i^n- canneti S. palmi. ciTpndQ che i oo.palmi qua* 
go perii Iafgo,oucro ateo ili prodotto fi re- dri fanno vnacaooa di muro kOuì volendo la 
moltiplica ^ la groflèzza del muro . mifura della volta, giongafi a o. con 3 o- $0. 

3* Qui fi vede vna mifura d'vn martoÉlito lametàè z^.&ciòuffloltipliclkàferiilongok 
piatto» il quale fi mifura per il longo,iL^- epeirlagrolfezza. 
gojCOfnelenuuagUe* W fi dcaeaoofe» the le vt^te delle ode» 

1 3 Qh^ Ci prcfuppone voamattonata per éotca» cantine» fcale , ò altre» fi mifurano » moltipli- 
la quale^endo Ionga,pcr elTem pio 5 9.S!;lir- cando la longhezza per la larghezza » fcnza^ 
ga lo palmiij^rà 390.palmi.che all'vlo 4j^b:, comprendere la grouezza » & fi conta poi per 
vtftii 3. calne, e 90, palmi quadri . y^/^-aijtoi» cioèa ng^edltre fl)iiirÌordt^ri|. 
"14 Anconh^iauiodainifurarciltettofiffQg^^ 
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PtLl-A (jJViiNTA TAVOLA 

AGGIOI<^TA DA MB GIOVANNI SCALA. 

QVando s'haaclfcro da mi furare gli fon- figura fegnata Cil che non ÌX mcfUero ch'io ai> 
damcpti del baloardo A> prefuppofto elTeoipio quiponga. 
cu un fo0e|O 8. piedi in groifezza» & nclU cor- Se v<^gli9Qio la fuperficie della palla innata 

tina longa paffi 40. &22. nella longhczzadcl G> il diametro della quale pongo lia iS. laràil 

fianco e ipalia>& f o.nella taccia; dico che in tal maggior giro fuo 56^. & moltiplicando j6^, 

cafo ridono ogni cofa^ piedi» faranno 2oo.pie- per 18. baueremo quanti piedi quadrati fupcr. 

dii per la cortinai parche 5 »y<Att 40. ^ aooA il miali contiene i de per iàpere quanti piedi cobi 

fianco farà piedi 1 10.& la faccia 15 o.chc il tutto contienc,aggiongerenioàqucfto produttoilfc- 

là 5 6o.picdi, adunque fi moltiplichi j6o. per 8. Ilo del dcno produtto, ^ haueremo il fuo lodo, 
che farà 4480. piedi i ^qu^fli fi moltiplichino Seti vorr^uino mettcjx le palle DiEiEfihvna, 

per Taltem del iond^imento 9 la quale eiTendo iblaifi tpe<ìno gli quadrati de i topraametri»'^ 

per efTempio ó.piedi 1 cioè che fe il detto fondo & ligjonghino inficine > C la radi^ quadra faia 

del muro farà piedi fei,nioltiplicAto 448o.per (5 ii^amerro cercato. ff-CftK f*^-^^'^^^^ 
tara 26S80. piedi cubi per tutto il uiuro di cosi L ouato legnato I> lì mifureri iecondo l ordi- 

fatto fondamento t il quale per ridurlo iiu |ie della figara sferica» oueiDièaHMÌoroid&ie/ 

^ jpafliì cubÌ90 partirà y/ex \xy die ^il 9|bo 41 detto nelle cupole > perche l'ouale è compero 

piedi ^. di due mezzi cerchi, e vna portione;mà quellcj 

NeireHempio fegnato Bifupponiamo fia vn;^ cole ilanno notate nella taupla 2 8. nella qualo 

' cttpolaiò altra coiàMkMMide per nifniareoo. li è dimoftrato l'ordine delleportioni piane, 

i\ tatte volte (ì deue pigliare le ciroooftrenze di & del li ouali. 

fiioriA*^i dentro,&il giro,d sboccatura alta» U Le figure K, L, & la figura H> infieme con gli 

bafla > & ragguagliando le mifure mifurate > & folidi M,^I,^lano aitai chiare nella tauokUto* 

tohe con diligenza , moltiplicarle poi per Tal* tcfinutne altri eflcmpi porrò in quefto luogo, 
tezza {imilmente ragguagliata , & quello che Mà haucndofi à miftirare il piano K, eoa le 

jimoltiplicarcperlagroflezza, labafafimifu- fponde OPC^procedercmo nel pauimentoco- 

rerà fecondo l' ordine de'cqrpi folidi voti à\ me fi procede nelle fuperficie piane : & nello 

dentrOi pareti procederemo come pelli muti fèmpUa 

Col medciiaio modo mifmrarcmo ancora k fi A, ^ ^ 

^htf». c^Vc eoi^Jt u 4 a; ccfxù /vmm^ ^ai^ li^kf&ii^^ etù^ 
KttmJ^fVd^ 4umJCì tAUMHL ^ Hi^'M cuJt^^ gvU^ ✓*ir«" fc«i»ica*rt>. S*" lAil* -J(C7«. 

iic»Mi %n to^^x£^ e/c S^'y 
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DEL t A SESTA TAVOLA 



AGGIONTA PA ME GIOVANNI SCALA^ 

Sia il muro B^da tai(umfi, perche la parte la noo. pitodi di muro di due pa]jni grollbp e 
bada è groflb 4t-& alto S.moltiplicato 8. dalla prima cornice in giù n»oltiplicate jao.pcr 
per 4T> 36.1& quefto per j i. U 1 1 i6.6c, i4.1»448o. piedi di muro di 3. piedi gro0b 1 Se 
tanti palmi qiuum « d piedi quadri cubi cosi hnucte tutto! muro k piedini qu4l per ri- 
farà il detto muro nel baffoimà per Ja partepià dnrreàjpaffi» partirete per af.petdieaf .piedi 
alta,eflendo groffo 3. & alto 20. moltiplico 20. quadri fa vn paflb quaoro,oucro,che non voleii 
per 3> i'a 60.& óo.per 5 1 .1 a j 86 1 dico che tut do ridurlo i pa($> n lìducg i caonei à fi fWgi, 
to il muro farà 297 6. palmi;dal qu4le tolta la-, in paflì cubi • 

metà farà i4^9. palmi di moro ordinario groi^ 11 medeiimo farete per la mifuratioiDe della^ 

fo 2 . palmi,chc partito per loo.ne viene 14.cS- cafà fegnataD,& peni palazzo i^MIoGideT 

ne 88. palmetti , fecondo I vfo di Roma > quali non pongo altri eilempi • 

Ancora fìa il muro A ,il quale pongo alto 24, Mi per la fcala fegnataF > farà bifogno miru> 

groflo 2T*&longo 36. palmii moltiplico 36.per rar lal6ghezica,e IargbcmdelUicala>d(moI-' 

34.fa864. & moltiplico 864. per fa 2160. pi. tiplicare l'vna per l'altra» cpoi contare quello 

glie la metà) t loSo.parto per 1000. ne viene ca- che fa per 3. muri . Effempioifia la fcala longa 

ne 1 p. palmi So. al modo di Romai che il muro 22. e larga 9, moltiplico ii.per 9. fai9S.paimit 

oidipario fi fìiol &rc di z, palmi grollb ,6ciU delira mifora piroetta fcala t e quella dico fi 

prezzo fuogiulij 20, lacanna . conta per 3. murijondc moltiplico i98.per 3.fa 

Per le muraglie, che circódano la cafa fegna- 594 che fono canne 5. e palmi 94. e per il piano 
taO farà bifogno mifurarlc iuorit & dentro; di moltiplico 19- per 9- ^ conto al mcdeiimo 
liiorì pongoÉx6.per longo dalle due bande > per tremuri>e giongo il tutto infieme : li pil*- 
che fono in tutto p . paffi , e dall' altre bande ftri» che fono (otto la fcala fi mifurano, come 11 
pongo fia 6. pafn per lato> che fono u-palfi>chc muri ordinarijiC fi contaranno all'ordinario . 
i'anuo in tutto 64. palli di muro per tutto il gi« Con gli medefimi modi andarcn^o miiuran* 
roiouero per k4* fKàc ; il qnal muro t 'eflèndo do ancora gli muri di qneiCaltre figmc » che' 
grolTo z.picdi dalla prima cornice in sù>c 3. dal- fèguono, contando le volte per tre muri ; e li 
la detta cornice in giù^fi mifurerà in tal modo , fondamenti > i pilaftri » i tramezzile muri mae- 
fate 64. paiB in piedi > moltiplicando per f . che ftrii li anderanuomifurando » come iòprahò di- 
fono 320. pieii , & quefto moltiplicale per le^ noftiiio. 
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DEZ-LA SETTIMA, ET VLTIMA TAVOLA 
AGGIÙNTA DA ME GIOVANNI SCALA. 



PEr hauei-c la mifura della cortina fcgnata-» 
A, la quale è fcnza parapetto , moltiplica- 
remo 41. longhczza per 5 a. altezza , farà 
1312. poi giorno 8. con 4. fa la, che fono 
Ja groifezza^lailietà è 6. &tnóltiplicato i j la.per 
per 6. fa 7872. & tante niifurc farà . . . ,* 

Mà il muro B,fi haueri mifurando prima il pa- 
rapetto da fe j & poi il reftantc da fe , & gionto i 
prodotti infieme . 

Nel muro C, prima mifureremo il fondaméto 
il quale pongo fu alto j. &^rofro lo.&longo 40, 
aduque i evolte 40.fa 400.& y.volte 40o.fa 2000. 
6c tanto farà il fondo:raltezza> 8c il parapetto fo- 
pra del cordone fi mifurerà» vt fupra . 

In quefto difcgno fi manifefta vna bella rfianfé- 
ra di rapprelentarc in profilo > ò prolpettiua vn_/ 
foffo con il muro della cortina» il muro della c6- 
trafcarpa» li fondamenti fotto il piano del foflb>e 
la ftrada coperta, con l'argincouero /paltò ,c tut- 
te l altrc parti, come è chiaro perle lerterce pun- 
ti corrifpondenri, iui pofti quiui dichiarati . 

Afniuro della cortina verfo il terrapieno, den- 
tro la Città.. '>/.'■ 3 ■! 

Bimuro della contrafcarpa verfo iLfoflb < 

C, fuperficie piana del foffo. " _ 

D, luogo fotto la fuperficie dtl fott^ 

E, terreno della capagna dietro la cdéft)fcarpa 
Gimuro,chc fà parapetto alla flrada coperta . 

H, terra della campagna^chc fi diniaSa argine, 
ò fpalto leuatojouero parapetto di terra pofticcia 

I, K,qul fi manifefla il muro delli fondamenti , 
cosi nella cortina, come ancora nella contrafcar- 
pa, & fi deuono ijitendcre effcr pofti fotto la fu- 
perficie del folfo . ^ 

Le mifuc di quefti muri fi luucranno per leme- 
dcfime regoIe,come hauamo di lòpra dimoftrato. 

In quefta quinu figura fi manifefta ancora vna 
maniera molto ihtelligibilc ptr vn profilo del re- 
cinto di Vna fortcira, come fi dichiara per le let- 
tere iui pofte, .Jy/ ' 

A,piano della città,doue fi vede vna cafetta da 
Valcrfcne per vn corpo di guardia dietro il ri- 
paro . - - . 

BC, qui fi vede la faliu del riparo . 

CD, qui fi manifefta tutta la larghezza del ri- 
paro . 

D E, qui fi vede vn certo grado di terra pofto 
dietro al parapctto,ferue per alzarfi , e giongcro 
facilmente all'altezza di quello . 

EF.Larghezza di detto fcalino . 

FG,queftaè vn poco di pendenza del parapet- 
to vedo il riparo . 

G 1 ll,tutta qucfta è la jroflczza del parapcttto 

1 L F 



di muro, e terra infieme,coprefo fra la linci KL 
HM, KN, qulfi fcorgcil parapetto di muro 

fopra del cordone fegnato MN . 
NMOP,qul fi manifefta la cortitiafotto il con- ' 

tìone . 

Q, pianò del folTo. QR.fódb della detta corti- 
na,il quale è cóprelo fotto la fuperficie del follo , 
cioè fotto tcrra.RS,grofre2za del detto fodaméto. 

T VXY^quì fi manifefta la piccioli cotramina, 
che fi fuol fare dietro la cortina . & per lòtto li 
ripari . 

Qucft'altrc figure farano facili da mifurarc m6- 
trc fi offeruino gli ordini,che di fopra habbiamo 
dimoftrati nelle pallate raifurationi di quefte ta- 
Mole. 

Elfempiojfia il muroiouero fabrica del caftcllo 1 
fegnato A, perche quefto è fatto à (carpa dal cor- "^i/' ' 
done in giùiaduque mifurarcmo tal muro prima) 
fecondo 1 ordine delle fcarpc ò pédenze de'mUri, 
giongédo le groffczze inficmc,& moItiplicSdo la 
nictà della soma per l'altezzaima il murcche è fo 
pra il cordone, fi mifurerà, iècondo l 'ordine de 1 
muri d'vna groffezzafolaicom'hò detto di fopra. 

Il mcdefimo dCiquc f aremo per la torre quadra 
fegnata B,& e per maggior chiarezza fia per efsc- , ^* 
>io il muro ij.pcr le due faccie di hiori.e 7.per le 
ue di dentrccioc à baffojgióto le due fp5de,cioc 
1 3.& 1 3.CÓ 7.& 7.fa 40. per il giro da bairo,& gio 
te le quattro faccie d'alio,cio<i g.Sc 9.c5 y & 5. fa 
2 8.& gi5to i8.c6 40.fa óS.la metà è 54, hor fi gi5- 
ga la groflezza da baffo co quella, che è a! cordo, 
ne, che vna è 5. & l'altra 4. che fa 9. la metà e 4-J-. 
fano quefto fi moltiplichi 34.pcr 47.e quello che 
fa fi rimoltiplichi per l'altezza xi.ta 1653. piedi 
cubi per tutto il fodo dal cordone in giù . 

Per trouarc quanto fia il parapetto dal cordo- 
ne in sù,fi moltiplichi 18. per tre,che è la groflez- 
za del parapcttojfa 84. & 84 per 3. che è l'altezza 
fà 1. & fi giongà ogni cou infiémt . 

Col medefimo modo fi mifurano ancora le tor» V V 
ri rotonde > le quali hauendo la grolTezza varia ^ 
cioè maggiore à baffo, che nella fommità,le grof 
fezze fi giongono inficmc,& fi ragguagliano» & fi 
xagguaglia anco il giro , & il tutto fi moltiplica-» 
per i'aliezia della (orfe . 

Ancora in tali cafi fi potrà tenere vn'altro mo- • 
do più fpcdito , cioè mifurando il giro al mezzo 
dell'altezza della torrciC quello fi troua,moltipli- 
carc per la groflezza prefa nel medefimo luogo, e 
quello , che fa molriplicare per la groffezza della 
torre tolta dal piede fino al luogo della fcarpa, ò 
pendenza. 

J N E. • ' ■ ' 
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VntfHit<i fante per Icikìv /«• pi<tntf,c<m ijnó/tit) 
^ itrttuwnh, cior .iniJi, i mi t! j'r- ■ • urc^iilt Ji 



ruuiti I r:tirntii}NC,c*vi i/ ignoti tu f< ihw/i4-/r/Ci\ 0 /.tz/.J /^/^v^ii» 
ala'nuf/m. e rete, e tiufJe /' mfratìoiif di tu m ijua tt- V"na/'i/j9»/» ««n'mtmMria onlinttMi» 
re al' iiutrvmf-nti nei tWMmmo t^nipei,ttfueJlo V" fit'inijfcne - — 15 



, -, Vn tultvlahi» eom dirti hutùte 

m^'iita./iin/ifiJ. importu scudi et ugualità. vhp^^UtlMr^p*fC0M„^r, Uùjurtdi anif^t fmp,U»,\ 

la cu rta tiamitiita, importa-' • 44i |f«^/A»«*>; 

Wu» f^uailra ittf^a cen la hujurfa, reflui fion>'deÀ 

il ttmtii.Ji'i'r /i.Uiiii'17/! tirrci'/l •/.'/.•/•/'.''•/■ i'jfi'ri,fi%per: 
l ili;/iìfrffimi .■/«//<• i- ///;///,i/*>'.'i/i//7.;///i; tuii't.-rii : 

III , f ì ìt y 1 ' /i.-f'^r.H • 

c lit (il lì I 1011 . f ^lyUii tionc lUil.- i't-'iiwiin/t\i- .'.lUii ; i a 
V'i •l'iV.V.Vi; A-.-zr /.\-r l' itn '1 ; fi-ffii ni,/.'t'r / i<n-/j^ii<'i^ asole ; 

r.".' A; />;.-■ i^'.'.i "^"^ 'J,^ 

Yri archipendolo motUito x-ort In ditii/ioiu- dromtii 

per liue//are,e meltert in pia tw : J» 

Yìm njha.tt u na nfuaJru tnedata.ctn la diuifÌMtv\ 

àel poliiw.i' picJr n'rnttftf y 

Vìi .'>'inictrci<L' con la diii/.fh-ii.- iM/i ti iitil i,e poifyoni-X % 



4 



/le t/tui.'ipni ntmgf^m't.tiiti*'*, rfuti uttmlimr ìprtMMitti 

itt.lu-xu.f h fttu pfditmria it nfmt a — •^<'. 

•••^ 9| 



Vii pantlli'Uufn^ per l' nrchitt'tttint i ^ 

VhpdtteHvKmia diuitÌ0tted/fi paiohìe pitde^ertwtn. \ ^ 

Vitetv^HUir grande • y 

m«Mw,«n^«Vf mo^t^r'piglitire mittUtanv. 
Mte te diuiewai deJ eimtpattc ai fWifmitàfne $ 
Vii cmpatM eui una eanelM da leuar*. e mettere ^imtì 
ttr$fmate.ttaa perd/itiéere, ulta persi-rim-rt.tm'aU 
tra peri In/nt.t la quarta nm la nwiaa per fare iei:\ 
n\^lt p,'nti\u]ìiiti, et ii in\' j<riix' per- tlnirt' fe liirw 

r\'tt,- ix-n fciU!iitt>- c/ynii' ti i-iuiiti\' ; 

I J/ViV Ci'mpiisji j.u\:tvli.iiin^ r iti tiiilfr\_,- i mtiv /'''r^rrt-^ 
Vn cciinpasjo pi>colo Jt tid-iinvtvn hi ut te ti nu-iiii ^^'rtu-'^ 

^ J5l fogipa/tc >■ tiruo ^'tv /* >yrpi j^-nri 

Vnrempats« fedele ptn tiwUnr iferc,e»^ni altra ee:\ 
sa cJu occorre a duiCiinan- in ^iiu hiito^iia modc.con', 
dueetuiette per ìciiiti-<- e nrr.t fY.'i tft'punte.f -ii-rue • 
ititcara perjiwl' ouato pi ti lu utf,e ottusa cottforr^ 
lue jì A«ndera,et anco )à !u ìumra dell' otto <lif: \ 
\c i-x- i:tr iì^lì ' guitte , fttit?.' ver ittA<e4<tittn\i,t\<inf p'!"- 
'f..i,;/,'.;r.' uirltite, ottime, 0 rii iru; e ìeJe.'tt- pti tite \ 



l-iSilnfitJie, * UaUknt^ M fmtmi nm m prfftie w ìy g^ iiùtrBlt 0 
Tee e^empAMÌ Hwwmuni. un» em Impenna da rtt^urrr, untcan • 

I t»f<tilitpi; t l'altrp prt^diutjrmr 
V/» c«MfMtJmaftr»noin irr. che ji tnettr tientrv il m n ntcJt la te 
per- muurar^, e hnarr lit ptafitr, cìflt^ne i» jet muihu ài/tAi-^ 

n,'. •' i*''r- 'rti.'M^4''r /i n-'^-f t'4'/e//r * 

\'iiu hiijjl'ìtt ^mnjr e^n Udfuitione detli ^mdt.t mtnuti pn!\ 
m, mino per-un0, e sc»hi atn'mnr» ptirltu*^ le pinate, \ 
tcn tti émssi'lii,* 1*tl»t h' utalÌ.esemrtMie*j>rrttrtHnal»rio.'\fe 
VHtrmiefeeìt^tult tm It'yrmdi,* mmi^md^t^n ti trt^ttedie ■ 

nvtto per- leuttr- /e piuntt' - - ....a....».*.*.. ».••. 

Vii /lorw/oyie tininJe uniuemtte e tnoflm le aHrtna:- 

,-ttaii*lne rtc/nifiitnw retriTM^. hujjohi iini>Ì4,e fmt \ 

ti l't u.Hifi,ptf int.iiiiitaewne ejertM-anf/i-^ ffr^Jt-c/intUf-io. . . '.T, jt 
Vmi iifUiiUr^l I//-./////." .1^^'fne 1:: i'ri ti ^ f Jt} i ftt t .! .''lij 'i iiui . 

la etiutntfne fM/'jntM,< futulnitr ^ ejfmetneo ,ei<n la \ 
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■f- / iintn^S' lu'tfo tentttii} - - 



Vn compasso per trasportmr li triatuwi'i perlepidh \ jf 

Vii eempasse per la nauituìtioiu' ; • < 

Uni tiriìlinic una per !ii iorlificatione, e l'altro per • 

l'un'inti-auru^cc'ii un tiH'rtUiipi.' I 3 

Vna civseltiì can Ì An finetici di ncupcrio per ha tt : 
tre aualiioeqlia ^mn m.*iltiplicatione,dtuisioae,\ 
rad-tee cfuaara, e cuba ' a 

I 11 orcLwnc untufr<ii!e a rr,ir,itrii-i<, • irto, tni l'hore^clù 

lialtotw /•oroiotìotf a tvta.e iiwtv ustiviif": 1 J . iie//iJtes»^-i "X 
Questi s»iu> èpi jttvmenti e rd ina ly, di e .7 nicttoru) ; 
. deninadun ituee^ eU te^no, gitale importa- ' ó 



T^7 • 



So 



dù 



' éfntfftt0Mét>,pet» /euarv fr jaùtnte-' 



ti 



i a... 



{*\t^ «Mi y 



Caitiothktii di fmiormttridt 

Di/.i/jui tf. 

I } I yalint %»te ^» 

Diffu/mi Xg tt 

i^; yti/mi 7 ••--j 0 ^ 

ìli ^'llf'lll ^o- ^S^ 

iti /àttimi ^1?. -iXO 9 

Ui mitmì '^00 

Viptlmi 4^1»^ 

.1 dmdermitdtti ""^'"'^fji'fi 

**H^JkmKII»,ttmrsdninni> neh 

I. » Aeai rannaehiali m' Mtyodtir 

li .1 //,! rrr.,1 r.imvontdiaual: 
< , .mtt 
j-iu,;ii.-^i- .'I -uMl 't tt/trt tfrvm • 

c per- <Sit tJ itt^t y/v/j-/*^ m*rff 

tentjskntf dtJtt ptdrrdinary 
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